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Marcora : prezzi « autodisciplinati » 

ROMA — Il ministro dell'Industria Marcora ha proposto ad orpaniiaaslonl del oom- 
merclanti a centrali cooperative, con cui ha avuto Ieri una aarle di Incontri, una 
a autoregoiamentailone » del pressi al consumo per un pacchetto di veneri di prima 
necessiti. I pressi massimi sarebbero concordati con gii stesai dettaglianti orevincla 
per provincia e l'esperimento durerebbe in tutto S nf>eol. Intanto il praaldente del 
Consiglio ha inisiato una serie di Incontri con i dirigenti alndacall. A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi si riunisce il consiglio dei ministri 

I governo di fronte 
due temi drommotici: 
le cnrceri e i «pentiti» 

Relazione del ministro della giustizia sullo stato dei penitenziari - U peso dei 
ritardi e delle inerzie - Un progetto che prevede anche il «perdono giudiziale» 




Il pericolo 
dì procedere 
con interventi 
solo parziali 

Nella riunione di oggi, 
dunque, il consiglio dei mi* 
nistri si occuperà dei « pen¬ 
titi » e delle carceri. Per i 
pentiti abbiamo già presen¬ 
tato nel mese scorso un no¬ 
stro progetto, semplice e 
chiaro, di soli sette articoli, 
e ne esigeremo la discussio¬ 
ne immediatamente dopo 
l’apertura delle Camere. Il 
governo dovrebbe abbando¬ 
nare definitivamente il vec¬ 
chio progetto Sarti sbaglia¬ 
to, confuso € pericoloso, e 
presentare un « pacchetto * 
di padri e semplici articoli 
per incentivare l’abbandono 
della lotta armata e per ve¬ 
nire decisamente incontro 
ai cosiddetti •« grandi penti¬ 
ti » c ai « pentiti * minori. 
Se verranno seguiti questi 
criteri e se non si intralce- 
rà il corso dei lavori delle 
Camere, potrebbe essere re¬ 
datto un testo unificato del¬ 
le varie proposte per anda¬ 
re alla sua definitiva appro¬ 
vazione entro il onese di ot¬ 
tobre. 

Meno agevole è affronta¬ 
re la tragedia delle carceri. 
Sovraffollamento, lunghi pe¬ 
riodi di carcerazione pre¬ 
ventiva, promiscuità sono i 
mali peggiori. 

Circa 36 mila detenuti so¬ 
no ristretti in 25 mila posti 
carcere e i due terzi dei re¬ 
clusi sono in attesa della 
senteriza definitiva. Dagli 
incontri che abbianro avuto 
nelle settimane scorse pres¬ 
so la Direzione del partito 
con fumionari civili delle 
carceri, direttori, educatori, 
assistenti sociali, e con rap¬ 
presentanze del corpo degli 
agenti di custodia, è risul¬ 
tato che manca pràticamen¬ 
te la possibilità, con le at¬ 
tuali strutture e l’attuale li¬ 
vello di preparazione del 
personale, di contrastare ef¬ 
ficacemente la violenza orga¬ 
nizzata nelle carceri. Le vi¬ 
site che i nostri paTlamen- 
lari compiono negli istituti 
penitenzian confermano 
giorno per giorno che la 
violenza è sempre più pa¬ 
drona incontrastata dei 
grandi istituti penitenziari, 
da Mdano a Palermo, a To¬ 
rino, a Roma, a Napoli.^ ^ 

Secondo fjualche - notizia 
di stampa il ministro Dari- 
da avrebbe l’idea di affron¬ 
tare neirimmediato la qiie- 
stione carceraria ptopsóen- 
do un decreto leggé per la 
depenalizzazione di alcuni 
reati minori e un disegno di 
legge di amnistia. 

-La depenalizzazione dei 
reati minori insieme ad aL 
tre misure che servono ad 
accelerare ì processi penali 
e a sfoltire il complessivo 
carico pen^e, risale a un di¬ 
segno del ministro Bonifa¬ 
cio. ripresentato in questa 
legislatura dai deputati co- 
munistL II progetto è stato 
ampliato e migliorato nel 
corso del dibattito parla¬ 
mentare e oggi costituisce 
probabilmente la più incisi¬ 
va modifica mai apportata 
al sistema dei codici Rocco. 
£* stato approvato dalla Ca- 
iDera e dal Senato; è poi 
tornato alla Camera per al¬ 
cune modiCciie aiportate 
dal Senato e ora dovrà ri- 
tonure al Senato, e quasi 
certamente per l’approva- 
siooe defìnitiva. dato che la 
CoomiiNtóne Giustizia della 
Camera è intervenuta su al¬ 
cune delle modifìdie appro- 
. vate dal Senato. Sntro la 
prima settimana di ottobre 
questa importante riforma 
pot r e b be essere a ppro va ta e 
potrebbe cominciare imme¬ 
diatamente 1 dare i suoi 
fratti. 

F perciò sbagliato pro- 
forre un decreto legge par- 

Luciano Violaiitg 

(Segua in ultima pagina) 


ROMA — La prima riunione 
dopo le ferie del Consiglio dei 
ministri, stamattina, sarà in¬ 
teramente dedicata a due pro¬ 
blemi drammatici: quello del¬ 
le carceri, diventate ormai 
luoghi infernali « governati » 
soltanto dai boss della mala¬ 
vita e dell’eversione organiz¬ 
zata, e quello dei cosiddetti 
«terroristi pentiti », verso i 
quali si sollecitano da tempo 
nuove-misure legislative (il 
PCI, ad esempio, ha una sua 
preposta di legge). 

In entrambi i casi, e so¬ 
prattutto per la situazione 
esi^osiva dei penitenziari, si 
stanno scontando ritardi e 
inerzie gravissime del potere 
esecutivo e delle forze poli¬ 
tiche di governo. StamaUina 
a Palazzo Chigi la questione 
delle carceri, quella dei « pen¬ 
titi ». e più in generale quel¬ 
la della crisi della giustizia, 
dovrebbero essere finalmente 
affrontate. Sulle decisioni che 


il governo intende prendere 
sono già circolate indiscrezio¬ 
ni, rKKi tutte valutabili positi¬ 
vamente. 

Il ministro della giustizia, 
Darida. tanto per caminciare. 
ha voluto mettere in chiaro 
che non viene prevista la smi¬ 
litarizzazione degli agenti di 
custodia, misura che. invece, 
potrebbe creare le basi per 
una maggiore efficienza del 
corpo. Inoltre si preannuncia 
un pericoloso ricorso al decre¬ 
to-legge per l'adozioné di prov¬ 
vedimenti molto parziali, 
mentre è più che mai neces¬ 
sario affrontare la crisi della 
giustizia in modo complessivo. 

Per preparare la riunione di 
oggi del Consiglio dei mini¬ 
stri. ieri mattina il presidente 
Spadolini ha ricevuto il mini¬ 
stro della giustizia, ‘ il quale 
gli ha anticipato il contenuto 
di una sua relazione sulla si¬ 
tuazione delle carceri, prepa¬ 
rata attraverso gli incontri dei 


giorni scorsi con i direttori di 
tutti gli istituti penitenziari. 
Il vertice del governo stamat¬ 
tina si aprirà proprio con la 
lettura della relarione di Da¬ 
rida. 

La riunione di ieri mattina 
« si è poi allargata — infor- ' 
ma un comunicato ufficiale 
— ai rappresentanti delle for¬ 
ze politiche presenti nella 
maggioranza, i minislrt For¬ 
mica. Di Giesi, Altissimo c 
La Malfa, i quali hanno con¬ 
venuto — prosegue la nota 
di Palazzo Chigi — sulla op¬ 
portunità di affrontare al più 
presto una serie di misure 
idonee a rafforzare gli stru¬ 
menti e le strutture dello Sta¬ 
to nel settore, a cominciare 

- -v: -. se.’ c. 
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Il voto sui missili e la bomba N 


Perché si è divisa 
lasinìsiraa 


finali 


Al Consiglio comunale schieramento pentapartito pre¬ 
costituito - n vice-sindaco socialista esclude rìpercns- 
sioni nella giunta - Voti unitari in altre città emiliane 


Dopo le decisioni del goATTOO italiano eu Cotnho e 
del presidente USA sulla bomba N, anche a Bologna, co¬ 
me nel resto del paese, le preocenpazioni per la pace si 
sono manifestate in vario modo e in forme ampie. Nei 
giorni di Ferragosto sono state raccolte oltre 10 mila fir¬ 
ate sotto nna petizione contro la bomba N e Tinstalla- 
aione dei missili. Il gnidio ■ Due Torri m ha chiesto che 
si riunisse in forma straordinaria il Consiglio comunale 
perché la giunta e tatti i gruppi consiliari potessero di- 
scntere e confrontarsi, per vedere ciò che in spirito unita¬ 
rio si può fare per fa pace nella' nostra città.. 

Anziché cogliere in questo gesto im segno di sensibi¬ 
lità politica e una volontà costruttiva, si è reagito con. 
un rigurgito di settarismo; et si è presentati con uno 
schieramento precostituito, e un richiamo pregiudiziale alla 
coalizione pentapartita di governo. 

' L’esigenza era e resta quella di una mobilitazione di 
tutte le coscienze democratiche di fronte ai pericoli accte- 
iciuli di guerra; si è risposto con un calcolo meschino 
c con una operazione di bassa propaganda, con robie4Livo 
dichiarato di « isolare il PCI ». Tutto è stato soboedinatv 
a questo fine, chiamando a «accolta tuUi i gruppi di mi¬ 
noranza per andare a una confa e a una prava di forza 
che è proprio l’opposto della ricerca comune di nuove 
ragioni di lotta unitaria per la pace, contro il riarmo. Il 
fatte nuovo di Bologna, dopo 35 anni, non è un voto in 
cui il PCI va in minoranza. I rapporti in consiglio comu¬ 
nale sono quelli definiti dal volq dei 1980 dal quale ifcon 
29 consiglieri eletti «ella lista « Due Torri » e con i 6 
consiglierì eletti nella lista dd PSI) è venuta, a nostro 
avviso, una sola indicazione politica; quella di governi 
fondati, innanzitutto, sulla collaborazione fra PCI e PSI. 

Il fatto nuovo, grave c pteoccupante, è quello di una 
iniziativa politica, di cui si sono fatti protagonisrì alcuni 
esponenti del PSI bolognese, che si è basata sul rifiuto 
di un incontro con il PCI per esaminare i fermini della 
discussione in Consiglio comunale, sulla ricerca di un 
accordo precostituito con gli altri quattro partiti governa¬ 
tivi, il cui senso esplicita non è stato quello di accrescere 

(Segue in ultima pagina) Renzo Imbeni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Cosa succede a 
Bologna, all'intitmo della si¬ 
nistra? E' ' la ' dtHnanda che 
si pone soprattutto chi sì ri¬ 
conosce in quest’area. 

A farla sorgere è il docu¬ 
mento sulla situazione inter¬ 
nazionale votato in Consìglio 
comunale da uno sdiieramen- 
to pentapa^to (con raggiun¬ 
ta dei missini). NeU'inlento di 
isolare i ctmiunistì. d<^ ave¬ 
re approvato Vinstallazione dei 
missili Cruise a Comiso si 
giunge ad esprìmoe consen¬ 
so alla decisiane americana 
sulla bomba N, liquidata in un 
inciso. La volontà di introdur¬ 
re nel dibattito una {TOgiudi- 
ziale « governativa » si è spin¬ 
ta al punto che la occasianale 
maggioranza pentapartita à 
« rkxMiosce > nelle « dichiaFa- 
zìom fatte in merito in Parla¬ 
mento flal jxesìdente del Con¬ 
siglio Spadolini ». Dichiarazio¬ 
ni che non esistono. Ma evi¬ 
dentemente non si trattava di 
andare per il sottile per otte¬ 
nere lo scopo die ci si era 
prefissL 

La convocazione s tr a or di na- 
ria dd Consiglio era stata 
chiesta dal gruppo « Due Tor¬ 
ri » (comunisti e indipendenti) 
per discutere della situazione 
internazionale caratterizzata 
dall'accentuarsi ddla corsa al 
riarmo, dal manifestarsi di fo- 

Giovanni Rossi 

(Segue in ultima pagina) 


Camiti: trottare subito sui missili 
o si rischia il suicidio collettiva 


ROMA — Un’altra voce sin¬ 
dacale e cattolica si è le¬ 
vata in difesa del disarmo; 
del negodato sui minili, 
contro la bomba N. E* Pierre 
Camiti, Segretario generale 
della CISL, che si pronuncia 
sul giornale della Confede¬ 
razione, «Conquiste del La¬ 
voro». Sono 36 anni esatti 
da Hiroshima, un altro ago¬ 
sto — ricorda Camiti — e 
«si profila una scalata al 
riarmo dì fronte alla quale 
U movimento sindacale è 
chiamato a battersi in no¬ 
me della de mofTart a e del¬ 
la pace». «Quello che al¬ 
larma di più — proaegue il 
Segretario CISL — è che al¬ 
la decisione di localIzMxe gM 
curomlsNlI, aotto controllo 
americano, a Comtso; si sia 
azrivau sema che il nego- 


àato sia stato neaiMhe aper¬ 
to per verificare la possibi¬ 
lità di non schìerarU. in 
cambio di una riduzione ade¬ 
guata di missili sovietici già 
puntati sull’Europa occiden¬ 
tale. Adesso è indispensabile 
che la trattativa parta su¬ 
bito, sensa altri ingiustifi¬ 
cati ritardi; si è già aspet¬ 
tato 20 mesi di troppo. Ed è 
indispensabile che la tratta¬ 
tiva coinvolga In prima per¬ 
sona anche l’Europa, altri¬ 
menti destkULta a essere solo 
oggetto di negoziato quan¬ 
do. al contrario, é la pràid- 
pale interessata a rovesciare 
la logica che vede prevalere 
il discorso delle armi su quel¬ 
lo della ragione e della poli- 
tlea. Questo Impegno è un¬ 
to |riù urgente. da|K> la deci¬ 
sione americana di produrre 

















Dall*Angola meridionale 

I sudafricani 
si ritirano 
dopo aver fatto 
terra brociata 

Ieri ancora duri combattimenti • Città 
rase al suolo - Protesta internazionale 


Una parte deU’Europa 
non è stata a guardare 

Da questa fiammata in Africa australe si può già 
trarre una prima lezione: che quattro governi euro¬ 
pei — quelli di Bonn, di Parigi, di Londra e di Lisbona — 
non hanno aspettato di sapere quale fosse l’opinione di 
Reagan per far conoscere la loro alle autorità di Pre¬ 
toria a cui hanno chiesto, sema mezzi termini, di riti¬ 
rare immediatamente le truppe dal territorio angolano 
invaso (la Farnesina invece s’è mossa con 48 ore di ri¬ 
tardo e a cose già fatte). Gli argomenti devono essere 
stati convincenti, forse determinanti nelVindurre il Sud - 
Africa almeno a riflettere sulle conseguenze delta sua 
avventura. - • 

E’ stato, una volta tanto, un atto efficace, non sim¬ 
bolico, ma di indubbio valore politico. Tanto più che 
questi quattro governi (il portoghese rappresenta la vec¬ 
chia potenza coloniale, mentre gli altri tre fanno parte 
del « gruppo di contatto » sulla Namibia) hanno respon¬ 
sabilità dirette nella zona. Per questo hanno avvertito 
tutto il pericolo della nuova escalation militare e hanno 
capito che nella posta in gioco c’è anche il ruolo che 


(Segue In ultima pagina) 


Renzo Foa 


LUANDA — Le truppe sud¬ 
africane che da lunedì scorso 
sono penetrate per una prò- ■ 
fondita di 150 chilometri nel 
territorio dell’Angola hanno 
iniziato ieri a ritirarsi — an¬ 
nunciano fonti ufficiali ango¬ 
lane — in se^ito alla rea¬ 
zione deU’esercito angolano e 
alle pressioni intemazionali 
esercitate contro la nuova ag¬ 
gressione compiuta dal regime 
razzista di Pretoria. 

Ieri tuttavia, sono stati se¬ 
gnalati nuovi combattimenti. 
L’agenzia angolana «Angop» 
ha riferito che la capitale 
della provincia di Cunene, 
Njiva. si trova sotto un in¬ 
tenso bombardamento da par¬ 
te dell’aviazione sudafricana 
e che nelle vicinanze della 
città sono ancora in corso vio¬ 
lenti combattimenti. La città 
di Njiva si trova a 50 chilo¬ 
metri dalla frontiera con la 
Namibia (sotto amministrazio. 
ne sudafricana) dalla quale 



Prima ìe ruspe, poi Vinquinamento e ora U fuoco 

Vogliamo rompere Passedio al verde? 


Ancora una volta dopo il disastro 
ci interroghiamo angosciati sulle cau¬ 
se e sui TimedL Stavolta è il fuoco 
che distrugge le più belle macchie 
mediterranee d’Italia, ieri era il 
terremoto — certo tanto diverso, an¬ 
che per Ventità dei danni e per il 
significato generale ieri l’altro 
una delle tante alluvioni e frane che 
funestano da tempo ormai questo 
malgovemato paese. 

Non si conosce ancora bene Venti¬ 
tà del disastro, ma sembra proprio 
che questa sìa stata l’estate record 
del fuoco. Prima in Sardegna, ora 
all’Argentario, all’Elba e un po’ dap¬ 
pertutto sulla costa tirrenica, le 
fiamme hanno incenerito le pinete 
e le macchie: 50 mila ettari nel 1980, 
— zi scrive — forse il doppio que- 


sfanno, sono andati bruciati nel giro 
di poche settimane. Su ogni trecento ' 
metri quadrati di territorio nazio¬ 
nale ce ne è uno carbonizzato. Le 
aree rimboschite sono di anno in . 
anno sempre più insufficienti a col- 
mare i vuoti aperti dal fuoco: siamo 
già il Paese d’Europa più povero di 
zone verdi a parte la Grecia — 
ma se non corriamo ai tqxm, m po- . 
chi anni lungo le coste italiane non 
ci saranno più né una macchia, né . 
una pineta. Ci resteranno allora po¬ 
chi boschi suU’Appennino e le abe¬ 
taie alpine, già per altro fortemen¬ 
te attaccate dal fuoco dell’ultimo in- 
vemo senza neve. 

Nel silenzio indifferente dei go¬ 
vernanti profondamente impegnati 
.nelle trodizìonali scaramucce estive 


di parole al vento, la gente e la 
stampa si mterrogano dunque sulle 
cause e sui rimedi: dico subito che 
in generale lo stiamo facendo male. 
E’ infatti possìbile, e persino pro¬ 
babile, che la piromania rappresenti 
una variante di guerra contro Vam- 
biente, della guerra più generale che 
il terr oris mo ha già scatenato con¬ 
tro la società, ma appare certo che 
questa ipotesi, sviluppata a dovere, 
finirà soltanto per sollevare una cor- 
Una funurgena intomo alle respon¬ 
sabilità immediate, né ci permetterà 
di costringere finalmente il governo 
naàonale a fronteggiare concreta- 


^useppo Campos Venuti 

(Segue in.ultima pagina) ... 


e intanto Vito Clemente è morto 


la bomba al neutrone che ag¬ 
grava la scalata al riarmo». 

■Nel presupposto delle ten- 
mtmL drile paure, delie tfide 
— scrive ancora Camiti — 
si rischia di mettere in moto 
un meccanismo che può por¬ 
tare al suicidio collettiva Sul 
disarmo o sulla limiuzione 
degli armamenti nucleari, si 
deve quindi e si può trat¬ 
tare sempre, specie nei mo¬ 
menti di maggiore tensione. 
Cd anche per disinnescare la 
tensione stessa. Si devono 
cercare solusioni equilibrate 
e controUabUl a Uvello più 
basso; se aspettiamo ancora 
sarà la corsa al riarmo aUv 
mlcOb in se stessa, che ren¬ 
derà sempre più difficUe. se 
non impossibile, 11 - nego- 
stato». 


LINEA generale noi 
^ preferiamo, dopo due o 
tre volte che, come è ac¬ 
caduto in questi giorni, 
gli eventi ci inducono a 
parlare di cose gravi e 
pericolose per la pace de¬ 
gli uomini, dedicarci a 
qualche argomento scher¬ 
zoso non fosse, diciamo 
cosi, che per alleggerire 
Varia. Male che vada uno 
Spadolini non manca 
mai. Cosi oggi, sa voles¬ 
simo continuare con i 
nannuOa, ci basterebbe 
accennare aWintervUta 
del neo craxiano on. La¬ 
briola su mia RepsM>lt- 
cam, che si permelfe di 
insegnare ima quanti 
maestri ei ritrooiamo) a 
Enrico SerUnguer c om a 
si fa m fora ti comufiista: 
sar^iba come se vn para¬ 
carro pretendesse di spie¬ 


gare alla Torre Eiffel U 
mode di diventare altL • 
Ma nn nodo ei stringe 
aUu gola e un gran peso 
ci grava sull’anima da 
quando - ieri, leggendo i 
giornali, abbiamo appreso 
che se non interviena al- 
Vultimo momento un ve¬ 
ro e proprio miracolo, le 
migliaia e migliaia di le- 
oorsleri dcOa Itolstdsr* 
Vindustria metmUurgita 
statala 1 eoi stabUtmemH 
sono (crediamo) concen¬ 
trati e ponente di Geno¬ 
va, non percepiranno m 
paga di agosto a, come 
faceva notare sa questa 
colonne il compofM Jtfarv 
co Peschiera; «Per iwti- 
u significa trovarsi eco- 


perti anche eulle più ^ 
roentarl «Ngenie di fa¬ 
miglia: affitti, bolletta. 
oaoMaU». Non solo; ma 


ieri un giovane operaio 
meridionale impiegato al¬ 
lò stabilimento di Comi- 
gitano, ha perduto la vita 
a causa di un ineidenta 
sul lavoro: i precipitato 
dalTalto perché mancava¬ 
no certi camminamenti 
previsti dalle norme con¬ 
tro gli infortunL Ricor¬ 
diamocene Il nom.% poDC- 
ro compagno; Vtto ete¬ 
rnante, 24 anni. Motti o- 
peral «ooUegavano que¬ 
sto tremendo inetttante 
con lo stato di precarie¬ 
tà in cui M lavora In que¬ 
sto periodo aintelsMer». 

Oro, not viviamo in un 
Paese che ha un ministro 
cruxiuno détta Pertscipa- 
aloni Statali. Come leg¬ 
gerete neOa nostra iette¬ 
rà di damanicsi, cgN si 
pr tndt II lasso di acero- 
scora, par sua prrs eae ls 


iniziativa, gli « emolumen- 
U » dei maggiori dirigenti 
delle aziende di Stato. Ma 
gli strapagati esponenti 
delTIRl o detta Finsider 
non si sono presentati, 
Vaartedà mattina, alTas- 
sembtea degli aziontsti, 
che in conseguenza di ciò 
non ha potuto avere luo¬ 
go. E intanto a compa¬ 
gno VUo Clemente, 24 an¬ 
ni, i morto sul lavoro a 
motti operai, che sono. 
(noi li conosciamo) tra 
le persone più corrette, 
più operose e, ciò che non 
guasta, più educate del 
neutra Paese, stenno per 
non rlceeera neppure una 
tirò, alla fina imminenta 
di agostoi Ma perché Po- 
nereeole LaòrMa, pur ri¬ 
manendo in vita, non va 


Per il vifìG bloccato 

Non sono 
in «guerra» 

Italia 

e Frauda: 


a a 


a a 


era partita nei giorni scorsi 
l’aggressione sudafricana. 

; L’agenzia ufficiale angola¬ 
na ha anche annunciato che 
il governo di Luanda ha invi¬ 
tato gli ambasciatori di Gran 
Bretagna e Germania federa¬ 
le e l’incaricato di affari 
della ' Francia a visitare la , 
provincia del Cunene per ren¬ 
dersi conto dell’aggressione di 
cui l’Angola è rimasta vittì- 

(Segue in ultima pagina) 

Nella foto: il premiar angola¬ 
no José Eduardo Dot Santos 


USA: missile 
nord-coreano 
contro un 
nostro aereo 

IN PENULTIMA 


e in crisi 

la CEE 


Le cronache del contrasto 
commerciale con la Francia so¬ 
no ancora, dopo molle setti¬ 
mane, sulle prime pagine di 
quasi tutti i giornali e si è 
ancora lontani da una soluzio¬ 
ne. Le decisioni adottale mer¬ 
coledì scorso da una commis¬ 
sione tecnica della CEE, arre¬ 
sasi di fronte all’irrigidimcn- 
lo francese, confermano tutti 
i timori della prima ora e ri- 
T^opongono quesiti che ormai 
non si possono piò eludere. 
Sono questi: a quale Comuni¬ 
tà enropea aderisce l’Italia e 
quale patto comunitario il no¬ 
stro paese deve rispettare e so¬ 
stenere? ’ ' 

' Torna così in campo la que¬ 
stione dei modi concreti e c- 
qni con cui la CEE ha predi¬ 
sposto finora là regolamenta¬ 
zione produttiva e commer¬ 
ciale della produzione agricola 
comunitaria. E terna il nodo 
di fondo della politica agri¬ 
cola comunitaria: la scelta del¬ 
la difesa senza . limiti del¬ 
le prodazioni « continentali r 
(latte, carne), e la mancanza 
di misure analoghe per i pro¬ 
dotti « mediterranei ». Sono 
decisioni che i governi italia¬ 
ni hanno accettalo per insezui- 
re le illusioni di un’industria¬ 
lizzazione forzata (e perciò di¬ 
storta) che avrebbe potuto al¬ 
legramente far « dimenticare » 
e c abbandonare » l’agrìcollu- 
rà, finanche come settore prò- 
du ttira .. E* qUMta, sia detto 
di 'passag'giò, iin’altra manife¬ 
stazione dei contrasti Nord- 
Sud che travagliano il mondo, 
ìq vario modo ma dappertut¬ 
to. Il dramma reale dei rap¬ 
porti commerciali con la Fran¬ 
cia va dunque consideralo co¬ 
me’ manifestazione della erro-, 
neilà generale della politica a- 
grìcola comunharta che, cosi 
com’é praticata oggi, viola lo 
stesso Trattato costitutivo del¬ 
la CEE. . ...r - ■. 

^ Non servono quindi, al pon¬ 
to in coi sono gìmite le cose, 
le lamentele contro gli « aset¬ 
tici » o « pilaieschi » rapporti 
degli cnrocrati sulla vicenda 
del Uocco del vino italiano a 
Séte. Cì vuole ben altro di 
fronte alle inammissibili com¬ 
plicità dei governi ìtaKatii nel 
determinare i criteri dell’atlaa- 
le politica agricola ctunumta- 
ria. Non servono neppure (an¬ 
zi deviano) le equìvoche fan¬ 
faronate sulle c ritorsioni > che 
la Confragricolnira vorrebbe 
far adottare contro rhnporta- 
zione di prodotti francesi. Que¬ 
sta iHganizzazione (all’uabono 
con altri potentati nel deter¬ 
minare la prditica agraria de- 
gji anni scorsi) ha sostenuto 
— sempre — l’attuale politica 
agricola comunitaria, che ora 
dà anche questi frutti. 

Non dicono mollo, d’altra 
parte, neanche le dichiarazio¬ 
ni rilasciate in proposito- dal 
ministro ' del commercio este¬ 
ro, Capeia, perché con esse 
non si annunciano misure con¬ 
crete e iimnediaie, nè ai dan¬ 
no eetie radicazioni per la re- 
vìsione ' generale delle politi¬ 
che comunitarie. Eppure que¬ 
sto è un tema che anche il go¬ 
verno Spadolini ha assunto co- 

Attilio esposto 
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Per i preiii solo autodisciplina? 

Proposto un periodo (5 mesi) di «autoregolamentazione» da parte dei dettaglianti - Il governo interverrebbe attraverso TAIMA 
per calmierare i prodotti in tensione - Le camere di commercio e i vigili garanti deiroperazione - Spadolini incontra i sindacati 
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ROMA — Solo Ieri sera — 
quasi al termine dei suoi in¬ 
contri con commercianti e 
cooperatori — ii, miniatro 
deli’Industrla ‘ Marcora ha 
fatto conoscere la proposta 
del governo per frenare il ca¬ 
rovita, in attesa di una più. 
complessiva manovra antin- 
flattiva che avrà per prota¬ 
gonisti governo sindacati e 
Confindustria, a partire dal¬ 
la settimana prossima. D’al¬ 
tronde questa seconda, più 
attesa trattativa già da ieri, 
dopo che Spadolini ha rice¬ 
vuto il segretario della UIL 
Benvenuto e annunciato 
prossimi incontri con Cami¬ 
ti e Lama, si è intersecata 
con le riunioni al ministero 
dell’Industria, iniziate alle 
16 e protrattesi fino a sera. 

Marcora — che ha ricevu¬ 
to Confcommercio, Confe- 
sercentl e centrali cooperati¬ 
ve, mentre al mattino si era 
sentito con la Confartigiana- 
to — ha proposto una «auto¬ 


regolamentazione! sul fron¬ 
te del prezzi al consumo, ed 
ha drasticamente escluso o- 
gni possibile ipotesi di blocco 
dei prezzi. E come funzione¬ 
rebbe l’autoregolàmentàzio- 
ne? Un comunicato diffuso 
dal ministero parla di una 
registrazione periodica, in o- 
gni provincia, dell*andamen- i 
to dei prezzi di un gruppo di ' 
prodotti di largo consumo (a 
fornire le informazioni sa¬ 
rebbero le stesse organizza- \ 
zioni dei dettaglianti); le ca- < 
mere di commercio, ricevuti 
questi «listini*, dovrebbero. 
pubblicizzarli largamente, 
trasmettendoli anche al sln- 
daci, depositari del non gra¬ 
to compito di mobilitare la 
polizia municipale contro gli 
eventuali abusi sui banconi 
del negozi. Sempre le camere 
di commercio, infine, do¬ 
vrebbero segnalare al mini¬ 
stro dell’Industria eventuali 
carenze di prodotti (I) in mo¬ 
do da far intervenire, ad in¬ 


tegrazione del mercato, l’Al- 
MA - - 

L’esperimento dovrebbe 
durare in tutto cinque mesi. 
La Confcommercio, la prima 
ad essere interpellata dal mi¬ 
nistro, ha risfMsto che con¬ 
vocherà quanto prima tutte 
le sue strutture per vedere di 
collaborare al progetto, an¬ 
che se ha già espresso riserve 
«tecniche* sulla praticabilità 
deH'autoregolamentazione 
che, a parere di Cagetti, se¬ 
gretario generale, dovrebbe 
riguardare prodotti diversi 
per brevi periodi. Comun¬ 
que, la Confcommercio a- 
vfebbe ricevuto assicurazio¬ 
ni da Marcora sul fatto che il 
governo nel frattempo si in¬ 
caricherebbe di esplorare 
sulle altre componenti del 
costo finale, anche se — ha 
ammesso a malincuore Ca¬ 
getti — Marcora non ha vo¬ 
luto pronunciarsi sulla più 
pressante richiesta della 
Confcommercio, quella di a- 


glre sulla scala mobile. In¬ 
tanto, la Confcommercio — 
in attesa del prossimi incon¬ 
tri col governo, che riprendo¬ 
no lunedì — ha annunciato 
che non disdetterà raccordo 
sulla contingenza, che per il 
settore scade proprio oggi. 

«Macchinosa* è stata inve¬ 
ce definita dalla Confeser- 
centi questa idea dell'autore¬ 
golamentazione. Secondi ad 
essere ricevuti da Marcora, 
avrebbero però avuto assicu¬ 
razioni di un iter ravvicinato 
dei provvedimenti di riforma 
dèi commercio e di riforma 
del CIP (ma quali? il proget¬ 
to Bisaglia per la rete com¬ 
merciale, ad esempio, è già 
definito da molti una «Con¬ 
troriforma). * 

Ormai a sera, Marcora ha 
ricevuto una folta delegazio¬ 
ne delle tre centrali coopera¬ 
tive (AIlean 2 ^, Confederazio¬ 
ne e Lega), nella quale erano 
rappresentate le associazioni 
cooperative dei dettaglianti e 


del consumatori. Le coope¬ 
rative hanno portato al mi¬ 
nistro, nero su bianco, un 
consistente documento in 
qfuattro punti principali e 
molte osservazioni. Hanno 
chiesto a Marcora — assicu¬ 
rando, in tal caso, la loro col¬ 
laborazione «attiva* — di 
mettere in piedi in tempi 
brevi una sorveglianza su al¬ 
cuni prodotti di prima neces¬ 
sità e una sorveglianza in 
tutti i mercati all’ingrosso; 
di pubblicizzare tempestiva¬ 
mente i risultati di queste 
due attività di sorveglianza e 
di impegnare l'ISTAT ad e- 
laborafe dati omogenei per i 
prezzi all’ingrosso e al minu¬ 
to. 

I cooperatori si sono anche 
dichiarati disponibili a par¬ 
tecipare ad «accordi di pro¬ 
gramma* con le aziende pro¬ 
duttrici per prefissare obiet¬ 
tivi massimi dei prezzi dei 
prodotti per un periodo di 
tempo determinato e rallen¬ 


tare i ritmi di ritocco del li¬ 
stini. Insomma, un’altra au¬ 
toregolamentazione? No, di¬ 
cono, perché — come hanno 
scritto nel documento — in 
cambio di questa collabora¬ 
zione le cooperative non 
chiedono scala mobile o ste¬ 
rilizzazione della contingen¬ 
za, ma «chiarezza delle scelte 
governative in materia di ta¬ 
riffe e dei prezzi amministra¬ 
ti* e un comportamento ade¬ 
guato delle partecipazioni 
statali nel settore alimenta¬ 
re. Una richiesta che proprio 
ieri veniva ribadita anche 
dai lavoratori del settore ali¬ 
mentare (FILIA), con la de¬ 
nuncia del tentativo di far 
dimenticare alla gente, tra 
un • «osservatorio» e 
un’«autoregolamentazione* 
che i primi prezzi a muoversi 
all'insù sono sempre zucche¬ 
ro, pane e latte. Prezzi che di¬ 
pendono molto dal governo. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Il ministero delle Finanze ha reso nota l’entrata 
fiscale del l*semestre. Il prelievo mediante trattenuta sulle 
buste paga è aumentato mediamente, nei sei mesi, del 32%. 
Poiché però l’incidenza dell’imposta aumenta con l’inflazio¬ 
ne — il governo non ha attuato l’impegno dell’ottobre 1980 
per la «correzione» dovuta — l’imposta prelevata è andata 
aumentando mese per mese, per cui se prendiamo il solo 
mese di giugno l’incremento della trattenuta è stato del 
(ed oggi, a due mesi di distanza, ovviamente ancora 
superiore). _ 

Il gettito dell’Imposta sulle persone fisiche (IRPEF) di cui 
la trattenuta sulle retribuzioni fa parte non è però aumenta¬ 
to in proporzione. L’autotassazione operata a maggio-giugno 
tramite la dichiarazione (modello 740) ha dato un gettito di 
2.887 miliardi sui 13.635 riscossi nel semestre. L’autotassazio¬ 
ne è aumentata del 17% mentre il prelievo mediante IRPEP 
aumentava del 32% (media dei semestre). Ciò sembra indica¬ 
re chiaramente che il privilegio fiscale a favore dei redditi 
non di lavoro è andato accrescendosi rapidamente anche in 
questo primo semestre del 1981. 

Una controprova si ha nell’andamento del gettito delle 
imposte riscosse «una tantum» su talune categorie di reddito 
di capitale (interessi di titoli obbligazionari, bancari ecc...). Il 
gettito del semestre, 2.975 miliardi, aumenta del 19,7%, cioè 
meno dell’inflazione. Per una valutazione obbiettiva si deve 
però tenere presente che in questo semestre gii interessi e i 
rendimenti finanziari sono aumentati di oltre il 30%. All'a¬ 
gevolazione già in atto — trattenute una tantum del 20 e 10 


Sulle buste 
pngn 32% 
in più 
di tusse 

L’aumento degli ultimi sei mesi - L’inci¬ 
denza dell’imposta sale con l’inflazione 


per cento, secondo i titoli, senza riguardo all’entità del reddi¬ 
to — si è aggiunto l’ulteriore privilegio della totale esenzione 
per talune categorìe di redditi (esenzione che il governo in¬ 
tende prorogare alla scadenza, in ottobre)... 

L’IVA ha dato nel semestre un gettito di 10.793 miliardi 
confermandosi, insieme alla trattenuta sui salari, uno dei 
due pilastri dell’entrata statale. L’incremento del 293% in 


un periodo di stagnazione degli scambi e di bassa domanda 
di consumo mostra che si preleva di più. Non è possibile 
affermare con certezza però che c’è un recupero di evasioni; 
infatti all’inizio dell’anno la maggioranza parlamentare, 
con la scusa di unificarle e semplificarle, ha aumentato le 
aliquote. Il gettito di questi aggravi andrebbe ora calcolato 
sulle singole categorie di merci e servizi su cui ha inciso, cosa 
che non è stata finora fatta. Per il resto, l’incremento del 
gettito IVA accompagna quello del prezzi finali, su cui si 
appiica.trascinatodaH’inflazione. ' 

Dove la crisi della produzione e dei consumi appare diret¬ 
tamente è nell’entrata per imposte di fabbricazione, dogane, 
specialmente sugli olii minerali. L’entrata di 3.401 miliardi è 
superiore del solo 83% (media dei sei mesi), di fatto inferiore 
all’anno precedente considerato che l’inflazione è oltre il 
doppio. Manovrando la politica economica in senso recessivo 
lo Stato registra una perdita diretta di entrata. . 

Abbiamo visto come il governo si è rivalso non sulle rendi¬ 
te ed i profitti speculativi, fortemente aumentati con l’infla- 
zione, bensì sui salari ed i consumi, cioè con un prelievo 
convergente a spese dei bilanci familiari. La questione sarà 
nuovamente oggetto di discussione nei previsti incontri go¬ 
verno-sindacati ai primi di settembre (poi con l’esame parla¬ 
mentare della legge finanziaria per il 1982). Oltre che l’equi¬ 
tà è in giuoco la possibilità di ripresa della produzione nei 
settori colpiti dalla caduta del potere d’acquisto provocata 
attraverso la concentrazione del prelievo fiscale sui redditi di 
lavoro. 


Fermenti e polemiche nel «meeting»' promòSsò dai cattolici popolari a Rimini 




«La DC cambi, non ci fidiamo 

Intervista a Roberto Formigoni, resf^nsabile nazionale del Movimento - «Se la Democrazia Cristiana non saprà raccogliere le 
novità del mondo cattolico, si porrà il problema di un’altra scelta politica» - «Negoziare per la pace» - Letto il Dante in piazza 


Nostro servizio 

RIMINI — Oggi il «Meeting 
deiramicizia* dovrebbe riceve¬ 
re la visita dell’onorevole Fla¬ 
minio Piccoli, ma c’è un piccolo 
•giallo^ da risolvere. L’arrivo, 
annunciato inaspettatamente 
da un quotidiano emiliano, 
non è sicuro e, soprattutto, non 
sembra molto gradito agli or¬ 
ganizzatori della kerrnesse. 
•Flaminio Piccoli al meeting? 
— ha detto uno di loro — Non 
ne sapevamo nulla, non era nel 
nostro programma. In ogni ca¬ 
so la sua sarebbe una visita 
privata-. 

Sotto una superficie appa¬ 
rentemente compatta e leviga¬ 
ta l’incontro dei cattolici popo¬ 
lari ribolle di fermenti, tensio¬ 
ni culturali e politiche diverse. 
Due cose sole sembrano acco¬ 
munare I partecipanti: il gran¬ 
de fervore religioso e l’estrema 
freddezza nei confronti della 
DC ufficiale, quella che vive 
nel -palazzo- e intreccia i suoi 
giochi di potere, il resto è un 
brulichìo di immagini e di idee, 
a volte poco decifrabili, che 
suggeriscono cautela a chi'vo- 
lesse azzardare giudizi sbriga¬ 
tivi. 

L’esempio più significativo 
riguarda i missili e la bomba al 
neutrone. Finora il fantasma 
della guerre è rimasto sullo 
sfondo: niente marce per la pa¬ 


ce. ni scritte contro la corsa al 
riarmo; ora invece il movimen¬ 
to popolare sta mettendo a 
punto un documento senza la 
firma degli altri gruppi che 
hanno promosso rincontro: l’e¬ 
ditrice -Jaka-Book- di Mila¬ 
no, il settimanale -il Sabato- e 
il centro culturale -Il portico 
del vasaio-. 

Che cosa pensa Roberto For¬ 
migoni, responsabile ruizionale 
del movimento, di queste di¬ 
versità, soprattutto delle voci. 
levatesi per affermare che la 
pace e la giustizia saranno in¬ 
tegralmente cristiane oppure 
sarà l’apocalisse? -Certo, la 
nostra fede è cristiana ma non 
diciamo affatto — precisa For¬ 
migoni — che la società sarà 
veramente democratica quan¬ 
do tutti si saranno convertiti al 
cristianesimo. Diciamo invece 
che si marcia verso la pace e la 
giustizia se ciascuno diventa 
capace di andare a fondo della 
verità e della propria esperien¬ 
za storica-. 

Torniamo a Piccoli e alla 
DC. -A Rimini - dice Formigo¬ 
ni — vediamo un nuovo tipo di 
cattolieo, attivo e consapetrole 
di sé. Questa gente avverte una 
distanza sempre più crescente 
nei confronti di una DC che ha 
smarrito gli ideali dai quali si 
era mossa. L'idea cristiana di 
democrazia è ancora valida. 


ma si approfondisce il divario 
tra le affermazioni di principio 
e la pratica quotidiana. La DC 
è à un bivio, a un punto che 
rischia di essere di non ritorno; 
da questa gente venuta a Rimi¬ 
ni, giovani e adulti, nasce una 
domanda di espressione politi¬ 
ca adeguata. O la DC saprà 
raccogliere le istanze che ven¬ 
gono da noi, oppure si porrà 
inevitabilmente il problema di 
un’altra scelta-. 

Vl/n secondo partito cattoli¬ 
ca? -È difficile fare anticipa¬ 
zione In realtà un secondo 
partito cattolico esiste già e si 
é manifestato alle ultime ele¬ 
zioni: è il partito di chi aveva ‘ 
sempre votato per la DC e ora 
si è astenuto. Noi speriamo an¬ 
cora che la DC si trasformi. 
Credo che alla base del partito 
vi siano forze inutilizzate, e- 
nerpe da liberare. Bisogna pe¬ 
rù che il confronto non sia ac¬ 
cademico e rituale. Questa i la 
posizione del movimento popo¬ 
lare ed è sbagliato confondere 
MP con Comunione e Libera¬ 
zione o con altre componenti 
del mondo cattolico-. 

■ MP può contare su una 
quiruiicina di -parlamentari, 
cinque consiglieri regionali e 
duecento consiglieri comunali. 
I suoi esponenti affermano che 
il cemento unificante non i 


correntizio, ma culturale e po¬ 
litico, rifiutano la definizione 
di braccio secolare di CL e l’eti¬ 
chetta di integralisti. Eppure 
le posizioni integraliste conti¬ 
nuano ad affiorare. 

-Vorrei essere molto chiaro 
— replica Formigoni sceglien¬ 
do con cura le parole — per noi 
è estremamente importante il 
rapporto tra la componente 
cattidica della società italiana, 
soprattutto di quella che at¬ 
tinge al cattolicesima vivo e le 
altre componenti culturali e 
popolari. Lavoriamo ' nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri e dentro la società in¬ 
contriamo soprattutto i comu¬ 
nisti. Non è un caso, credo, che 
oggi nella società le presenze 
più significative siano quella 
cattolica e quella comunista. 
Nella storia del movimento o- 
peraio vi sono aspirazioni all’ 
uguaglianza, valori di collabo- 
razione e di solidarietà per noi 
importantissimi, che sentiamo 
anche nostri. Credo che sulla 
base di questi valori possiamo 
costruire insieme una società 
diversa conservando ciascuno, 
ovviamente, la consapevolezza 
delle proprie diversità. Basti 
ricordare la vicenda dell’abor¬ 
to-. 

Qui a Rimini la signora Si¬ 
mon Veil ha sostenuto che c'è 


molta verità nella vecchia 
massima latina: -Si vis pacem 
para bellum-. E’ d’accordo 
Formigoni? 

-No. Io sono d’accordo con 
chi protesta perchè si paria di 
difesa e non di pace. Lo stru¬ 
mento fondamentale deve es¬ 
sere il negoziato. Respingiamo 
la situazione cui si è giunti, e 
cioè che per regolare i rappor¬ 
ti, soprattutto tra le due su¬ 
perpotenze, ci si debba affida¬ 
re solo alla forza. L’Europa, 
nonostante la crisi economica, 
vive ancora in condizioni di 
privilegio rispetto alla stra¬ 
grande trutgfforanza della po¬ 
polazione umana. Proprio per¬ 
chè non siamo una superpo¬ 
tenza possiamo parlare di pace 
ai paesi del Terzo Mondo in 
modo molto più credibile di 
quanto non possano fare Stati 
Uniti o Unione Sovietica. Il 
movimento popolare è d’accor¬ 
do con le parole pronunciate 
da Giovanni Paolo II a Hiro¬ 
shima per inihcare il disarmo 
e, perchè no?, con quelle del 
presidente Pertini: bisogna 
vuotare gli arsenali e riempire 
i granai-, ' 

E’ atteso a Rimini il presi¬ 
dente del consi^io SpadolinL . 
Mercoledì sera il meeting era 
sceso per la prima volta nella 
città dei turisti, dalla quale era 


rimasto finora appartato, 
chiuso nel suo universo appa¬ 
rentemente perfetto e armo- i 
nioso. Giorgio Albertazzi e An¬ 
na Proclemer hanno letto Dan¬ 
te in piazza Cavour: quattro 
canti dell’Inferno, tre del Pur¬ 
gatorio, altri tre del Paradiso 
fino all’-amor che move il sole 
e l’altre stelle-. Pm di colpo, 
inaspettato. . l’ingresso delle 
nudità pagane con il canto car¬ 
nascialesco di Lorenzo il Ma¬ 
gnifico. 

-Ho voluto mostrare anche 
l’Inferno gioioso-, ha detto ieri 
Albertazzi ai giomalistL E le 
polemiche con il Dante di Car¬ 
melo Bene a Bologna? Gli orga¬ 
nizzatori del meeting le hanno 
rinfocolate sostenendo che a 
Bologna Dante -è stato decla¬ 
mato daU’alto di una torre te¬ 
mendo il contatto con ilpubbli- 
co, mentre aui è stato portato 
in mezzo alla gente-. Giorgio 
Albertazzi con un sorriso da 
Caronte dice che sotto la Torre 
degli Asinelli non c’era. -Sotto 
la Torre degli Asinelli bighello¬ 
nava rnio padre. Comunque le 
provocazioni sono partite da 
Carmelo Bene. Volete una bat¬ 
tuta per sintetizzare la mia 
lettura dantesca qui a Rimini? 
Diciamo allora che è stata di 
bene in meglio-. 

Flavio Mich al ini 


Corteo e comizio con il compagno Alessandro Natta 

Stasera Firenze manifesta per la pace 


ROMA — Stasera Firenze ma¬ 
nifesterà contro i «Cruise*. la 
bomba N e la corsa al riarmo. 
Un corteo sfilerà per le vie 
della città. Partirà da piazza S. 
Croce. In piazza Strozzi parle¬ 
rà il compagno Alessandro 
Natta, d ella segreteria nazio¬ 
nale dd PCL È q|uesU una del¬ 
le numerose manifestazioni 
che si tengono in Toscana, in 
Emilia Romagna e in altre re¬ 
gioni contro i missili nucleari 
e per la pace. Prese di posizìo- 
ite unitarie (a la,giunta 
pnrviiKiale ikn-PSI ha appn^ 
vaio nei giorni scorsi un ordi¬ 
ne del giorno^ iniziative delle 
organizzazioni sindacali e cul¬ 
turali; una fiOa serie di incon- 

a dibattiti e cortei promossi 
comunisti caratterizzano 
questa mobilitazione demo- 
craticà. 


Sulla ciminiera più alta del¬ 
le acciaierie di Piombino è ap¬ 
parsa ieri una grande scritta: 
■Si alla pace*. 

Semi^ a Piombino, una cit¬ 
tà dove forte è la tradizione 
nella lotta per la pace, si tiene 
domenica mattina una singo¬ 
lare manifestazione. Barene 
grandi e piccole, a motore o a 
vela, sfileranno lungo la costa 
del promontorio. Le imbarca¬ 
zioni saranno addobbate con 
striscioni sui quali saranno, a 
^andi lettere, slogans contro 
la bomba N e contro l’installa- 
zione dei missili Crune in Ita¬ 
lia. L’iniziativa è nata da un 
gruppo di cittadini amanti del 
mare, della natura e della vita 
sempre più minacciata dMla 
minacciosa corsa per riempire 
gli arsenali dei terriùli orÀ- 
gni di guerra. L’appunumento 
e per le 9.30 di aoroenka al 


porticciolo di Marina. Conti¬ 
nuano a riunirsi in forma 
straordinaria molti consigli 
comunale Un ordine del gior¬ 
no unitario (si sono cipressi a 
favore i consigliefì comunali 
comunisti, socialisti e demo- 
proletari) è stato votato nei 
giorni scorsi dal consìriio co¬ 
munale di Chianciano Terme. 

Un altro appuntamento im¬ 
portante è fissato per domani 
sera a Pietrasanta. Giovani, 
studenti, donne e levoratori di 
tutu la Versilia si incontre¬ 
ranno alle 18.30 nella antica 
piazu del Duomo. Durante la 
manifestazione (promosM dal 
PCI ha poi visto ràd esia n e di 
PdUP. dsIL, ARa c ANPI) si 
svolgeranno s pet ta coli di ani¬ 
mazione e concert i di gruppi 
rock e folk oltre à n u me r os e 
testimonianze culturali e poli¬ 


tiche. Immagini e filmati sa¬ 
ranno proietuti sui muri della 
città. Un sit-in si tiene infine 
oggi ad Arezzo in piazza & Ja¬ 
copo. 

Quesu sera, nella sala civi¬ 
ca di Albinea, si terrà un di¬ 
battito sul disarmo di cui è 
promotore il «Movimento Cri¬ 
stiano per la Pace». Per doma¬ 
ni alle 18 la federazione del 
PCI di Reggio Emilia ha orga¬ 
nizzato una mantfesuzione in 
bkicletu che da piazza della 
Libertà raggiungerà la festa 
dell’Unità. Interverrà, tra gli 
altri, il depuuto di Coemso 
Giovanni RoHina Anche la 
manifcsiaiione di apertura 
della Festa dell’Unità di Mo¬ 
dena, che inizia domenica, sa¬ 
rà dt^ata alla pace. Pàrlcrà 
il co m pogno Lanfranco l\irci, 
presidente della giunta regio¬ 
nale. 


I COMili M PCI 


OGGI 

Natta; Franm: CbsK: hifpòne (PI):- 
Luswdi; Vofmra fPt); N. Spano: 

Vvasa. 


DOMANI 

FMk UtSno: Amati: Ancona; Di 
Paco: PontanarclMO IPl); Géova- 
qnolì; Montafiascona (VT): La Od¬ 
ia: Moniafìascona (VT): LoA: Pa- 
Sàsta (CH); Lusvarti: Piavasanta 
(LUI; SpaSana: Canatina (P(|. 

DOMENICA 

TonoraSa; Nappo E m ili a : P. Centi: 
Poipie (PO; FMti; Goriiia; Frad- 
duoi: Gìffani VaSa Pima ISA); Gia- 
d ra a c s : Navanna; Braact-Tarai: Pa- 


panica (AQ); S«ii Nagiè» EtnAa: 
Altamara: Gate (CU: Amali; Osimo 
(ANI; AmmsMita: Sciacca (AG); 
Banaini: Cerciano IPQ; L- Coteian- 
nr. S. Giuaappa (aia (PA): Di Maiao: 
G Mimo Taatine (CH): Faicatti: Ca- 
papacti (PE); Late: Pratoia (AQ); Io¬ 
sa: Soteiala Olona (VA); Mas c hte l 
Ir Druta (PO; SantOc M api a na 
da' Mard (AO); Tornati; Colàmba- 
ronalPS). 

LUNEDI 

Ftebk Faanca (NA). 

mercoledì 

M in uc ci . Botopn*: CarduN; PiranM. 

giovedì 

Ms teao i: S. G idtene (AN). 


Giorgio Bocca non 
dovrebbe confondere 
i vivi con i morti 

Caro direttore, ' ^ 

come avrai visto, Giorgio Bocca, al solito 
fustigatore di costumi, si è venuto distin¬ 
guendo nell’opera di difesa — pardon, di 
semplice giustificazione — di Reagan 
della sua politica nel confronti dell’Euro¬ 
pa, della Libia, dell’URSS e (vedi l’articolo ^ 
del 25 agosto su Repubblica) deWItalia. 

Niente di male, naturalmente. A ciascu¬ 
no il suo. Niente di male neppure se in que¬ 
sta azione difensiva Giorgio Bocca si impe- 
. gna da competente in disquisizioni che ab¬ 
bracciano la politica estera di questo o di 
quel Paese, te situazioni militari, te strate¬ 
gie mondiali, l’economia, la morale e, qua¬ 
si, la cosmogonia. Come vedi, scrivo: da ^ 
competente e non da saccente. 

l competenti vanno rispettati, ma che di¬ 
re detta citazione che fa dei nomi dei mini¬ 
stri (o segretari di Stato) alla Difesa (o alla 
Sicurezza) degli USA e detl'URSS quando ■ 
scrive (su Repubblica del 21 agosto): «...E 
invece i Weinberger e i Grctcho ogni giorno 
ci spiegano che è saggio costruire la bomba 
“N” o invadere l’Afghanistan...*.5’ 

Non gii è ancora giunta notizia, net suo 
■■ eremo medioevale che Gretcho è morto da 
alcuni anni? Sia ben chiaro, non me la pren¬ 
do per la disinformazione dello stratega, 
dico soltanto che anche per un giornalista 
— e di fama — non è bene confondere i vivi 
con i morti, anzi, in qualche caso, è persino 
un peccato. ‘ - 

GIANCARLO CARMINATI 
(Milano) 

Il dialogo deve esserci 
anche coi giovani 
«con il sacco a pelo» 

. Cari compagni. 

. leggendo sull'Vnitk la notizia delta lette- 
'■ ra inviata al Presidente Pertini dai giovani 
; -col sacco a pelo- arrestati a Firenze, ho 
fatto alcune riflessioni. 

Come è possibile che Amministrazioni di 
sinistra, città con tradizioni di democrazia 
e civiltà, esprimano poi un sottile, e nem¬ 
meno tanto, razzismo nei confronti di modi 
' e manifestazioni di vita diverse dalla nor¬ 
malità cittadina? 

Episodi come quelli avvenuti a Rimini, a 
Firenze e in altre parti, verso i giovani che 
per preferenza o per costrizione fanno le 
. vacanze con il sacco a pelo, mi lasciano 
sconcertato. ■ ;/ 

. . Come si fa a rivolgersi ai giovani, come 
' per la manifestazione di Bologna del 2 ago- '■ 
■\ sto. invitandoli ad un confronto e dicendo-. 

; gli di accettare tutto il loro modo di vita e 
di espressione, e poi discriminarli quando 
gli stessi giovani, in vacanza dormono per 
terra e non consumano come i turisti *nor- 
mali»? - ■ 

' Mi è capitato diverse volte di vedere, co- . 
me ci si comporta nei confronti dei giovani 
con il sacco a peto: dagli insulti al b^ detta . 
stazione di Firenze a cui ho assistito, agli 
insulti che abbiamo ricevuto a Venezia (al¬ 
tra Amministrazione di sinistra) perché si 
mangiava panini seduti sul ponte di Rialto. 

Mi lascia inoltre perplesso che la stessa 
Unità, così esplicita nel criticare il sindaco 
di'Amalfi che chiude i locali notturni a 
mezzanotte, diventi poi così prudente nei 
confronti dei suddetti episodi. 

Non basta, cari compagni, inventare ini¬ 
ziative culturali, estati in città ed altri pro¬ 
grammi belli ed interessanti, se poi auesta 
cultura non è capace di produrre quel mini¬ 
mo di civiltà e tolleranza nei confronti dei 
giovani. È necessario che auesti fatti diven¬ 
tino un campanello di allarme per tutto il 
Partito e che diano luogo ad un dibattito 
aperto e spregiudicato. 

ANTONIO MONALDINI 
(Prosinone) 

...annusava la folla 
e ne solleticava la vanità 
(è maturo un successore?) 

Caro direttore. 

ti chiedo di pubblicare questa massima: 
«La guerra è e resta una cosa turpe per c^i 
uomo equilibrato e morale. La sua turpitu¬ 
dine non è diminuita nè dal patriottismo aè 
daireroismo». E’ stata scritta — ma non 
pubblicata — da un triestino (Italo Sveyo) 
che visse, sema corrompersi, gli anni della 
vittoria del nazionalismo e dell’esaltazione 
della guerra. 

L’entrata dell'Italia nella Prima guerra 
mondiale fu anche, forse soprattutto, opera 
di letterati: Papini, Prezzolini. SalveminL 
Rileggere oggi gli slogan che esaltavano la 
guerra fa da vomitare, ha delCincredibile, 
eppure furono applauditi da grandi masse. 

Allora, e nel dopo che portò alla Seconda 
guerra mondiale, amicnè la critica — che 
obbliga a misurarsi con tarma della ragio¬ 
ne — fu privilegiàta la stroncatura. Pur¬ 
troppo la battuta destinata ad attrarre tat¬ 
tenzione del lettore o deltascoltatore è ogsfi 
ritornata di moda e la stroncatura, cheti- 

J uida tawersario senza affrontare il pro¬ 
tema da lui posto, i ritornata sulla catte¬ 
dra dell’ipocrisia politica. Il tempo mostro è 
già maturo per nuove avventure politiehe e 
nuovi avventurieri. 

Quando sotto Vincatiare della tona poli¬ 
tica dei lavoratori i privilegi si sfaldano, 
quando l'impunità più non protegge nette 
Imo illecite azioni i potenti, amando la giu¬ 
stizia riesce a far luce suite loro trame, 
allora è necessario per costoro andare alla 
ricerca di nuovi insospettati protettori, com- 
siderato che i vecchi non riescono a proteg¬ 
gerli più. Con i mezzi potenti d’informazio¬ 
ne e di capitale di cui dispai^ono e le ra¬ 
mificazioni che a rri vano stno td vertici del¬ 
la reazione conservatrice momdiaie, solleti¬ 
cando timmanente corporativismo della 
produzione e delle categorie privilegiate del 
lavoro, in uno Stato inquinato e umiilato 
da! terrorismo, non sarà difficile per essi 
trovarlo, confacente sia alla falsa n e ce s sità 
di un capo per porre riparo a! disordine de! 
Paese, sia al loro bisogno di mimetizzarsi 
per conservare i privi legL 

Così avvenne con Mussolini, scambiato 
per un grande uomopotUico per il sapiente 
usa che seppe fare della parola. Imellet- 


tualmente era nulla, la sua cultura una in¬ 
farinatura di luoghi comuni, ma de! cane 
aveva il fiuto: annusava la folta e ne solleti¬ 
cava perfidamente la vanità e nel discorso 
(anche negli scritti era soltanto un comi¬ 
ziante) sapeifa usare tanto bene la verbosità 
di far credere agli ascoltatori che dalla sua 
testa sprizzassero le faville del genio. 

Se a Mussolini riuscì di legalizzare i cri¬ 
mini dette squadre fasciste, perchè non pre¬ 
vedere che al nuovo -ordinatore» riuscireb¬ 
be di legittimare i delitti delle Brigate rosse 
e nere? 

FA. 

(Trieste) 

Perchè questo «regalo» 
alle scuole private? 

Caro direttore 

abbiamo letto In questi giorni il testo del 
DDL 1112 (legge sul precariato) approvato 
da! Senato prima della chiusura delle Ca¬ 
mere e abbiamo riscontrato come sia stalo 
inserito nell’articolo 29 un comma che con¬ 
ferisce a chi abbia lavorato anche solo nel¬ 
l'anno scolastico '80/'8! in un istituto pri¬ 
vato di secondo grado il diritto di accedere 
alta sessione riservata di esami di abilita¬ 
zione cui saranno ammessi gli incaricati 
statali. 

In un suo recente intervento il ministro 
Bodrato ha fatto notare conte ciò non signi¬ 
fichi l’automatico inserimento in ruolo per 
queste persone e quindi non si tratti, a suo 
parere, di una ingiusta discriminazione nei 
confronti dei supplenti delle scuole statali: ' 
gli sfugge forse che questi ultimi si vedreb¬ 
bero scavalcati nelle graduatorie provincia¬ 
li per il conferimento delle supplenze dai 
■ suddetti abilitati e che il titolo di abilita¬ 
zione. pur non dando diritto all’inserimento 
in ruolo per chi proviene dalla scuola priva¬ 
ta, darà però diritto ad un punteggio mag¬ 
giore nei prossimo concorso ordinario. 

Tenendo presente che l’assunzione nelle 
scuole private non rispetta le graduatorie 
compilate net provveditorati, ma. segue 
sempre criteri clientelari ed ideologici, è 
inaccettabile che tate privilegio si trasformi 
in un diritto acquisito e riconosciuto valido 
anche ai fini dell’inserimento nella scuola 
statale. Perchè questo -regalo»? 

■ Ci spiace dover rilevare come anche il 
nostro giornale dia ben poco spazio a questi 
argomenti e alle notizie e ai problemi del 
mondo della scuola. 

CARLA ANGELERI c AURORA BONFOCO 
(Voghera - Pavia) 

Per rendere concreto 
.il dibattito 
sulle Feste delF«Unità» 

Caro direttore, ' 

ogni estate, in agosto, nella rubrica -Let¬ 
tere a//'Unità», si sviluppa un interessante 
e animato dibattito — tra i compagni orga¬ 
nizzatori di Feste deH’Vnitù — sul tema: 
come migliorare i programmi dei festival 
della stampa comunista. 

Pubblicare queste lettere mi sembra as¬ 
sai giusto, ma non sufficiente (dato che poi 
. l’estate successiva i problemi tornano a gal¬ 
la irrisolti). Ora, io. in poche righe — per 
non rubare spazio prezioso — vorrei fare 
due proposte: cioè: 

1) anno, in settembre, durante le 
giornate del Festival nazionale dellUtàxìL 
si dovrebbe organizzare un apposito conve¬ 
gno. sul tema suddetto, al quale dovrebbero 
partecipare (oltre ai dirigenti nazionali del¬ 
la stampa e propaganda del PCI) anche un 
buon numero degli organizzatori delle mi¬ 
gliaia di piccole e medie Feste dellUniih 
che ogni anno si tengono in Italia. Sarebbe 
certamente utile estendere l’invito anche ai 
nostri compagni od amici attori, cantanti, 
musicisti, animatori che d’estate frequen- 

^ tono le feste del PCI (da Nord a Stid della 
penisola). Sono convinto che un convegno- 
dibattito di questo tipo potrebbe dare indi¬ 
cazioni di lavoro assai interessanti. 

2) Le Federazioni del PCI dovrebbero in¬ 
dicare tempestivamente gli indirizzi cultu¬ 
rali agli organizzatori delle piccole e medie 
Feste dellXìtàXh. Ad esempio, ora che, giu¬ 
stamente. c’i tutta la campagna -anti bom¬ 
ba N» da impostare e sviluppare, alle feste 
del PC! non ci si dovrebbe iintìtare al solito 
tradizionale comizio politico, ma sarebbe 
più utile — come negli anni del -pre-riflus- 
so» — inserire, nei programmi musicati se¬ 
rali. anche gli spettacoli dei canzonieri po¬ 
litici (tipo -Canzoniere delle Lame» di Bo¬ 
logna. -Nuovo canzoniere italiano» di Mi¬ 
lano. -Canzoniere iniemazionale»di Roma, 
ecc.) che tanto successo ebbero, soprattutto 
tra la gioventù, nette campagne per il Viet¬ 
nam, e per il Gle. 

GIORGIO CASADIO 
(BolofM) 


Chi si abhomi lo fa 
anche col miraggio di 
vincere un «TV color» 


Cari compagni. 

visto che non c’i nessuno che -rompe il 
ghiaccio», credo che sia opportuno che 
qualcuno lo faccia. Mi riferisco alta emm- 
pmgna promozionale pernuaviabèonamen- 
fi a pretto speciale (L. 100.000) a Rinascita 
e d/rUnità. Un'ottima Meo. ovviamente, e 
anche uno sforto per tuttv ma perché quel 
•concorso a premi» cha sa tanto éi detersi¬ 
vo. di doppio brodo? 

Un ar g omento per eorrr i n em mtt d bàorm 
me nt o mnjahtào a RittaaààMnom sarà mai, 
a mio avviso, il miraggio di vincere amo 
•Panda», ma TV coloe o ano stereo. E mem 
che meno , penso, se a sottoscriverlo sono, 
come ad pare che di fatto stia a v v enen do , 
setùmi o singoli compagni iscrUti o simpa- 
tizxantL 

Non c’è stato forse wt errore, anche di 
stile, di gusto, oltre che di sostenta (inten¬ 
do quello delle decim di milkmi investiti 
per i premi)? Per stimolare alfabbonamten- 
to mi pare che siano saffìeientl gli sgo¬ 
menti cultura poHtM, nsonalr oltre cke 
ti n d a hà io ri tp ar tni o (L. 52.000in un a n no ) . 

Ofarse sorto io fuori dalla realtà? Vorrei 
sentire il p a re r e di altri compagni per un 
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PARIGI — Non eravamo, 
mercoledì mattina, nel salo- 
ne dorato deWEllseo dove si 
riunisce abitualmente il con¬ 
sìglio del ministri francese 
sotto la presidenza del Capo 
dello Sta to: eppure sappiamo 
che quando il ministro della 
Giustizia Badinter ha letto 1 
quattro articoli del progetto 
dì legge sull’abolizione della 
pena di morte — approvato 
all’unanimità dai suoi colìe- 
ghl come lo sarà tra qualche 
settimana dalla stragrande 
maggioranza dei Parlamen¬ 
to — ciascuno dei presenti 
ha sentito il bisogno di strin¬ 
gere la mano al proprio vici¬ 
no, socialista, comunista, ra¬ 
dicale di sinistra, gollista di 
progresso, cosciènte che In 
quel momento e in quella se¬ 
de la Francia tornava ad es¬ 
sere veramente •repubblica¬ 
na» relegando in soffitta, ac¬ 
canto atte ruote della tortu¬ 
ra, accanto alle forche, il 
barbaro strumento eretto a 
simbolo dell’umana giusti¬ 
zia. 

Sembrava facile dirlo e 
scriverlo: *Art. 1 - La pena di 
morte è abolita». Afa in un 
paese dove ancora l’anno 
scorso — secondò le statisti¬ 
che ufficiali — il 54% dei cit¬ 
tadini era favorevole alla pe¬ 
na dì morte praticata per •ta¬ 
glio della testa», ci voleva un 
presidente della Repubblica 
socialista, un governo di si¬ 
nistra, una maggioranza 
parlamentare anch’essa di 
sinistra per andare coraggio¬ 
samente •controcorrente» e 
mettere fine a questa aberra¬ 
zione che faceva della Fran¬ 
cia il solo paese comunitario 
ancora praticante la pena \ 
capitale. , ■ • = > 

Afa vediamo le còse più da 
vicino senza dimenticare la 
caducità delle statìstiche e il 
fatto che le opinioni pubbli¬ 
che si formano e si trasfor¬ 
mano a seconda degli orien¬ 
tamenti ufficiali diffusi e 
profusi dai •media». Un anno 
fa esattamente, nell’agosto 
del 1980, l'allora ministro 
della Giustizia Alain Peyre- 


La ghigliottina 
fìnisce in museo, 
ma la decisione di 
Mitterrand 
di abolire . 
la pena di morte 
non è scontata 
come può sembrare: 
fìno all’anno scorso 
la maggioranza 
dei francesi si 
era detta favorevole 
alla condanna per 
«taglio delia testa» 
L’ultima 

esecuzione nel ’77: 
da allora Giscard 
aveva sempre usato 
la macchina della 
morte 

per aumentare 
il suo potere 


Un'ftsecuziorw del 
1902: ma la ghigliot¬ 
tina ha continuato a 
funzionare fino al 
1977. In atto: una 
stampa d'epoca sulla 
decapitazione 



fitte varava ' la famigerata 
legge •sicurezza e libertà» 
che,tutto sommato, aggra¬ 
vava il giudlziarìo-repressi- 
va (Sicurezza) comegaranzia 
dei privato (libertà ).. 

Erano tempi più duri di 
questi? Certamente no. Ma 
quella legge li faceva appari¬ 
re terrificanti sicché l’opi¬ 
nione si con vinceva della sua 
utilità e dell’utilità della pe¬ 
na capitale come strumento 
insostituibile e •rassicuran¬ 
te» delia giustizia e dissuasi¬ 
vo delia criminalità. Un an¬ 
no dopo, però, non solo la 


Francia eleggeva un presi¬ 
dente della Repubblica che 
tutti sapevano abolizionista, 
ma rifiutava di rinnovare il 
mandato parlamentare pro¬ 
prio al candidato gollista A- 
lain Peyrefitte. i . ; i 

Di qui tre azioni del nuovo 
governo di sinistra, coerenti 
con la volontà popolare: pri¬ 
mo la soppressione delia 
corte Suprèma per la sicu¬ 
rezza dello Stato, poi l’abro¬ 
gazione della l^ge Peyrefit¬ 
te e infine l’abolizione della 
pena di morte. 

Qualcuno potrebbe dire 


che ormai la scomparsa del¬ 
la ghigliottina era cosa fatta, 
che rabotlzlone della pena 
capitate era già nei disegni 
giscardlani se è vero che,' a 
parte le intemperanze gotli- 
ste, l’ex presidente aveva 
graziato quasi tutti i con¬ 
dannati a morte. E qualcun 
altro potrebbe aggiungere 
che socialisti e comunisti 
non avevano fatto altro che 
cogliere come frutto maturo 
l’eredità degli abolizionisti e 
della loro lotta cinquanten¬ 
nale giunta due volte alle so¬ 
glie del successo parlamen¬ 


tare, il che, •storicamente», è 
vero. Ma. allora, perché il 11- 
beral-rlformlsta Giscard d’ 
Està!ng non era andato oltre 
il 54% del •ghlgllottlnisti», 
non aveva licenziato Peyre- 
. fitte per realizzare quello che 
invece ha realizzato Mitter¬ 
rand? La risposta a questo 
interrogativo esige un’anali¬ 
si, sia pure succinta, del •re¬ 
gime» sconfitto. Intanto se la 
ghigliottina era un anacro¬ 
nistico meccanismo di mor¬ 
te, non meno anacronistico 
era il privilegio di grazia ri¬ 
servato al presidente della 
Repubblica. Da una parte il 
boia incappucciato pronto a 
tranciare la testa •in nome 
del popolo francese», dall’al¬ 
tra il •sovrano» che ferma la 
mano del carnefice quasi per 
diritto divino. Tra I retaggi 
del passato non c’era solo, 
qui in Francia, la •vedova» 
ma anche quell’assurdo •mo¬ 
narca repubblicano» che, co¬ 
me al tempi del Re Sole, ave¬ 
va il diritto di vita e di morte. 

Ecco il punto. Giscard d’B- 
staing non ha mai voluto a- 
bollre la pena di morte per¬ 
ché con ciò avrebbe perduto 
quel diritto di grazia che: 1) 
serviva alla sua immagine di 
monarca generoso che ferma 
la taglierina omicida quando 
ciò non lo rende impopolare; 
2) gli permetteva di ridùrre 11 
numero aei condannati a 
morte conservando però il 
principio della pena capitale 
considerata giusta dai con¬ 
servatori, dai timorati, dagli 
spaventati componenti quel 
54% di opinione •orientata» 
del suo regime. Ecco dunque 
tutta l’importanza della de¬ 
cisione presa ihercòfedì'dal 
consiglio dei ministri: la pe¬ 
na di morte è abolita e con 
essa la figura del monarca 
che grazia, della corte che 
plaude, del popolo che. brin¬ 
da alla generosità deire: cioè 
il medioevo. Per questo af¬ 
fermiamo che da mercoledì 
la Francia è più repubblica¬ 
na. 


Augusto Pancaldi 


Riflettendo sulla vicenda di Barbara, la quindicenne aggredita a Bibbiena 


I dìntoniì della violenza 


Lasciamola pure, quella penosa vi- 
cenda di Barbara,-nei luoghi e nelle 
circostanze che l’hannò accompa- ‘ 
gnata: i monti del CasenUno sopra i 
Bibbiena, una sera di fine luglio. E ' 
non perché possa apparirci meno vi- ; 
Cina. Più oggettiva semmai, e più 
tragicamente concreta. Ma cerchia- - 
mo di tirarne fuori quei due o tre 
punti sui quali la discussione —' tra 
la gente e sulle pagine dei giornali * ' 
si è fatta via via più accesa. ^ 

Perché dietro quella vicenda — i 
protagonisti, il processo, la reazioae 
deirambiente—non c'è solo la storia . 
fragile e bre\'e di una quindicenne 
che porterà finché rampa il peso del- 
l'oltraggio subito; né sùlo il desolato 
rituale della violenza di gruppo ad 
opera di alcuni ragazzi poco più vec¬ 
chi di lei; né solo lo sbigottimento e 
la condanna di una intera comunità,.. 
che d’improvviso scopre una ferita 
dentro il suo corpo solido e civile. Oè 
qualcosa di più, a rifletterci: un pez¬ 
zo di quell’Italia che è cambiata ma 
non troppo, di quella cultura che è 
moderna ma non tanto, dì quel senso 
comune che è più lìbero e maturo ma 
non abbastanza. 


Il giudizio 
della città 


Barbara ha interrotto le sue va¬ 
canze ed è tornata a Milano; i quat¬ 
tro ragazzi, dopo q^lche giorno di 
carcere, sono stati riconosciuti colpe¬ 
voli di violenza carnale, condannati 
a uiui perù mite e rimessi in libertà; 
a Bib b i en a e neH’intera proviifcia di 
Arezzo la riflesBione e la pùtetnica a- 
maro su quanto è accaduto impcgna- 
iM la società intera. E anche i comu¬ 
nisti die di quella società 
spressioiie cod ampia, sino ad < 
interessati alla vicenda in qualità di 
familiari, di conoscenti personali, di 
legali, oltre che naturalmente di prò- 
tagonbti consapevoli della viu poli¬ 
tica e civile. 

Conta po co , per il discorso che v»> 
gliamo fare, che Barbara sia Barba¬ 
ra, che Vittcéloegti altri siano Vitto¬ 
rio e gli altri. C^ta invece che Bi^ 
Mena sia Bibbienb. E non certo per 
esprimere ingenuo stupore per il fat¬ 
to che un e p i s o di o di vMcnsa là da 
potuto acca der e , ma per notare che 


ciò che non sempre e non dapper^ 
tiiuo avviene —’ intorno ad esso si ' 
stia sviluppando una ampia, rigori 
sa, talvolta difficile verifica dei com- 
po^menti di ciascuno. Senza inte¬ 
gralismi, iM senza aliM. 

■ la condanna dello stupro è unani- 
me, non c’è dùbbio. La città è tuttora 
sg ome n ta. Ma chicdìamoct: non ci 
sono parole, gestì, sorrisi, umori, che 
in qualché caso finiscono per mìtì- 
garis, per renderla meno pesante di 
quella — non certo impietosa — die 

S stessi gìudid hanno emesso? È 
So che la folla abbia festeggiato co¬ 
me dei vittoriosi i ragazzi discesi dal 
cellulare. Da Arezzo a Bibbiena qual¬ 
cuno se Tè fatta a calcL Ma tra la 
gente che assisteva al precesso, e pei 
ancora in paese, c'è chi ha ostentato 
soddisfazione per resHo della v i ce n - 
da. Com p re nsi bile B sollievo dd pa¬ 
renti, ma quale giustìficaziene per 
l’esultanza di pochi altri? 

Ecco, sta qui un intcnogativo al¬ 
larmante: non continua forse a re¬ 
stare nella testa m quainme Videa 
che d, il gesto è intoRerabde, ma sia 
ben chiaro che esso deve ap pa r ire in* 
tollerabile soprattutto aHa ragazza, 
la quale può confermarlo soltaato se 
d lascia massacrare di b o tte e d fa 
ritrovare sanguinante nd portaba- 
gli di un’auto? E se non è cod, non 
vuol dire che tutto sommato lei era 
d’accordo, che avrà resistilo ma solo 
un po’, urlato e pianto ma solo un 
po’, provato rabbia e vcfgogna nw 
solo un po’? 

Violenza, certo, ma con misura. E 
poi non aveva torse fatto ramore di 
I vo l o n tà con d I 


cmnplicità intrìnseca, fino a prava 
Contraria. E se la prova sacrificale 
non coiivince. la violentata viene 
trasferita di peso nd rùoió della pro¬ 
stituta. E tutto a questo d riconduce: 
le sue amicizie, le sue c^rienze. 
perfino le vicènde della sua famiglia. 

Fùm è certo raU^giamento gei^ 
rote né quello prevalente, ma non 
meravìglia die anche a Bibbiena 
quafcuno rabbia pensata cod. Perfi¬ 
no qudeunbdd comunista I ragazzi 
autori della violenza non soiio dei 
mostri: sono semplicemente il frutto 
aroàro e livido dì questo senso comu¬ 
ne duro a morire. 


Se il difensore 
ècomnnista 


ìi 


lontanatoafi 
saltati 
non sono uno, gli altri 


ri? lui d è ah 
egNaRrilea 


Maschilismo inesausto, volgarità 
intellettuale, rottami di una cultura 
e di una concezione dd rappt^ tra 1 
sesd che non hanno più diritto di 
dttadiaanza. Èdunque più che l 4 [i^ 
tima la preoccupazione di quanti an- 
che nd PCI — le donne andtutto, 
ma gli interi gruppi dirigenti e la 
grande maggioranza dei milìtanU— 
ing^giano un’azione intransigente 
per rimuoverli e sconf^gerli. 

Il caso vuole che ndrAretino un 
episodio concreto e drammatico ne 
abbia offerto lo spunto, UM il discor¬ 
so — non vale nasconderlo — è assai 
più ampio, investe fi 
g r up pi di iscritti di considenza 
magnale. Ed è indispensabile che 
se ne parti, a Bib bi e na e altrove. Per- 
friiperc 

voti al PCI nede e le zio ni , o la 


sono state chieste le dimissioni dalla 
carica). Cè contraddizione? L’inter¬ 
rogativo è qdnoso e, a rigore, la que¬ 
stione non può riguardare solo gli 
avvocati ma tutti: i medici, gli im¬ 
prenditori, i giornali, ciascuno 
nella es p re s sione sp e ci fica della pro¬ 
pria attività. Qui le opinioni sono 
forternènfa divaricate. Da un lato vi 
sono quanti sostengono H diritto ina¬ 
lienabile alla difesadaparteddl’im- 
putato, db che è giusto e intangibile 
anche in forza del dettato csstituri^ 
nale;eqnindi il dovere conseguente 
dril’awocato comunista di rispetta¬ 
re i|uesto principio. DalTaltro iato vi 
sono quelli che, pur non contestando 
il principio, negaiw la presunta 
•neutralità» della profesiionr e ne 
. pongono sotto accusa fai forzosa stru- 
mcntalitàquandoessaprovocarirah 
tati contraddittori rispetto ai valori 
etici e sociali per l’affermazione dei 
gnau il partito sì batte. 

^ -giusta? ladine- 



i di vent'anni 
a tutti — 


sociali c 


roe v i ole n to 
strino un 

dignità 



cori infi- 
edeNa U- 


Pfù volle il m ov iment o deBe dsn- 
ne ha sostenuto la spiccata politicità 
dà p ro cemi di quuii genere. Ma è 
sembrato votemè ne g ar ta uno dei 


-a 


prova che c^era uno < 

MIMà? Era di htgMo; era in 
con un amico, tor na v i 
ra, conosceva uno dei quattro chea* 



era davvero i ngenua ? Possibile che 

fattijg uo¬ 


mini? Non 
diciemcBadi 



le fù nzi o n i: può un av vo ca to 
nista (o un comunista awoa 
me qualcuno suggerisee) assumere 
la difesa di un tmpulafa di stupro 
senza entrare in contraddizione con 
la sua coorienis di mimante polith 
co? . ■ 

Due del Icfaliclie hanno difessi 
ragani aonotwritti da nwm anni al 
PCI; uno di essi è pen ino segretario 

mista (ma 


mper 

a fonie 
Cheèd^ faccia 
concinde lo 
consentito a un 
sta? 


contini 












Uestate culturale deUe città 



Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Zubin Mehta a- 
veva inaugurato la lunga e- 
state fiorentina a suon di 
cannoni e girandole d’artifh 
do riadattando un rombante 
Ciajkovskij agli slanci archi¬ 
tettonici di Piazza della Si¬ 
gnoria. Poi è stato tutto un 
incedere di eleganti compo¬ 
sizioni classiche le cui note si 
sono un po’ disunite tra gli 
spazi inventati del cortile di 
Palazzo Pitti, di Piazza San¬ 
tissima Annunziata, di Piaz¬ 
za Santa Croce. Scettici e 
premurosi i fiorentini si sono 
poi accostati con timore alla 
novità della stagione, quell’ 
autobus chiamato Torpedine 
che doveva portare a spasso 
per la città sogni e fantasie 
della gente congiungendo i 
diversi punti-spettacolo. Ma 
la prima sera à rimasto sem». 
benzina e poi è stato un sus¬ 
seguirsi di inconvenienti che 
hanno provocato una inevi¬ 
tabile caduta di interesse 
verso quel bus misterióso 
della notte. Forse, a Roma, 
dove ora sta girellando^ avrà 
maggiore fortuna. 

L’*effimero» più che altro 
si è allora ritrovato nelle 
piazzette di Santa Croce, an¬ 
goli bui e solitari dove not¬ 
tambuli di nuova data han¬ 
no seguito le peripezie del 
successori di Roberto Beni¬ 
gni alias Mario Cloni alle 
prese con l’ironia della vita 
quotidiana. E le sue carenze, 
quelle deU’effimero, sono 
state degnamente compen¬ 
sate da rassegne folk, rasse¬ 
gne ja^ rassegne di teatro. - 

n cinema intanto ha aper¬ 
to un’altra strada: lo scorso 
anno aveva rigenerato Forte 
Belvedere, quest’anno ha 
fatto rlscoiNrire la Forteraa 
da Basso. La Garbo, Bogart, 
miti di Ieri e miti di o^Sl ri 
sono sostituiti alle passerelle 
di moda e alle maiiifestazio- 
ni espositive che solitamente 
albergano in questo spazio. 

n nuovo assessore alla cul¬ 
tura, insomma, il socialista 
Fulvio Abboni, andando a 
sostituire il c«Mnunlsta Fran¬ 
co Camarlinghi* che aveva a- 
vuto il pregio di scuotoe Fi¬ 
renze dal suo toirpore decen¬ 
nale nel quale era stata cac¬ 
ciata dal provincialismo del¬ 
le giunte precedenti, ha mo¬ 
strato alla città di non voler 
invertire la rotta tracciata 
dal suo predeces s ore. Non di 
molto, almeno. R nuovo cor¬ 
so delTaasessorato alla cul¬ 
tura si è infatti caratterizsa- 
to più sugli aspetti fcmnali 
che sostanzlaU dei program¬ 
mi cuRuralL Firenze come 
vetrina d’estate più ri» come 
laboratorio creativo. 

D tutto è Alato Itoeio fin¬ 
ché qurila fatidica notte dri¬ 
lli agostonna parto dei pre- 
popdCT a nte esercito dri sac¬ 
co a prio non al è scontrata 
con i vigili urbani e i camloa 
dell’Azienda Nettezza Urba¬ 
na. Da uiw parte I giovani a 
rivendicare l’uso anche not¬ 
turno delle pttu^ dairaltra l 
sotertl funzionari pubblici 
intonslonau a far rispettare 
le regole di civiltà che da 
sempre cootraddlriingoooo 
Firenze. 

Polemiche a non Unire che 
Fulvio AbhoM ha 


E Firenie 


s e messo 


tutto 


in mostro 


le manlfBstaslool cultaralt 


lublle. Bisógna offrile 
mondo gtovanlle rcah 
bllità di permanènza nel luo¬ 
ghi dove quMle Inlriattse 
hanno sodeiw 

E cosi rlamora resigenaa 
di toglicie dal giardini, dalle 
piazze e dal portici del Pta^ 
sale degù Uffizi forile centi¬ 
naia e centinaia di ragazzi 
con 11 sacco a pelo che ormai 
sono diventati quasi l’imma¬ 
gine ufficiale Mia città di 
notte. Ostelli ce ne sono po¬ 


chi (ma entro il prossimo an¬ 
no «.sarà a dbq) 06 izioneMQ 
splendido'parco di Villa Fa- 
varo), i prezzi degli alberghi 
sono alle stelle, i ristoranti 
popolari si sono ormai votati 

al turismo straniero. -- 

- La chiave del boom floren- 
tino sta forse nell’aver indi¬ 
viduato 1 canali di evoluzio¬ 
ne della struttura monoli Bea 
del centro storico e medieva¬ 
le che, con spettacoli e inizia- ' 
Uve varie, vede rivalutata la 
sua Immagine e ravvivata la 
staUcità monumentale del 
suo volto. In questa direzio¬ 
ne va la chiusura deUa cen¬ 
tralissima via CalzaloU che 
allunga là ezonà verde» di 
Piazza Signoria e Piazzale 
degli Uffizi e che permette 
ora un percorso unico pedo¬ 
nale da Ponte Vecchio al 
Duomo. Quest’oasi pedonale 
ri è rapidamente trasforma- ^ 
ta in un gigantesco teatro al¬ 
l’aperto tra gruppi Improwl- 
saU di musici^ mimi e 
«performances» estempora¬ 
nee. Una sorta di percorso e- 
spressivo al pari di quanto 
awiei» da anni nelle piazze 


principi 
drà, di ] 


tali di Parigi, di Lon¬ 
dra, dì Idonaco jdi Baviera e 
dr'Berlihol • ■ • 

È uno spettacolo nello 
spettacolo che contribuisce 
spontaneamente a surrogare 
la mancanza di Inventiva di 
programmi culturali forse 
un po’ troppo rlpetitivL Cio¬ 
nonostante l’estate Aorenti- 
na non disdegna di mettere 
in mostra le sue belle cifre, 
quasi da capogiro: gU ^tta- 
coli legati al Torpedine han¬ 
no raggranellato circa 200 
mila spettatori nel solo mese 
di lùglio, il concerto inaugu¬ 
rale di Zubin Mehta ha toc¬ 
cato le 40 mila presenze, ogni 
sera nei 5/6 punti-spettàcolo 
si è raggiunta la media delle 
10 mila persone, nelle arene 
estive cinematograAche 
(Fortezza da Basso» Villa 
Sttx>zzi e le case del popolo) il 
tutto esaurito è stato quasi 
d’obbligo. ' 

C*è poi il capitolo delle e- 
sposlzionl che è ormai una 
rendita fissa per Firenze, 
aorhmata a quella perma¬ 
nente del grandi e piccoli 
museL La acrita su nomi si¬ 


curi (Paul Klee a Orsamml- 
chele, «L’arte maestra, da 
Monet a Picasso» a Palazzo 
Pitti, Umberto Mastroiannl 
a Forte Belvedere, Jean Du- , 
buffet a Palazzo Medlcl-Rlc- 
cardi, Joseph Cornell a Pa¬ 
lazzo Vecchio) ha dato i suol 
frutti con 200 mila visitatori 
a luglio, quasi altret tanti ad 
agosto, con previsioni di 
grande affluenza anche a 
settembre. 

Sul tavolo dell’assessore 
passano già gli appunti di 
grosse iniziative che saranno 
ospitate nei prossimi mesi 
come la prima esposizione 
mondiale del Codice di Lei¬ 
cester, una mostra sui caval¬ 
li nel Rinascimento, un e- 
xcursus nel fantastico giova¬ 
nile dedicato a Walt Disney 
— premessa essenziale al 
centenario di Pinocchio pre¬ 
visto per 111983 —, omaggi a 
Severini, allo scultore Calder 
e airespresslonlsmo italiano. 

Ma dietro l’angolo già si 
affaccia l’ombra del Museo 
di Arte Contemporanea la 
cui destinazione sembra or¬ 
mai individuata nelle of Aci- 
ne ex-Galileo. Il Beaubourg 
è avvisato. 

Spese produttive o no per 
una città che è ricca anche 
d’inverno di strutture cultu¬ 
rali? L’assessore Abboni non 
ha dubbi: «La gente esce dal 
privato, la piarteclpazlone, 
sia positiva che negativa, 
riabitua la città a discutere e 
soprattutto le piazze assu¬ 
mono 11 loro aspetto naturale 
di palcoscenico, di spettaco¬ 
lo, di incontro». 

Ma non è che In questo ca¬ 
so la cultura diventa succu- 
ba alla logica del turismo? 
«La città ha certamente un’ 
ottica prevalentemente ter¬ 
ziaria — risponde Abboni — 
ma non tutto va visto in que¬ 
sta direzione. Certi livelli e- 
spositivi possono essere sola¬ 
mente funzionali al turismo, 
del resto Firenze ò una città 
abituata male». 

E allora come abituarla 
meglio? «Credo nella pro- 
grammazione — aggiunge 
Abboni — ma non deve esse¬ 
re un dittatore psicologico». 

Ma intanto sono già piò¬ 
vute alcune critiche su un 
programma impacchettato e 
presentato in fretta è furia e 
FARCI ha chiesto e ottenuto 
ima aorta di «verlAca» cultu¬ 
rale in programma alla metà 
di ottobre. In sostanza ri 
chiede più programmazione 
e discussione delle scelte» 
meno attenzione alle strut¬ 
ture che già sono collaudate. 


mù coraggio per dar voce al¬ 
le nuove esperienze che cre¬ 


scalo a Firenze. 


Marco Ferrari 


«iScarare è 
sacrilego »: 
in Israete 
gna guerra y 
archeologica 


GERUSALEMME — Le 
più alte autorità bìblirite 
hanno diebiarato dissà- 
cianti e sacrilegi le ricer¬ 
che arcfaeoloriche nella 
Genwalf rame di Re Davi- 
de peiriié gli scavi 


cimitero ebraico rii 


p et ri ié ordl Bi Itei- 
degU 

àcari. * 

A cautei di cibi, su richie¬ 
sta ** ****èt il par- 

lamenle ivaeliano è stato 
tichitinate dalle 
stive: Gli oppaaituri 
no il governo di ostacolare 


Fonti poiitìebe hanno a- 


vanzaio U tiaaoce che il caso 



La 

rità hihikl» è 
nd eotse dl.w 

del ccnriglio 
edella 



L’ahrù lori migilsii di 
oriodo»! esireqUsti hanno 
dimostrato per le rie della 
città contro àscari. ^ 
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IVettaie subito, con tutti 
(editoriale dì Gian Carlo Pa- 
jetta) 


WMiiineton non ha più dub¬ 
bi 

(di Benso Foa) 


Bomba N: ma che cosa difen- 
dereedachì? 

(di Carlo Bernardini) 


Ripartiamo di riforme é non 
goto di scala molnle 
(di Lina Tbmburrino) 


PIA avlsiisinia e più oniCA 

(tre domande a Luciano Li¬ 
ma) 


(di Luciano Violante) 

B celpcTalc tilriitio Adla De 
soliaEnaffa 

(dìMichdef^UKUi) 


(actiooli di Gianenrla Codrl- 


cnani, Antta taipiall. Vera 

SiÉUMniMÌÈMÀÌ 

ei^^»te^niri rara— 


(di llaure Martini) 
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VITA B ITALIANA 


Confermato raccordo sottoscrìtto il 13 scorso a Londra 


l'Arabia SaudKa fornirà airENI 


5 milioni di tonnellate di petrolkr 

Importanza polìtica del contratto che riallaccia un rapporto interrotto dallo scandalo delle tan¬ 
genti - Pressioni ricattatorie di multinazionali Usa - Possibilità di coopcrazione con i paesi arabi, 


Studente 
palestinese 
dichiarato 
indesiderabile 
ed espulso 

PERUGIA — Abdel Rama- 
han Mussà. anni 26. studen¬ 
te di ingegneria aU’Univer- 
sità di Perugia e responsa¬ 
bile del GUFS (studenti uni¬ 
versitari ptalestinesi) è stato 
svegliato ieri mattina all’al¬ 
ba dagli agenti deU'ufficio 
stranieri della questura di 
Perugia e condotto all'aero¬ 
porto di Fiumicino. < 

Un decreto del • ministero 
degli >lnterni. trasmesso alla 
questura di Perugia, lo ha 
giudicato « cittadino indesi¬ 
derabile » u e come tale da 
espellere dal nostro Paese. Di 
più non è dato sapete: «Ci 
siamo limitati ad eseguire 
gli ordini » — dicono le for¬ 
ze di polizia, mentre il mi¬ 
nistero si trincera dietro un 
silenzio, giudicato gravissi¬ 
mo. dà quanti a Perugia co¬ 
noscevano lo studente pale¬ 
stinese e il suo impegno alla 
guida del GUPS, un’or^niz- 
zazione da sempre distintasi 
per la partecipazióne alla vi¬ 
ta democratica. 

Il provvedimento che ha 
colpito ieri mattina Abdel 
Ramahan M'issà è Jo stesso 
preso ar.nl fa nei confronti 
dei cinque studenti libici che 
uccisero a Roma alcuni con¬ 
nazionali non obbedienti agli 
ordini di Cheddafi di ritor¬ 
nare in patria. Anche loro 
veimero giudicati, in un de¬ 
creto trasmesso alla questu¬ 
ra di Perugia, «cittadini in- 
de^derabiU». Un’accusa con¬ 
fortata, in quel caso, da pro¬ 
ve inequivocabili. Ed adesso 
perché il ministero degli In¬ 
terni, di concerto con quello 
degli Affari Esteri, ha deci¬ 
so di trattare il responsabile 
del GUPS alla stessa stregua 
dei terroristi libici? 

Il provvedimento preso nei 
confronti di Abdel Ramahan 
Mussà, stri cui conto-ieri il 
rappresentante deirOLP a 
Roma ha fornito ampie assi¬ 
curazioni. appare a maggior 
ragione di estrema gravità. E. 
del resto, a Perugia in molti 
possono testimoniare della 
condotta democratica tenuta 
dal giovane palestinese. 

•n ministero degli Interni 
continua, ormai da tempo, a 
comportarsi in modo contrad¬ 
dittorio. ’ Da un lato si è 
e^ncsso a favore di facilita¬ 
zioni nei confronti dei qua¬ 
dri politici che si battono per 
la liberazione della Palesti¬ 
na; dalI’altFO con il suo com¬ 
portamento concreto, smenti¬ 
sce tale proposito. 


ROMA — L’EINI ha confteitna- 
to di avere stipulato un accor¬ 
do per la fornitura di 200 mi¬ 
la barili di petrolto al giorno 
dairArabia ; Saialita. L’accor* 
do è stato raggiunto il 13 scor¬ 
so a Londra fra d'AGIP-EìNI 
è una sùo’età del consorzio 
ARAMCO (che riunisce quat¬ 
tro società petrolifere siatu- 
nitcnsi operanti per conto del¬ 
l'ente d^‘Arabia Saudita Pe- 
tromin). > Successivamente la 
‘Petromin ed il governo di Riad 
hanno confermato Q contratto 
che awà la durata di sei me¬ 
si per un totale di cinque mi- 
liom di tonnellate. 

La fornitura rappresenta 
circa il 10 per cento del fab¬ 
bisogno delle società petroli¬ 
fere che fanno capo aH’ENI. 
La sua importanza peptica ri¬ 
siede nel fatto che si riallac¬ 
cia un rapporto interrotto in 
modo traumatico — per lo 
scandalo sulle tangenti che 
portò airintcrruzione ^ un 
procedente contratto (per ini¬ 
ziativa delle autorità di Riad 


— con il principale paese 
esportaitore cìte vende ad un 
prezzo moderato (32 doUarì al 

La produzione propria del- 
•rENI (Nigeria. UbSa. Mare 
del iNorà. fritto ecc...) non 
raggiunge la nietà del fabbi¬ 
sogno ENI. Di conseguenza H 
rifornimento del tnencato ita¬ 
liano. anche per la parte af¬ 
fidata aH’ente dì Stato, è am¬ 
piamente sottoposto alle àol- 
lecitazicni del mercato. Im¬ 
portanti v'enditcri di petrolio 
all'Italia sono attualmente 1*1- 
rak. la 'Libia, l'Unione Sovie¬ 
tica. ■ ■ 

• La situazione attuale del 
mercato può favorire una stra¬ 
tegia di consolidamento dei 
rapporti fra 'l'Italia ed i pae¬ 
si produttcri. Le- cempagnie 
che dominano il mercato mcn- 
diale stanno esercitando pres¬ 
sioni sui paesi esportatori più 
indipèndenti, facendo leva sul¬ 
l'attuale eccesso deirofierta. 
rifiutandosi di : acquistare il 


petn^o. Projrìo ieri il gover¬ 
no della Nigeria ha dovuto an¬ 
nunciare uno sconto di 4 dol¬ 
lari a barile. Le vendite di pe¬ 
trolio della Nigeria sono in¬ 
fatti cadute da 1,S mi ioni a 
500 mHa barìH <al •giamo. Le 
riserve valutarle del pa<a:e si 
sono quasi esaurite: i pro¬ 
grammi di Investimento appog¬ 
giati ai ricavi dei petrolio so¬ 
no in pericolo e non è detto 
che la Nigeria possa vendere 
anche co] prezzo scontato. 

Analoghe difficoltà stanno 
s^Imentando anche la Libia 
e l’Algeria^ Questi due paesi 
hanno richiesto ad alcune so¬ 
cietà straniere di pagare le 
commesse di impiar'ti o l’im- 
portazione di baii con (petro¬ 
lio. L'accerdo su singole par¬ 
tite risulta però difficile per¬ 
ché i prezzi delle merci ba¬ 
rattate restano ‘pur sempre 
esposti a contestazione. Diver¬ 
sa sarebbe la situazione se 
esistessero accordi di co(^3^ 
razione a medio termine ri¬ 
guardanti volumi più ampi di 


scambi per un certo numero di ' 
zr.ni '(come la durata di un 
piano quinquennale). In tal 
caso infatti il paese che rice- , 
ve jJifcrolio ipct'.rebbe anche t. 
pagare im prezzo medio più »! 
oonsislente in cambio ’ della ‘ 
garanzia che non sarà sotto-, 
pesto a variazioTii inccntrol- 
'lahiili o addirittura a interru¬ 
zioni uxlatcrali deije forni¬ 
ture. . ■ v : . ..i , . 

Questo è i! senso drile pro¬ 
poste di cooperazione presen¬ 
tate nell’aprile scorso al se¬ 
minario promosso a Roma dal- 
rOrganizzazione dei paesi ara- ^ 
bi lo.'oduttcri di petrnlio (OA- 
PEC) e dairENI. L'iniziativa 
ha ricevuto, finora, scarsi in- 
corag^amenti a (livella go- 
vematiro ma gli sviluppi ne 
moslrano tutta Tattuzlità. Ie¬ 
ri notizie da Algeri indicava¬ 
no la FIAT fra le soc.'età in¬ 
teressate al cambio petroHo- 
autovetture (o impianti) oggi 
ritenuto cenveniente anchejla- 
gH algerini. 



Sarà ammesso anche chi ha più di 30 anni 

Sentenza del Tar sul concerso di Ps 

Riguards^ centinaia dì agenti esclusi per via dell’età dall’esame di ispettore 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Al concorso per 
500 posti di ispettore .della 
polizia di stato potranno par¬ 
tecipare anche gli agenti in 
servizio che hanno un’età su¬ 
periore ai 30 anni. Lo ha 
stabilito il Tribunale ammi¬ 
nistrativo regKmale del La¬ 
zio che ha accolto il ricor¬ 
so di un agente di polizia 
di Genova, che aveva visto 
respinta la sua domanda d! 
partecipazione al concorso 
per 500 posti di ispettore del; 
la polizià di stato. : I<a sen-- 
tenza, oltre alla persona che; 
ha presentato ricorso, ri¬ 
guarda altre centinaia di a- 
genti di polizia esclusi per 


questione di età dalla possi¬ 
bilità di prendere parte al 
eoncoiso. 

- Prossimamente il Tar del 
Lazio discuterà altri ricor¬ 
si del genere presentati a Ro¬ 
ma e Bari. La questione, dal 
punto di vista giuridico, è 
piuttosto complessa e inve¬ 
sto per mólti aspetti i meto¬ 
di ‘ con ' i quali al ministero 


30 a 40 anni del limite mas¬ 
simo di età. Ma qui c’era lo 
ostacolo: il limito di età — 
dice la legge — è elevato a 
40 anni per le guardie e le 
guàrdie scelte della polizia di 
Stato. Ma si dà il casa che, 
nell’attuazione della riforma, 
non siano ancora cambiate 
le « denominazioni » dei la¬ 
voratori di polizia, che si 


degli Interni si procede nel- | chiamano ancora, per le car 


l’applicazione della riforma 
di pollria - 

li presentatore del ricorso 
ha 37 anni, è in possesso di 
diploma superiore ed ha 
quindi tutu i requisiti necos^ 
sari, visto che la legge pre¬ 
vede per i membri della po¬ 
lizia di 6tato l'elevarione da 


te bollate. agenU di polizia. 
Con questo cavillo, qualcuno 
al ministero aveva deciso che 
numerosi poliziotti, di età su¬ 
periore ai 30 aniii, non avreb¬ 
bero potuto partecipare al 
concorso.; - , 

Invece. Il Tar ha accolto 
la tesi del ricorrente, che at¬ 


traverso rawocato Franco . 
Batistoni ha ribadito appùn- . 
to. che il limite del so an¬ 
ni non è valido per chi è 
già dipendente della polizia. 

E il provvedimento di esclu- . 
sione è stato sospeso. E’ sta- • 
to cesi bloccato im tentati- B 
- vo, di impedire la parteci¬ 
pazione di numerosi j^liziot- 
ti alla selezione per dirigen-’ 
ti del rinnovato corpo di po¬ 
lizia. Non è bastata l’inter- 
prelazione restrittiva del mi- : 
nistero deirintemo. al quale 
probabilmente verranno ora 
rinnovate le numerose richie¬ 
ste (si parla di diverse cen¬ 
tinaia in tutta Italia) che. 
erano state messe nel cas- 
I setto. . ' 


Sì riunisce a Trento la direzione deUa DC 


ROMA — La direzione ■nar?'-»- 
naie della DC si riimirà do¬ 
menica a Trento per discu¬ 
tere in particolare l'attuazio¬ 
ne deU'assemblea organizzati¬ 
va di settembre. La ritmione 
si tiene a Trento nell’ambi¬ 
to delle manifestazioni poli¬ 
tiche della quinta festa na¬ 
zionale deiramicizia che avrà 


inizio dopodomani. Dovrebbe 
essere nominata la commis¬ 
sione di coordinamento che 
dovrà preparare l'asàemblea 
definendone i temi che sa¬ 
ranno in essa aflrontati te¬ 
mi che vertono soprattutto 
sul rinnovamento e sul rilan¬ 
cio del partito. 

Non è ancora stato deciso 


quanti saranno i componen¬ 
ti della commissione. Si fan¬ 
no due ipotesi: 9 o 15 in un 
rapporto paritetico tra mem¬ 
bri della direzione stessa, de¬ 
gli eletti de e delle organiz¬ 
zazioni vicine al partito. La 
commissione è presieduta dal 
presidente del partito Poria- 
ni. segretario generale è l'on. 


GuL Sla quest’ultimo, .sia il 
presidente Forlani. sia il se¬ 
gretario del partito Piccoli 
in questi giorni hanno avu¬ 
to diversi contatti con gli 
altri esponenti del partito in 
merito alla preparazione del¬ 
l'assemblea e alla composirio- 
ne della conunissione. . 


Dal nostro iniziato 

SARNANO — Adesso che è 
Vuni dopo mezzogiorno di 
una splendida giornata, e che 
i plotoni di carabimeri rten- 
' trano, tanti e \sonza nulla di 
' nuovo da aggiungere alla sto¬ 
ria, Stephen May, marito di 
JonoUe Rothschitd, scompar¬ 
sa tra questi monti con la 
sua amica friulana Gabriella 
. Gusrin nove mesi fa, si strin¬ 
ge nelle spalle ed ha un pal¬ 
lido sorriso. Alto ed asciutto, 
la faccia che più inglese di. 
così non si può, risponde a 
fatica a gualche domanda. - 
calmo e controllatissimo, uni¬ 
co accenno all'emozione che 
sicuramente prova, U tremo¬ 
re iton trattenuto del mento. 
Sussurrai «Forse quando . 
questa storia si risolverà sa¬ 
premo che la verità è più ' 
complessa di quanto si po¬ 
tesse pensare». E, a propo¬ 
sito'di ipotesi misteriose — 
quelle che vogliono Janette , 
avventuriera in fuga ; — 

< chiunque ha conoscitito mia . 
moglie sa che certe cose non 
possono es^e neppure pen¬ 
sate».. 

Tutto qui. a spiegare il le- : 
gittimo dolore di un uomo . 
schivo € silenzioso costretto ■ 
a reggere il peso di una no- ; 
torietà tanto infausta, in una 
circostanza tanto infelice. 
di notorietà è proprio il caso \ 
(fi parlare: nei paesino di B 
piccolo turismo dèìl’Appenni- . 
no maceratese, o meglio sul¬ 
le sue montagne, ieri mat- 
■ fina c’era tuta confusione mai . 
vista. ■ 

In occasione della mega- r 
; battuta organizzata dai cara¬ 
binieri per méttere la parola 
fine alle ricerche dèlie due 
donne vólatììizzate nel nulla 
, il 0 novembre scorso, c’erano 
stampa, fotografi e feleinzio- 
ni di mezza Europa, sicura¬ 
mente di tutta iInghilterra. 

Il caso Rolhschild è. - come 
dice entusiasta un operato¬ 
re della BBC, ' Ut più /iella . 

: stòria gialla degli ttliirni die- 
ci anni. B. aggiunge, in In¬ 
ghilterra è segmta con au¬ 
tentica passione. 

In nove mesi è stato dav¬ 
vero detto e scritto di tutto 


• ■ • . , 'i- - . . 

Le ricerche delta Rothschild 

£ aUa ime 
è sbucato 
un pulIovCT 
E’ di Janette? 

Ora neppure il marito pensa ed. una 
possibile disgrazia • La tesi della fuga 


su questa sparizione. Anche 
ss Stephen May sernbra di¬ 
menticarlo e, paHando con i 
suoi conrtozionoli, ' de/ìnisce 
« mob », mucchio selvaggio 
cioè, la stampa di casa no¬ 
stra. Ad inventare il caso, 
a montare la staio, sano sta¬ 
ti proprio gli inglesi. Per la 
esattezza il Sunday Times, Io 
stesso gianale che ora pro¬ 
mette per domenica pròssi-- 
ma là « scoop » definitivo — 
si chiamerà « la vera storia 
di Janette May » — - c che 
nell’inverno scorso pubblicò 
un articolo « Che fine ha fatto 
Janette May » e creò la 'sto¬ 
ria. con tutti gli ingredienti. 

Il € giallo» ha conquistato 
tutti e. msnp:e 500 «lomini.tn 
tenuta da'combattimento, 10 
cani super addestrati, 3 eli¬ 
cotteri, un plotone di vigili 
del fuoco e di-guardie di fi¬ 
nanza, perlustrano la zona 
quasi nessuno bada alle ri¬ 
cerche. In un angolo, con 
H marito della May. la crei¬ 
la di Gabriella Guerin, che 
per tutto U tempo stringe le 
labbra e tace, e {'addetto al¬ 
la difesa dell’ambasciata in¬ 
glese in Italia, 'generale Ju¬ 
lius, presente a quanto af¬ 
ferma solo in veste di amico 
personale di Stephen May. ' 


Sulla destra, siamo a Fon¬ 
te Troccà, c’è la casa disa¬ 
bitata dove sono state trova¬ 
te tracce chiare della pre¬ 
senza delle due donne: i ca- 
. pelli nel lavandino, te sedie 
bruciate per fare un fuoco 
• a scaldarsi. Quando? La not- 
' te tra sabato e domenica, 
-^ presumibilmente. E pm? Co- 
sa sono andate a fare in mon¬ 
tagna dopo is 5 dei pon^rig- 
■■ glo. ora in cui una testimone 
certa le ha viste in albergo 
' giù a Sarnano? Una passeg¬ 
giata a quell’ora con la neve 
che cominciava a scendere? 
[ Per Io meno singolare. E per¬ 
ché sano sparite proprio quel 
sabato pomerìggio se dveva- 
_ tio «n importante oj^unta.- 
menio con l’ex proprietario 
[ : dei rustico scelto da Janette 
■ per le sue vacanze in Italia? 

E che dire dette testimo- 
n.anzi che le vogliono scese 
. da due. grosse macchine di- 
rette a Roma con due uomi¬ 
ni, la domenica pomeriggio? 
j. B il giovane distinto abbron¬ 
zato con cui le hanno viste 
palare? Allora un sequestro, 
visto che la bella signora pri- 
ma di diventare May era sta¬ 
ta una Rothschild, e di que¬ 
sto illustre cognome si fre- 
giava ancora sui passaporto? 
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Ma Janette era arrivata da , 
pochissimi giorm in Italia, 
troppo pochi per chiunque 
voglio ùr^.jnizzare un rapi¬ 
mento. Stephen poi. interro¬ 
gato ise mai et sia stata rt- 
chiesta di riscatto, fhina il 
capo e dice, secco: * No». 

Ed allora perché non la fu¬ 
ga avventurosa della donna 
insoddisfatta ed irretita nel . 
giro di grandi furti? Magari 
quei 5 miUardi rubati a Ro¬ 
ma la sera dei 30 novembre, 
alla casa d’aste inglese Chri- > 
stie's? Ci sono t famosi te- ' 
legrammi arrivati uno al di-‘ 
rettore della casa, uno a Sar¬ 
nano. a Cfillegare le due vi¬ 
cende. Già. ma poi tutto é 
'rimasto campato, per ària, 

E allorq p^hé a Londra 
per le indagini, un mese fa ,.. 
ci sono andati assieme due \ ; 
ufficiali, quello di Camerino, ' 
che indaga sulla ' sparizione 
delle dite amiche, e quello 

■ Ji Roma, che si occupa del 
furto dei gioielli di Chri- 
stie's? - E se anche Janette ‘ 

May è coinvolta in- qualche 
intrigo, che c’entra in tutto 
questo Gabriella Guerin. ex. 
cuoca dei Rothschild. vedo¬ 
va, con dre figli piccoli, al 
seguito, dell'inglese perché 
aveva bisogno di lavorare? 

Di questo e di tante altre , 
cose si - -discute mentre la 
bottuta va avanti e poi fin:-. 
sce senza che si sia trovata 
alcuna prova della disgrazia. 

Unico oggetto di qualche im¬ 
portanza un pullover verde 
0 . meglio, dei miseri resti 
' del pullover. I carabinieri lo 
mostrano prima a Caterina ' 
Guerin. poi a Stephen May. 
ma i due non lo riconoscono. 

Verrà inviato al CIS. il Cen- 
- tro di indagine scientifica 
' dell’Arma dei carabinieri che 
sta a Roma. Nient’altro. Gli 
investigatori si guardano si- \ 

■ gniflcativamente. Lo sapeva¬ 
no. May ci tiene a ringra¬ 
ziarli per l'opera svolta e a 
chiudere così qualsiasi pole¬ 
mica. D’altronde lo Sherlock 

'■ Holmes da lui assùnto insi¬ 
ste per l’ipotesi della di¬ 
sgrazia. , . . , , 

; Ma l’uomo, forse, non più. 
Sembra guardare molto lon¬ 
tano. Poco prima qualcuno 
gli ha detto che nella Peu¬ 
geot abbandonata dalle due 
dome, accuratamente chiu¬ 
sa a chiave, è stato trova¬ 
to un cappello bianco da 
uomo. « E’ mio ». ha rispo -, 
sto. illuminandosi per un at¬ 
timo. « A lei piaceva por¬ 
tarlo, le sta molto bene ». 

Poi. dopo una pausa: «Le 
stava molto bene ». 

£’ l’una, la battuata, quat- 
tro ore esatte, è finita. «A 
. me questo giallo mi ha stu¬ 
fato — dice un abitante del 
ì paese, ^lito fino quassù in '. 

. cerca di ‘ notntà —, Dopo : , 

quasi un anno, gira e rigira. - 
non ci sì capisce proprio - 
niente. ' Chiacchiere, solo 
chiacchiere, intanto che fine 
hanno fatto le due •poverac¬ 
ce non si sa». E’ vero, un 
giallo che si rispetti, prima 
o poi deve trovare una solu¬ 
zione. Ma per ora il finale 
sembra lontano. 


Ni. Giovanna Maglie 

Nella foto: la signora Gue¬ 
rin e il signor May prima 
dell'inizio delle ricerche 
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In 41 album-dischi la vita di Arturo Toscanini. : 
Un'accurata biografia che tratteggia la personalità, 
l'opera musicale, d'uno dei più grandi artisti del . , 
nostro tempo. - - • ■ 

Dà Verdi a Cajkovskij a Rossini a Mozart a Wagner a 
' Brahms, i maggiori musicisti e le più celebri opere nelle 

incisioni originali della NBC 

Symphony Orchestra di 
New York, elaborate per 
un rrKxiemo ascolto ad 
alta fedeltà. 


scUinianain 
à un abum sidU 
vìU di ToscanM cd un 
disco iP HKI a L 4j00a 
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GRUPPO ÉDiTÒRIALÈ FABBRI 

La grande musica in edicola 
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il vento si è placato, sull'Argentario si combatte contro gli ultimi focolai 

* . ' ' V 
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Il grande rogo si va spegnando 

f. ♦ * _ _ * ' * 

I sindaci: <:E' lona sinistrata» 

A Porto S. Stefano: idietro Fìncendio un altro tentativo della speculazione - Una ritorsione con¬ 
tro il nuovo corso della giunta? - La Regione ordina una mappa per avviare il rimboschimento 


MONTE ARGENTARIO — Un elicottero CH-47 si rifornisce d' acqua per spegnere le fiamme 


A Marettimo distrutta 
la macchia mediterranea 

ISOLA DI MARETTIMO (Trapani) — L’Isola di Marettimo 
continua a bruciare da lunedi alle 14. Le fiamme, che sem¬ 
bravano circoscritte e domate, sono tornate a divampare e 
nuovi contingenti di Vigili del fuoco sono giunta da Trapani 
a dare il cambio alle squadre esauste dal lavoro, compresi 
molti volontari. 

Le fiamme hanno aggredito la « macchia mediterranea » 
— una delle piu tipiche della Siclilia — riducendo in cenere 
gran parte della più verde tra le piccole isole minori della 
Sicilia. Un migliaio di campeggiatori — tra 1 quali, con ogni 
probabilità si trova anche il re^onsabìle delle fiamme — 
hanno preferito interrompere prima del previsto la vacanza 
nell’isola 

1 vigili del fuoco ed i volontari tuttavia possono fare 
molto poco. L’isola — quasi una montagna che emerge dal 
mare trapanese — è priva di strade che consentano di aggi¬ 
rare l’incendio, cosi ci si limita ad impedire che esso possa 
estendersi verso il basso, dove si estendono uliveti ed altre 
coltivazioni. Nessun fiericolo corre il piccolo centro abitato 
da pescatori. 


Atene: incendi dolosi 
per «destabiliizare» 

ATENE — Anche in Grecia, all’inizio di questo mese sono 
scoppiati numerosi Incendi dolosi, che hanno distrutto mi¬ 
gliaia di ettari di boschi e di macchia mediterranea specie 
nei dintorni di Atene e nel Peloponneso. I più gravi, tra 
il 3 e il 5 agosto nei quartieri periferici della capitale, che 
hanno provocato immensi darmi, tanto che ad Atene venne 
proclamato lo stato d’emergenza. , . < • i < • 

Alcuni indizi e. in particolare, lo scoppio simultaneo di 
numerosi focolai in punti molto distanti tra di loro, il fatto 
che venivano colpiti alcuni quartieri residenziali, come Castri 
e Kifissià, dove abitano numerose personalità politiche, come 
Fapandreu e 11 ministro della Difesa Averoff, hanno fatto 
pensare che non si trattava semplicemente di incendi dolosi, 
ma piuttosto di un piano eversivo, mirante a suscitare al¬ 
larme nella popolazione. 

Mentre si dà poco credito ai messaggi farneticanti e 
anonimi che rivendicano la paternità delle azioni chiedendo 
la scarcerazione dei colormelll « golpisti » in galera dal 1974, 
c’è chi pensa che si potrebbe trattare piuttosto di un disegno 
eversivo di destabilizzazione in vista delle prossime elezioni 


Dal nostro inviato ' 

MONTE ARGENTARIO — Do¬ 
po tre giorni l’uomo è riusci¬ 
to ad avere la meglio suU’in- 
cendio: ieri è stato finalmen¬ 
te domato. L’enorme rogo che 
ha corso trasversalmente il 
promontorio, dividendolo esat¬ 
tamente a metà, per 2.2Q0 et¬ 
tari, è finito. Nel cielo vol¬ 
teggiano due elicotteri. Dal¬ 
l’alto si vedono immagini di 
desolazione. Lungo la strada 
sono stati raccolti cinghiali 
che vagavano accecati dal fu¬ 
mo € impazziti dalla paura. 

I soccorritori temevano di 
dover lottare ancora per gior¬ 
ni. Poi il vento si è calmato 
ed ha reso meno complicate 
le operazioni di^ spegnimento. 
Non c’è stata nessuna vitti¬ 
ma e poche sono le abitazioni 
toccate dal fuoco. Ma il danno 
rimane ■ enorme. Ci vorranno 
dieci anni perché il promon¬ 
torio torni a rivivere. Chi in 
questi giorni ha lavorato gior¬ 
no e notte per salvare il sal¬ 
vabile. gli amministratori che 
in questi cinque anni hanno 
cercato di ri^uilibrare ras¬ 
setto urbanistico del promon¬ 
torio. sanno che il danno non 
ha parametri. Quanto coste¬ 
ranno le opere di rimboschi¬ 
mento? 

Forse c’è qualcuno che spe¬ 
ra di trarre profitto dal disa¬ 
stro: quella terra, se dovesse 
diventare edificabile. se fosse 


sciolta dai vincoli che la leg¬ 
ge regionale c la variante al 
piano regolatore approvata^ 
dalla giunta uscente le han¬ 
no imposto avrebbe un prez¬ 
zo ben più alto, salirebbe al¬ 
le stelle. L’ombra degli spe¬ 
culatori edilizi, dei «palazzi¬ 
nari» senza scrupoli, serpeg¬ 
gia a Porto S. Stefano. 

Ville da sogno 

Se ne sente parlare ovun¬ 
que. Basta guardarsi intorno 
per capire di che si tratta: 
ville da sogno, mini-apparta- 
menti di lusso, residence di 
alto • bordo, tonnellate di ce¬ 
mento armato versate per ven¬ 
ti anni, finché non è cambia¬ 
ta l'amministrazione locale. 
Prima, un tripartito appog¬ 
giato esternamente dal PCI, 
poi insieme PRI, PCI, PSI e 
PSDI: da allora- è bloccata 
ogni lottizzazione. E si è in¬ 
vece cominciato a pensare al¬ 
le opere pubbliche, al turi¬ 
smo per tutti, alla colletti¬ 
vità. . . ' ‘ 

Quando ieri il fuoco è stato 
domato, il sindaco uscente del- 
TArgentario. Susanna Agriel- 
li, « diffidata > dai suoi com¬ 
pagni di partito perchè era 
in giunta con i comunisti, si 
è incontrata nuovamente con 
i giornalisti. Ed è tornata sul¬ 
l’argomento. Conferma che la 


Di fronte ai disastri la protezione civile resta ancora un miràggio 

E ì yìgUì sono sempre gli stessi 


E’ sempre una sorpresa. L’Argentario 
dopo Vermicino. Vermicino dopo il terre¬ 
moto. E ormai, troppo spesso — nel fare 
l'inventario delle vittime, dei danni, di 
tutti i costi drammatici che un disastro 
o una tragedia portano con sé — siamo 
costretti a fare un nuovo; singolarissimo 
bilancio: quello delle cose che si poteva¬ 
no fare e non sono state fatte; dei mezzi 
che sarebbero stati utili e invece non 
c’erano. 

Del resto — proprio mentre i boschi 
bellissimi dell'Argentario diventavano 
un deserto di cenere — era stato lo stes¬ 
so alto commissario Zamberletti a de¬ 
nunciare alla Tv che per la protezione 
civile siamo ancora all’anno zero: « L’al¬ 
to commissario, con rango di ministro, 
c'è — aveva detto chiaro e tondo Zam¬ 
berletti — ma il commissariato ancora 
non esiste. Manca di qualunque strut¬ 
tura ». E stenta a organizzarsi anche per 
le pressioni e le proteste dei vari mini¬ 
steri, che non vogliono farsi sottrarre 
nessun potere, nemmeno quello del non 
intervento. Ma la crescita zero (o addi¬ 
rittura sottozero) della protezione civile 
non riguarda soltanto le nuove struttu¬ 
re, di cui pure tutti dichiarano — ormai 
da mesi — l’urgentissimo e indilaziona¬ 
bile bisogno. Riguarda anche le vecchie, 
che — anziché essere potenziate — si de¬ 
gradano sempre più. 


Il caso dei vigili del fuoco, ad esem¬ 
pio, è clamoroso. A novenibre — quando 
andarono a scavare a mani nude tra le 
macerie del terremoto — erano 15.500.^ In 
servizio, poi, ce n’erano poco più di 3.000 
per volta. Troppo pochi, si disse. In tanti 
possono bastare appena a un Paesè di 15 
o 16 milioni di abitanti. Una cifra irri¬ 
soria. In Inghilterra, se può servire a 
qualcosa un paragone, sono 40.000, a cui 
si aggiungono — di volta in volta — 
gruppi di volontari addestrati che, in 
caso di necessità, sanno come e dove 
intervenire. 

In Italia, invece, sono cinque anni che 
non si fanno più assunzioni. Non solo ,. 
ma non si trova più neppure il tempo 
per promuovere corsi di aggiornamento 
per i vigili già assunti, dato che nean¬ 
che uno può essere distolto dal servizio. 
Ora. l’aggiornamento in un lavoro come 
questo è fondamentale: cambiano i ma¬ 
teriali. cambiano le tecniche di inter¬ 
vento e sapere di più vuol dire rischiare 
di meno. Niente. I nostri vigili sono co¬ 
stretti ogni giorno a mettere a repenta¬ 
glio la vita per le non decisioni altrui. 
E cosi ogni anno 1600 di loro — feriti 
più o meno gravemente — finiscono al¬ 
l’ospedale. 


m m 


Ma la cosa non finisce qui. Uno po¬ 
trebbe pensare — infatti — che ci vuole 


una legge apposita, ci vogliono stanzia¬ 
menti, insomma c’è bisogno di tempo 
perché si affermino scelte nuove. E in¬ 
vece no. Le scelte, infatti, ci sono già 
state. Due • anni fa il parlamento ita¬ 
liano ha stanziato 300 miliardi p'erèHé 
si provvédesse ad ammodernare questo 
Corpo indispensabile per la sicurezza di 
tatti. E davanti al Consiglio dei ministri 
c’è anche — già pronto ed elaborato da 
tempo — un provvedimento che stabi¬ 
lisce l’assunzione di altri 3.300 tra vigili 
e tecnici. 

Bene. In due anni dei 300 miliardi 
stanziati non è stata spesa una lira, 
mentre le nuove assunzioni restano bloc¬ 
cate perché altrimenti, com’è noto, si 
dilata la spesa pubblica. Mentre è evi¬ 
dente che, non spendendo i 300 miliar¬ 
di, si risparmia. Quando si andrà a 
comprare una scala, infatti, i prezzi 
saranno raddoppiati e cosi se ne com¬ 
prerà metà; tra sei mesi un quarto di 
scala; l’anno prossimo una scala in me¬ 
no. Chissà quanti miliardi — così — ha 
risparmiato il cittadino italiano dal Vd 
ad oggi.' 

' • • • , ' 

Per fortuna gli stanziamenti non man¬ 
cano a nessuno: anche l’esercito ha 650 
miliardi per proteggere i cittadini, men¬ 
tre la guardia forestale deve provvede¬ 
re — oltre che ai suoi normali compiti 
d’istituto — anche a spegnere gli in¬ 


cendi nei boschi, quando, però, «non 
c’è pericolo di vita». Altrimenti deve 
chiamare i vigili del fuoco. Quando si 
dice chiarezza di compiti e distinzione 
di funzioni... ' 

- E’ chiaro, a questo puntai perché 
Zamberletti incontra mille e- una diffi¬ 
coltà sulla sua strada. Qui c’è un alto 
commissario che prima di poter pen¬ 
sare a costruire, intervenire, organizza¬ 
re deve spendere il suo tempo a rassi¬ 
curare. mediare, garantire a ciascuno 
che tutto cambierà ma resterà anche 
(anzi soprattutto) come prima. E in¬ 
tanto si discute animatamente su come 
e dove nasce la crisi della politica. E 
qualcuno arriva anche a domandarsi se 
e come intellettuali e mezzi di comuni¬ 
cazione di massa stanno facendo — og¬ 
gi — la loro parte. 

Le risposte possibili sono tante e va¬ 
rie. La questione — è vero — non è di 
quelle che si risolvono con un colpo di 
accetta. Ma da novembre ad oggi sono 
passati — ormai — nove mesi. I vigili 
erano allora 15.500 e tanti sono. I mi¬ 
liardi per loro erano 300 e oggi sono 
invece — grazie a un’inflazione del 20% 

— duecentoquaranta. Ancora non si sa 
quando cominceranno ad essere spesi. 
Per caso qualcuno ha visto passare an¬ 
che di qui la crisi della politica? 

Rocco Di filasi 


Le detenute sui tetti: « Vogliamo l'affettività » 

A San Vittore un'iiltra giornata calda 

Proteste, volantini, forse anche incendi 

) 

In nottata dimostrazione dei reclusi dopo un servizio televisivo sulle carceri 
Percosse a lungo le sbarre delle celle - Tensione anche nel carcere dì Lodi 


MILANO — Clima, as mpre 
teso a San Vittore. Anche 
ieri è stata una nuova gior¬ 
nata calda per il oaicere di 
Piazza Filangiert. Nel pome- 
Tì^o hanno {molestato una 
€i\ùnd:cina di detenute; In 
serata un’altra dimostrazio¬ 
ne è stata effettuata nel set¬ 
tore maschile. Numerosi de¬ 
tenuti haimo battuto a lun¬ 
go, ritmicamente sulle sbar¬ 
re delle celle. 

Sectmdo quanto afferma il 
direttore della casa di pena 
la protesta — che è durata 
un’ora circa — sarebbe co¬ 
minciata dopo la trasmissio¬ 
ne di un servizio giornalisti¬ 
co televisivo sui problemi 
drile carceri italiane, n ru¬ 
more è stato chiaramente av¬ 
vertito anche al di fuori del 
carcere e qualcuno afferma 
di aver visto salire del fumo 
dagli edifici: ptobabilxnente 


strac<^ o altro materiale bru- 
- ciato per protesta. La sitoa- 
! rione — secondo la direzio¬ 
ne del carcere — è sotto con- 
troUo; continuano i pattu- 
gljamenU di carabinieri e po- 
Ib^ 

I detenuti del carcere mi¬ 
lanese hanno anche fatto 
circolare un volantino in cui 
annunciano una nuova for¬ 
ma di protesta: salteranno 
il bancone nella stanza dei 
colloqui per poter abbraccia¬ 
re le oonsortL 

La nuova giornata di ten¬ 
sione a San Vittore è comin¬ 
ciata verso le 17 e X. Quin¬ 
dici recluse al termine dell* 
ora d'aria sono salite sui tet¬ 
ti ed hanno inscenato una 
manifestazione di protesta 
analoga a quelle dei giorni 
scorsi, rifiutandosi per circa 
un’ora e mesa di rientrare 
nelle celle. 


Andrea Dorìa: i sub stanno 
per recuperare una cassaforte 


BOSK^ — Localizzata dai 
sommozzatori una delle due 
casseforti dell’« Andrea Do¬ 
na ». il transatlantico italiano 
affondato la mattina del 26 
luglio 1996 a 50 miglia a sud 
di Natucket. al largo di New 
York. 

L’annuncio che la cassafor- 


tc è stata « puntata » è stato 
dato dalla signiM-a làlian Pic- 
kard. portavoce della spedi¬ 
zione finanziata dal miliarda¬ 
rio americano Peter Gimbel. 
I scnmoczatori hamo già pn- 
t)racato con corde una delle 
due casse e sono pronti a 
portarle in superficie. 


Alle ’ donne hanno dato 
man forte i detenuti del VI 
raggio i quali, lanciando slo¬ 
gan in sostegno delle richie¬ 
ste di colloqui Uberi e privati 
dentro e fuori U cazeere. 
hanno prolungato l'ora d'aria 
stazionando nei cc^UlL Attor¬ 
no al vecchio carcere sono 
accorsi furgoni bUndatl di po- 
Uzia e carabinieri per preve¬ 
nire possibili tentativi di eva¬ 
sione. 

Non è difficile scorgere 
dietro la manif«tazloné' di 
ieri una « regia » attenta agli 
avvenimenti politici che si 
verificano nel paese. Proprio 
oggi, infatti, si svolgerà una 
seduta del Consiglio del mi-' 
nlstrl imperniata sui iux>- 
blemi carcerari, nel c<xso del¬ 
la quale il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia CleUo Darida 
presenterà una serie di pro¬ 
poste urgenti per frenare, in 
qualche modo, la spirale di 
violenza che da mesi trava- 
gUa gran parte dei principa¬ 
li istituti di pena italiani. 

Evidentemente rinizlativa 
di detenuti e detenute a San 
Vittore aveva anche lo sco¬ 
po di sottolineare alcune del¬ 
le richieste avanzate soprat¬ 
tutto dalle donne, fra cui la 
concessione di colloqui inter¬ 
ni telefonici ed esterni con 
i rispettivi partnefs: mariti, 
fidanzati, amici. 

Verso le l*. la situazione è 
però tornata « normale v. Tut¬ 
ti i detenuti e le detenute 
sono rientrati nelle rlQ^ttt- 


ve celle. 

Da segnalare, inoltee, che 
da quattro giorni ^ppi di 
giovani detenute si alternano 
su una tettoia di lamiera. E’ 
questo l’unico segno di irre¬ 
golarità che arriva airestierno. 
Zeri se ne è aggiunto un al¬ 
tro. Detenuti dei VI raggio 
dopo aver sfondato la rete 
metallica che proteggeva una 
finestra hanno iqipeso all’ 
esterrto alcuni striscioni con 
scrìtte che chiedevano la 
pronta realizzazione della ri¬ 
forma carceraria e la con¬ 
cessione del colloqui «{x^i- 
vati » ai detenuti che ne fa¬ 
cessero richiesta. 

Nel giro di pochi minuti 
San Vittore è stato invaso 
dalle urla di centinaia di re¬ 
clusi e recluse che, anche dal¬ 
le celie, scandivano slogan 
sulla riforma, e sulla « affet¬ 
tività]». • - 

Da registrare inoltre lo scio¬ 
pero dei detenuti addetti al¬ 
le cucine e alle pulizie a so¬ 
stegno della richiesta di im 
carcerato il quale vorrebbe 
Incontrare la sua donna pu¬ 
re detenuta nel carcere di 
Piazza Filangieri. 

Acque agitate anche nella 
caàa penale di Lodi dove i 
reclusi hanno inoltrato al¬ 
la direzione del carcere e al 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia la richiesta di poter 
autogestire la cucina « la 
mensa della prigione siUo 
scopo di mifUorare la qua¬ 
lità dei cibo. 


situazioiie meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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giunta passata ha posto un 
freno agU speculatori, ha co¬ 
minciato a parlare dì edilizia 
economica e popolare. Ribadi¬ 
sce che se il suo partito ri¬ 
confermerà la coalizione 
uscente, è disponìbile a fare 
il sindaco fino a esaurimento 
delle forze. Ma se il PRI sce¬ 
glierà una alleanza con la 
DC, abbandonerà la carica. 

Le chiediamo se un cambia¬ 
mento della posizione politica 
in comune, rispetto a quella 
uscente, corrisponderebbe alla 
ripresa della speculazione edi¬ 
lizia. Risponde raccontando un 
episodio: «Tempo fa è venu¬ 
to all’Argentario il ministro 
Scotti. E’ entrato nel bar di 
Oreste Fuga che gli ha chie¬ 
sto se era contento della cri¬ 
si della giunta. II ministro gli 
ha risposto che chiunque pen¬ 
si di ricostruire all’Argentario 
in maniera difforme da quel¬ 
la stabilita nel piano regolato¬ 
re. dovrà vedersela con le ru¬ 
spe ' del ministero dei Beni 
Ambientali ». Oreste Fuga al- 
TArgentarìo è noto oltre che 
conoe esponente della DC. co¬ 
me padre del proprietario di 
una agenzia immiÀiliare. ■ 

Un mutamento di direzione 
amministrativa all'Argentario 
fa gola a molti. Susanna 
Agnèlli non si abbandona a 
collegamenti meccanici, anche 
se conferma die l'altro gran¬ 


de incendio all’ Argentario, 
quello del '75, avvenne pro¬ 
prio dopo l'insediamento del¬ 
la giunta appoggiata dai co¬ 
munisti. ■ . • 

' Di dolo non è solo il sin¬ 
daco a parlare. Ieri in comu¬ 
ne c’erano tutti i responsa¬ 
bili delle operazioni di spe¬ 
gnimento; guardia fwestaJe, 
aeronautica, carabinieri e fi¬ 
nanza. Tutti concordavano 
su questo punto, anche se 
i carabinieri dicono che al 
momento non c’è nessuna pro¬ 
va. Ora sul tavob dei magi¬ 
strati grossetani dovranno ar¬ 
rivare i rapporti delle forze 
dell’ordjne e degli esperti. Le 
piste sono tutte aperte. Si 
parla dei teppisti di estrema 
destra che nei mesi scorsi 
hanno seminato violenze un po’ 
dovunque sul promontorio, di. 
campeggiatori • scontenti, di 
multinazionali del turismo che 
mirano a spostare all’estero 
i flussi estivi, di terrorismo 
destabilizzante. 

Speculazione 

' Ma Tipotesi più credibile è 
proprio quella della specula¬ 
zione. Quando sì parla dì in¬ 
teressi tanto grandi non c'è 
da meravigliarsi che uno se¬ 
mini oggi, distruggendo, per 
raccogliere d(Mnanì. E poi non 


ci sarebbe da stupirsi se si 
trattasse di ritorsione. Non 
sarebbe la prima volta. 

L’altro argomento di ■ cui 
hanno parlato i responsabili 
dei soccorsi durante la con¬ 
ferenza stampa è la protezio¬ 
ne civile. Si cerca di mini¬ 
mizzare. Ma il fatto che que¬ 
sta volta ci sia stata più col¬ 
laborazione. non toglie nien¬ 
te alla cruda realtà: solo due 
elicotteri dell’Esercito, più 
quello della Regione, hanno 
imbardato incessantemente 
i focolai. L’Herciilqs C-130 è 
stato fermo a lungo e non è 
certo il mezzo ideale per que¬ 
ste operazioni. Ci vorrebbero 
i « Water Bomb », ma per que¬ 
stioni che tutti conoscono lo 
Stato ha comprato gli Her¬ 
cules della Lockhedd. 

Ieri a Grosseto c’è stato 
Un incontro tra ì sindaci dei 
comuni maremmani: è stata 
inviata una lettera al Go¬ 
verno in cui si chiede che 
TArgentM’io sia dichiarato 
« zona sinistrata ». Intanto i 
tecnici della Regione Tosca¬ 
na si apprestano a redigere 
una « mappa dal cielo » dei 
luoghi colpiti dall'inoendlo. un 
primo passo verso il rimbo¬ 
schimento c di tutela contro 
ulteriori disastri idri^eolo^ci 
che potrebbero verificarsi con 
Tarrivo dell’inverno. 

Daniele Pugliese 



Quattro ore per passare lo Stretto 


MESSINA — Si è fatto nuovamanto intanto 
l’afflusso di automezzi agli imbarcaderi 
delle .navi traghetto dello Ferrovie dello 
Stato o delle compagnie privata che ope¬ 
rano nello Stretto di Mescine. La nuova 
ondata di autovetture a autocarri in arrivo 
nella città dello Stretto ha creato problemi 
alla circolazione urbana. I piazzali ■ d’im¬ 
barco della stazione marittima, da dove 
partono i traghetti delio Ferrovie dello 
Statai sono etracolmi di autovettura in at¬ 


tesa deH’imbarcoL Una fila di circa un chilo¬ 
metro di altri automezzi sosta lungo lo 
artorio che portane ai piazzali. Gli aut(H 
mazzi pesanti vengono fatti affluire dal vi¬ 
gili urbani nell’area industrialo regionale o 
da qui avviati, uno alla volta, agli Imbar¬ 
caderi delle navi traghetto private. L’attesa 
per il traghettamento supera ormai lo quat¬ 
tro ora. benché le cinque navi privata a la 
tette della Ferrovie dello Stato facciano la 
spola ineeesantemento tra le due sponde. 



La Fiera Campionaria di Sora si svolgerà 
dai 25 Senembra ai 4 Ottobre p.v. giunta 
ormai ala 8* ed u ione: ^andi prepvativi «6 
alestimento in tutti i settori meroeoiogici,. 
moltissime le dhte partecipanti prenotate, 
le aree ciuasi tutte esaiaite. Oivarte novità 
caratterizzeranno la ^ande manifestaziane 
commerciale, in particolare la presenza di 
nuove e numerose importanti «ftte dei set¬ 
tori: 

ELETTRONICA EO ELETTROTECMCA: 
dai più comuiìi prodotti ale numarosissimo 
e più sofisticate appi caz ioni fino al compu¬ 
ter; _ . _ . 

AUMENTARb date industrie conaarviwe ai 
vari prodotti come vini. oB, iquori. paste 
aànrentan. acc.. 

INDUSTRIA TURfSTKO-ALBERGHC* 
RA: prodotti per co m u ni t à o vita c ole tti va. 
a Ber g hCristoranti, ecc.; . 

EOlUZIA: dale grandi gru ala più svariate 
macchine perforauid. smerigiatrid. beto- 
, mògio, a r n bienti prefabbricati da insaiTe 
nei cosiniendi appartamenti (begrto. cucina, 
fK)rv:h4 infissi di acciaio, in a l k iminio e in 
p.v.c.), pavimenti in segato di piewa, y i ì ti 
in marmi pregiati, smalti vern ici e carie de 
parati, moquettes, ceramiche, sanitari, i 
tutto per costruire una casa moderna ed 
accogàenie: 

AGRICOLTURA: dai più avviali tipi B 
macchint. irrvairìd. vrigtirid. 
trattori, solcatrid. seminalrid. 
m ìstiiri d e imbalatirìd, uobbiacrid. fino ai 
più modv n i frantoi pv lo produziono del*o- 
lio d*ofiva, anrezzaturs varia pv parchi o 
gìardM. fomsne lu m inos e , statue, tavole • 
aadW in pietra e in farro plastificalo, orna¬ 
menti vari ad un'infinità di fiori a pianio 
orrtamentaii pronti pv essaro msoso a ifi- 
vmora; 

ARTIOIAIIATO: prodotti locNi in lagno, 
piova, fono battuto, cv a michs. oro, vgsn^ 
to a cordto.od oggottioti c a vario iws i onNi 
od osTva. 

Iv iiit atoro dola Campionaria aorona, noi-, 
la prime adizioni, trovò uno i mport a nta rat- 
sogna di tanti prodotti dsgini dolo più quìh 


' bficate five nazionai. oggi viene sicuro, sa 
di irowe tutto dò che la tecnologia più 
avanzata può offrìrè. e la preziosa opera dei 
nostri artigianL Inoltre potrà apprezzare le 
belezia naturai dele vaiate: Cornino. Fi- 
brono. Uri nonché dei Pveo Nazionale d'A¬ 
bruzzo che formano una camice di beni cul- 
tiaai incompvabX. dei ri v o v a me n ti storid 
di ^ande valore, rfi epoca romana: M. T. 
Cicerone. Caio Mario ecc.. fadbnente visita- 
bm. 

L’A ss o c i a z i ono Culturale «Sora Nostra», 
organizzairice dela Fiera di Sora. «fi mostre 
artìstiche, co nvegn i -dtoattiti concernenti la 
vita cittaefina, ha istituito fin <W 1977 un 
ric o nos ci mento ahamento onor ifi co con 
medaglia d’oro al valor càrite denominato: 
sRotono rfOra». Come rwfis preeodenti edi¬ 
zioni atKho rjuest’armo, in occasione dela 
cirimonia inaugurala dela 8* Fiera Campio¬ 
naria <• Sva sono stati prasosllì i meritevofi 
rS detto premio, pv s one che si sono prodi¬ 
gate, a rischio dela propria vita, pv salvve 
guata alvuL I fatti: 

1* • Ovante Fveo di te mpo data 7* ala 8* 
cdbiona dela Fiva Campionaris di Sva. un 
gwrno è pre ci pitato nel fiume Uri di Sora. 
sul ponte S. Domenico, un pesante autoev- 
ro ed I suo cortducante Sò- Antonio Isola 
Orazio, abftanto in Via Tracce n. 39 - Sva - 
, è stato messo in salvo dal Sig. Franco 
Tersigni. abitante in Sva Via S. Domenico 
n. 3, costui calatosi nsl fiume aiutato dv 

condu c e nte con una fune a lèarto in salvo 
con la ccisbvaziona ds* s sg u en ti. padre 
Ostarosnse don Loreto M srols. Sig. Carirtgì 

Quvbini. Sig. Vincenzo Q u e g ier i 
2* • A Vsrmidno (Roma! • Sig. DonaioCa- 
ruao «fi Aveztano a I Sig. Angelo Licheri da 
Roma, sì c a lavs n o in un pozzo «S circa 30 
cm. dmama v o nel vano tv wat ivo di SONO- 

fv m wnm Oli piOCOiP MmWmfO onffipi* 

Il premio U vOv cMa iRotona tfOroa 
1901 è stato ssisqrmo ai s oCToacr R t ì : ' 

. • Sig. Ranco Tsrsigni di S va; 


Sig. 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Italsiden oggi due ore di sciopero 
per il salario e il risanaoiento 

....■'•«• , ' ‘-j ' / - • t' ' 

Il sindacato respinge la proposta dèiràzienda (metà del salario, entro martedì e Taltra metà entro il 10 settembre) - Pro¬ 
testa dei dirigenti: dove sono finiti gli impegni del governo per Tindustria siderurgica? - Incontri di Spadolini 


pENOVA — Dopo le freneti¬ 
che consultazioni ed incontri 
che hanno coinvolto diretta- 
mente anche 11 presidente 
dei consiglio Spadolini, 
l’FLM ha indetto per questa 
mattina uno sciopero di due 
ore di tutte le aziende del 
gruppo Italsider, durante il 
quale si svolgeranno assem¬ 
blee del lavoratori. Da parte 
dell’azienda, infatti, non so¬ 
no state avanzate proposte 
che potessero soddisfare i di¬ 
rigenti sindacali sulle moda¬ 
lità di pagamento degli sti¬ 
pendi di agosto e sulle pro¬ 
spettive di rilancio produtti¬ 
vo del gruppo. Intanto li sin¬ 
dacato sta cercando di af¬ 
frontare e risolvere con il 
presidente del consiglio e le 
partecipazioni statali alme¬ 
no il problema più urgente, 
quello delle retribuzioni, 
mentre è già stato fissato per 
martedì un incontro con il 
ministro De Michelis. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa dalla delegazio¬ 
ne che ieri a mezzogiorno si è 
Incontrata con la direzione 
aziendale a Genova. La di¬ 
sponibilità,di cassa, hanno 
detto 1 dirigenti, ci consente 
di pagare entro martedì il 
60% delle retribuzioni. Il re¬ 
sto arriverà entro il 10 set¬ 
tembre. Una proposta che il 
sindacato ha giudicato In- 
soddisfacente e che è stata 


respinta. L'FLM è ormai de¬ 
cisa ad ottenere il pagamen¬ 
to degli stipendi interi, e a 
brevissima scadenza, per poi 
passare a discutere con il go¬ 
verno ed l vertici Flnsider l’ 
assetto generale della side¬ 
rurgia. Vista rinutilità di 
continuare li confronto con 
l’azienda, la palla è rimbal¬ 
zata a Roma, dove lo stesso 
Spadolini si è impegnato a 
risolvere in giornata la vi¬ 
cenda. Spadolini ha incon¬ 
trato Andreatta ed il presi¬ 
dente deiriRI, Sette, in atte¬ 
sa del rientro di De Michelis. 
Fino a ieri sera, però, al sin¬ 
dacati non era stata annun¬ 
ciata nessuna novità. Il sin¬ 


dacato si pone comunque 11 
problema di riaprire una ve¬ 
ra e propria vertenza sul set¬ 
tore della siderurgia e delle 
partecipazioni statali. 

D’altronde, la situazione è 
insostenibile: dopo il decreto 
approvato in giugno si aspet¬ 
tava l’arrivo di 1500 miliardi 
per risanare la situazione fi¬ 
nanziaria ed impostare pro¬ 
getti di rilancio che erano 
stati concordati con il sinda¬ 
cato. Ma da una parte la 
mancata approvazione del 
disegno di legge, dall’altra 1’ 
azione del governo e delle 
banche hanno provocato la 
paralisi dell’Italsider. Alla 
quale non è arrivata neppure 


una lira dei soldi promessi. E 
qualcuno, fra 1 dirigenti sin¬ 
dacali, faceva osservare che 
fra le banche che hanno con¬ 
gelato i certificati di credito 
destinati all’Italslder, le più 
«dure» sono state proprio 
quelle di proprietà deH’IRI. 

La giornata di ieri è stata 
densissima di incontri in tut¬ 
ta Italia: oltre naturalmente 
al sindacati si sono mossi 
partiti, enti locali e regioni 
che hanno sollecitato rapide 
consultazioni sulla vicenda, 
oltre aH’assemblea dei dele¬ 
gati di Genova ci sono state 
riunioni a Taranto. Bagnoli. 
Marghera e in tutte le città 


siderurgiche, dove i lavora¬ 
tori hanno accolto la propo¬ 
sta dell’FLM per lo sciopero 
nella mattinata di oggi. 

Durissime le valutazioni 
di delegati e dirigenti sinda¬ 
cali sulla condotta del gover¬ 
no, si ricordavano fra l'altro 
le numerose dichiarazioni di 
De Michelis e di esponenti 
democristiani sul futuro del¬ 
le aziende pubbliche e delle 
partecipazioni statali, che 
nel mesi scorsi avevano già 
scatenato polemiche. Nelle 
fabbriche l’incertezza sulle 
prospettive e perfino sull’Im¬ 
mediato futuro di migliala di 
famiglie ha provocato una 


Sulla situazione che si è 
venuta a creare all’Italsider, 
il compagno Gianfranco 
Borghini, responsabile del 
settore industria del PCI, ci 
ha inviato la seguente di¬ 
chiarazione: 

È preciso dovere del go¬ 
verno e dell’IRI garantire 
che alia Finsider siano effet¬ 
tivamente erogati i fondi a 
suo tempo stanziati dal Par¬ 
lamento. Ciò è assolutamen¬ 
te indispensabile non solo 
per consentire all’ltalsider 
di pagare gli stipendi ma 
anche per realizzare la rica¬ 
pitalizzazione del gruppo ed 
avviare cosi la necessaria o- 
pera di ristrutturazione e di 


«Subito alla Finsider 
i fondi già stanziati» 


rilancio produttivo delia si¬ 
derurgia pubblica. Ulteriori 
ritardi nel muoversi in que¬ 
sta direzione aggraverebbe¬ 
ro la già difficile situazione 
finanziaria di questo gruppo 
e renderebbero sempre più 
oneroso e difficile il suo risa¬ 
namento. 

La via imboccata dal go¬ 
verno ed a suo tempo critica¬ 
ta dai comunisti — che per 


questa ragione si astennero 
nel voto sul decreto — di ef¬ 
fettuare gli stanziamenti 
per la siderurgia attraverso 
certificati di credito si è rive¬ 
lata difficilmente praticabi¬ 
le. Si tratta ora da parte del 
governo e dell’IRI di sbloc¬ 
care le resistenze che si frap¬ 
pongono alla trasformazio¬ 
ne dei certificati di credito 
in liquidità oppure di cam¬ 


biare strada. Quello che è 
certo è che né i lavoratori né 
il Parlamento possono ac¬ 
cettare che le decisioni prese 
non vengano rispettate. Ac¬ 
canto alle misure finanzia¬ 
rie sono poi necessarie misu¬ 
re di politica industriale che 
stimolino un più generale 
processo di riorganizzazione 
e qualificazione dell’intera 
siderurgia italiana ed è al¬ 
tresì necessaria una energi¬ 
ca iniziativa a livello della 
Comunità economica euro¬ 
pea per definire una politica 
del settore davvero in grado 
di difendere e garantire lo 
sviluppo della siderurgia i- 
taliana ed europea. - 


tensione notevolissima. C’è 
da ricordare, fra l’altro, che 
gii operai del gruppo Italsi- 
der hanno concluso da poco 
più di un mese una lunghis¬ 
sima vertenza sul riassetto 
della siderurgia e sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro. In po¬ 
chi giorni la gente ha visto 
sfumare i risultati di quella 
lotta. 

Anche da parte del sinda¬ 
cato dirigenti c’è stata una 
dura denuncia: «Questo è il 
più grave momento della 
storia dell’Italsider — dico¬ 
no I dirigenti — ed è 11 segno 
inequivocabile di atteggia¬ 
menti incoerenti delle auto¬ 
rità, che avevano promesso 
in epoche recentissime im¬ 
pegni per il rilancio della si¬ 
derurgia pubblica». «Si ri¬ 
schia in questo modo — pro¬ 
segue il documento — di va¬ 
nificare tutte le iniziative in¬ 
traprese per creare le pre¬ 
messe del risanamento». I di¬ 
rigenti hanno chiesto un in¬ 
contro con il ministro De Mi- 
chells. Finora, dalle parteci¬ 
pazioni statali, è giunta solo 
la voce del sottosegretario 
Giacometti, che si è limitato 
a ricordare la proposta dell’ 
Italsider di pagare gli stipen¬ 
di in due parti da qui al 10 
settembre. 

m. p. 


L'Italia chiede un vertice CEE urgente 
Per il vino non più solo incontri tecnici 


^OMA — Ora il governo ita¬ 
liano si è accorto che è con¬ 
troproducente gestire la 
«guerra del vino» a livello di 
funzionari, e ha deciso di a- 
prire un fronte politico. Do¬ 
po un incontro con il mini¬ 
stro dell’Agricoltura, Barto¬ 
lomei, 11 presidente del Con¬ 
siglio ha scritto una lettera a 
Gaston Thom. presidente 
della Commissione della 
CEE, in cui si sollecita «un 
chiarimento In ambito co- 
piunltario» e si chiede un in¬ 
tervento «volto a una rapida 
e soddisfacente soluzione del 
problema, in conformità con 
I principi! che regolano la 
Comunità economica euro¬ 
pea». 

; Tradotto dal linguaggio 
diplomatico, significa che 1* 
Italia chiede una riunione 
straordinaria del Consiglio 
^ei ministri agricoli della 
pEE. «I risultati deludenU 
del vertice di Bruxelles — ha. 
Infatti, sostenuto Bartolo- 
piei in un improvvisato in- 

? 


contro con la stampa — han¬ 
no spostato tutto il problema 
da un fatto tecnico-burocra¬ 
tico ad una vera e propria 
questione politica». 

Come affrontarla? L’inl- , 
zlativa del presidente Spado¬ 
lini conferma che l’Italia 
vuole percorrere per Intera 
la strada delle procedure co¬ 
munitarie. «È la Francia — 
ha insistito il ministro dell’ 
Agricoltura — ad Infrangere 
una precisa regola comuni¬ 
taria che la CEE ha il dovere 
di far rispettare. Questa non 
può essere una rissa tra Ita¬ 
lia e Francia, perché nel fatti ; 
il contenzioso è tra la Fran¬ 
cia che viola il Trattato di 
Roma e la Comunità che di 
quei principi! è garante». 

< Oggi in Consiglio dei mini¬ 
stri si discuterà il da farsi. E 
non sarà cosa facile, visto 
che nella maggioranza c’è 
chi — come il PSDI — parla 
di «causa persa in partenza». 
Ieri in ambienti ministeriali, 
circolavano varie ipotesi: 


dalle ritorsioni alle frontiere 
nei confronti dei francesi, al 
rifiuto di pagare 1 dazi comu¬ 
nitari per le importazioni dai 
Paesi che non fanno parte 
della CEE. Bartolomei, du¬ 
rante la conferenza-stampa, 
ha evitato di calcare la mano 
sul tasto delle ritorsioni. Ha, 
però, sostenuto che l’Italia 
attuerà controlli «severi» sul¬ 
le importazioni alimentari, 
«ma senza i fini ostruzioni¬ 
stici pers^;uiti in Francia». E 
il ministro ha fatto l’esempio 
di Torino, dove è stato colpi¬ 
to il traffico di alcune ditte 
italiane che confezionavano 
e «gabellavano» per prodotto 
nazionale del formaggio sfu¬ 
so francese. 

La cautela delle dichiara¬ 
zioni, comunque, non contri¬ 
buisce certo a ridimensiona¬ 
re il rischio che un giro di vi¬ 
te ai controlli possa avere lo 
stesso risultato di un boico- 
taggio esplicito (sul quale in¬ 
siste la Confagricoltura), con 


relative conseguenze anche 
sull’esportazione di altri pro¬ 
dotti nazionali. 

Resta, sullo sfondo, la que¬ 
stione della revisione dei re¬ 
golamenti comunitari. Bar¬ 
tolomei è sembrato offrire 
alla Francia un patto di al¬ 
leanza. Forse con un po’ di 
ritardo. In effetti, il conten¬ 
zioso all’intemo della Comu¬ 
nità «apre — ló rileva il presi¬ 
dente della Coldlretti, Lo- 
bianco — un dibattito dall’e¬ 
sito incerto sul ruolo della 
CEE e sull’aderenza delle sue 
politiche alle reali esigenze 
di tutti i partners». 

La richiesta del governo i- 
tallano di una riunione 
straordinaria del Consiglio 
dei ministri agricoli della 
Comunità offre, comunque, 
l’occasione per costruire le 
alleanze necessarie per un 
processo di riforma della po¬ 
litica agricola comunitaria. 
Intanto, bisogna attrezzarsi 
a fronteggiare l’emergenza. 


L’eventualità che la Comu¬ 
nità faccia orecchie da mer¬ 
cante — sostiene la Confcol- 
tivatori — deve essere tenuta 
in conto: se la CEE non inter- > 
viene, quindi, deve essere il 
governo a supplire, con i 
provvedimenti necessari a 
tutelare i produttori italiani 
colpiti dalla violazione delle 
norme comunitarie. ' 

Nelle sedi delle organizza¬ 
zioni contadine, delle coope¬ 
rative, e dei sindacati ormai 
si è in pieno allarme. La ten¬ 
sione cresce, a Barletta, a 
Marsala e in numerosi altri 
centri del Mezzogiorno dove 
le cantine sono ^à piene di 
vino dello scorso anno. E la 
vendemmia, si sa, è alle por¬ 
te. Gianfagna, segretario ge¬ 
nerale della Federbraccianti 
ha ricordato ieri che un ridi¬ 
mensionamento produttivo 
pregiudicherebbe, soltanto 
in Puglia e in Sicilia, l’occu¬ 
pazione di circa 100 mila la¬ 
voratori stagionali addetti 


alla raccolta dell’uva. 

A Barletta, ieri, circa tre¬ 
mila contadini hanno orga¬ 
nizzato una nuova manife¬ 
stazione di protesta. Il Co¬ 
mune è ancora occupato, il 
centro cittadino sbarrato da 
grossi trattori e non manca¬ 
no altri episodi violenti. 

Neppure la riunione pres¬ 
so la Regione Puglia ha sor¬ 
tito risultati. «Non può esser¬ 
ci nessun intervento pubbli¬ 
co», ha sostenuto l’assessore 
all’Agricoltura, Monfredi. E 
ha mostrato — come pezza 
d’appoggio — una lettera del 
direttore generale deH’Agri- 
coltura della Comunità, Vii- 
lain, con la quale si deplora 
l’iniziativa adottata dalla 
Regione l’anno scorso, dopo 
una analoga protesta dei vl- 
ticultori, per il ritiro dal mer¬ 
cato di circa 20 mila tonnel¬ 
late di uva da tavola al prez¬ 
zo di 150 lire al chilogram¬ 
mo. E quest’anno i commer¬ 
cianti offrono soltanto 110 li¬ 
re al chilo! 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES — I commenti dell’indomani 
all’improduttiva riunione comunitaria sul 
blocco dei vini italiani a Séte sono duri: «Fiumi 
di parole e montarne di discorsi sulla unità eu¬ 
ropea e sulla collalwrazione internraonale, ma 
al momento delle scelte concrete è ancora l’e- 
goismo nazionale che trionfa*. E la Comunità 
dei Dieci come si muove in simili situazionB 
Ha la forza per affermare un diritto e una 
giustizia che non siano pura appareruaì C’è 
un pizzico di sconforto nelle parole dei nostri 
rappresentanti a Bruxelles. 

Con un’interpretazione molto Ubera degli 
avvenimenti, la radio e la stampa francesi 
hanno detto e scritto che la CEE ha dato ragio¬ 
ne a Parigi, mentre in realtà il comitato di 
gestione dei vini, riconoscendo che gU ostacoU 
frapposti fra i porti del Midi allo sdoganando 
to dei vini italiani fanno leva su alcune •ina- 
deguatezze* formali (finora però sempre igno¬ 
rate dalle dogane d’oltralpe) della documenta- 


Ora in discussione sono 
i princìpi della Comunità 


zione relativa alla provenienza deUe partite, ' 
ha irwitato le autorità francesi a consentire ad • 
una procedura che semplificherebbe al massi- . 
mo gU ohi burocrutici. Il nostro vino, cioè, po¬ 
trebbe essere sbloccato in tempi molto stretti 
se i servizi antifrode dei due paesi lavorano di 
comune accordo. Ma la Francia vuole questo? 
Oppure sfrutterà fino in fondo il pretesto della ‘ 
documentazione carente per far trascorrere le 
settimane e impedire che il vino di importazio¬ 
ne venga messo sul mercato prima della ven¬ 
demmia? 

Le organizzazioni dei •vignerons» hanno e- 
spresso piena approvazione alla Unea tenuta 


dal governo Mauroy. •Decisioni positive a 
Bruxelles» ha titolato con soddisfazione •U 
Humanité». E •Le Matin», entusiasta: •La 
Francia segna un punto». Certo i che una ini¬ 
ziativa delia CEE capace di superare lo scogUo 
dei pretesti formaU e di favorire il rcg^ungi- 
mento deU’intesa fra i due paesi, non ha anco¬ 
ra preso corpo. Si aspetta, sembra, una rispo¬ 
sta da PangL Ma verrà questa rispastod E 
quando? 

In questa impasse tutto il fardello della crisi 
— che è anche e soprattutto una conseguenza 
degli errori e degù squilibri della politica CEE 
per la viticoltura e più in generale per tutto il 


settore agricolo — viene scaricato sulle spalle 
dei vignaioli e delle cantine sociali del nostro 
Mezzogiorno. Con tanti saluti all’impegno co¬ 
munitario della solidarietà. Da quando è 
•guerra» con la Francia, nessuna nave-vinac- 
eera ha più lasciato il porto di Marsala. Le 
cantine sono piene, le difficoltà di mercato ' 
cresceranno inevitabilmente nelle prossime 
settimane. E intanto, dopo l’accusa dei •vigne- 
rons» alla Sicilia di aver messo in piedi un 
meccanismo di aiuti ai produttori die contra¬ 
sterebbe con la normativa canusnitaria, la 
commissione CEE ha chiesto di essere irifor- 
mata su quel che fanno re^oni e Stato italiano 
nel settore vitivinicolo.- " - - 
Il cielo, insomma, non accenna affatto a 
schiarirsi. Bisogna che il nostro governo sap¬ 
pia muoversi con grande intelligenza pitica e 
con pari fermezza Nuovi passi compiuti ieri 
dalla nostra rappresentanza presso la CEE 
non hanno sortito effetti apprezzabili. 

- - Pier Giorgio Betti 


Vertenza turismo 
Domani autogrill 
chiusi in 6 regioni 


HOMA — Ultimi giorni di a- 
%osto notevolmente «caldi» 
nel settore turistico. Sinda¬ 
ca e lavoratori, di fronte al 
rifiuto delle controparti a ri¬ 
prendere la trattativa per U 
contratto, si sono trovati co¬ 
stretti ad attuare il program¬ 
ma di scioperi articolati an¬ 
nunciato le scorse MtUmane. 
L’azione di lotta sarà ina¬ 
sprita ancora se nel frattem¬ 
po non si apriranno prospet¬ 
tive di soluzione alla verten- 

lerl per otto ore ha sciope¬ 
rato 11 personale degli alber¬ 
ghi, del ristoranti, delle a- 
genzle di viaggio, ccc. della 
Lombardia, dtìla Toscana e 
dell’Emilia. Le percentuali di 
astensione hanno raggiunto 
mediamente r80-85per cen¬ 
to. Oggi sarà la volta dq|U 
addem alle mense dì Genova 


e della Liguria. Domani an¬ 
cora otto ore di sciopero in 
Emilia Romagna e in Pie¬ 
monte. Inoltre per tutto il 
giorno si asterranno dal la¬ 
voro I dipendenti degli auto¬ 
grill della Lombardia, del 
Piemonte, della Liguria, del¬ 
la Toscana, dell’Emilia e dèi 
Veneto. 

Domani, non lo si dimenti¬ 
chi, secondo le previsioni do¬ 
vrebbe essere una giornata 
cruciale del «grande rtentro». 
Notevoli saranno le difficol¬ 
tà per gli automobilisti che 
oltre al ristoranti chiusi in 
qualche caso potrebbero do¬ 
ver subire lunghe soste al ca¬ 
selli per effetto dello adopero 
del personale autonomo del¬ 
le autostrade. 

Nel settore del turismo, è 
innne, confermato lo sciope¬ 
ro nazionale della categoria 
per ni fettembre. 


Commissione Baffi: 
necessario remunerare 
le liquidazioni 


ROMA — Le liquidazioni de¬ 
vono essere tutelate con ade¬ 
guate forme di Indicizzato¬ 
ne: questo è il parere della 
«Commissione Baffi», istitui¬ 
ta dal ministro del tesoro 
Andreatta per mettere a 
punto le proposte In difesa 
del rl^Mrmio dall’inflazione. 
Secondo la commissione, la 
remunerazione dei fondi di 
quiescenza ha subito una no¬ 
tevole riduzione con l’esclu¬ 
sione a partire dal 19T7 — 
degli aumenti della contin¬ 
genza dal calcolo delle liqui¬ 
dazioni. Il blocco della con¬ 
tingenza ha già portato alle 
categorie con livelli retribu¬ 
tivi Abbassi a un minore ac¬ 
cantonamento di due milio¬ 
ni di lire per dipendente, nel¬ 
le Imprese tnduztrlan. 

La «commissione Baffi» 
propone di remunerare su 


basi puramente finanziarie i 
fondi accantonati (la cui ge¬ 
stione dovrebbe restare alle 
imprese) prescindendo cioè, 
dai fattori che Incidono sulla 
retribuzione (contingenza, 
scatti di anzianità, accordi 
contrattuali, carriera). ~ 

In sostanza, le quote ac¬ 
cantonate dovrebbero essere 
rivalutate annualmente sul¬ 
la base di un tasso di interes¬ 
se correlato all’andamento 
del mercato finanziarlo o al 
costo della vita, concordato 
tra le parti sociali. 

U sindacato ha comunque 
già caprasso riserve su que¬ 
sta proposta perché il mae- 
canisatod^la «cororoiisione 
Baffi» sarebbe meno remu¬ 
nerativo per I lavoratori ri- 
^letla alla piattaforma mas¬ 
sa a punto dalla Federazione 
unitaria airaasemMea di 
•footscatlni. 


Montedisom forse 
dal 7 al 21 settembre 
Vaumento di capitale 


MILANO —n titolo Monte- 
dison è da qualche settimana 
uno dei più vivaci protagoni¬ 
sti in Borsa, malgrado il cli¬ 
ma tuttora scialbo degl! af- 
farL meonquistato 11 valore 
nominale (175 lire), dopo 1 
gravi collassi di ^ugno, U. 
M<mtedlaon punta ora a re¬ 
stare a quota 200 lire, giudi¬ 
cata, sembra, ottimale in vi¬ 
sta de) lancio del maxi-au¬ 
mento di ciqHtale. Quest) 
sforzi rivalutativi compiuti 
sul tltole particolannente 
dal gruppi interessati, sem¬ 
brano accreditare le voci sul- 
l*immlnGnte avvio di aumen¬ 
to del ca pi t al e per una som¬ 
ma di HO miliardi di lire (U 
capitale passerà da 
miliardi a 900470). B eo o od o 
tali voci ravvio aU’aumento 
dovrebbe aversi fra U 7 e 11 21 
settembre, ma ciò dipenderà 


dalla situazione più o meno 
favorevole che si determine¬ 
rà In Borsa. 

L’aumento di capitale è 
stato deliberato all’inizio del¬ 
lo scorso giugno, in legame 
con la ri^vatlssazione del 
gruppo, decisa dal ministro 
De lUcli^lS. È in atto Invece 
l’aumento (con poco più del 
50% del ertale) a quattro 
grandi grappi (AgnelU, Bo- 
noml, Pirelli, Orlando) che 
insieme a Iffediobanca ra|H> 
presentano I nuovi sod di 
maggioranza della Montodi- 
son (col 17% circa delle 1 
nix 

L’aumento di cap 
la Gemina chiederà un a» 
sborso agtl astonlza di oltre 
in mUlaidl di lire. 



iper 

la quota di loro spcttsnsa., 


Venerdì 28 agosto 1981 


diu graziMie 


Importanti anche se caute dichiarazioni del ministro degli Esteri 

Francia: voto agli emigrati? 

Sono quattro milioni - Il nostro governo dovrebbe sollecitare 
iniziative per i 60.000 ragazzi italiani che vanno a scuola 


Una delle principali carat¬ 
teristiche del nuovo governo 
francese e della presidenza 
Mitterrand sembra proprio 
essere quella del pieno ri¬ 
spetto del programma e delle 
«promesse» elettorali. 

Questo si verifica in tutti i 
campi, prima di tutto in quel¬ 
lo sociale, e per quanto ci 
concerne anche nella defini¬ 
zione di una nuova politica 
d’immigrazione. 

. Dopo le prime decisioni di 
sospendere le espulsioni — 
oggi proibite per i giovani 
stranieri nati in Francia o ar¬ 
rivati nel Paese prima dell’e¬ 
tà di 10 anni — e le attuali 
misure di regolarizzazione 
dei lavoratori clandestini,si 
parla ora di altri progetti che 
concernono settori impor¬ 
tantissimi. come la libertà d’ 
espressione e i diritti di par¬ 
tecipazione. 

Il diritto al voto agli immi¬ 
grati era iscritto nel pro¬ 
gramma del partito sociali¬ 
sta. aspettavamo con ansia un 
altro accenno più concreto 
dopo la vittoria elettorale 
delle sinistre. Ed è stato il 
ministro degli Esteri. Cheys- 
son, a riparlarne durante la 
sua recente visita in Algeria: 
un progetto che permette- 
rebl^ agli immigrati di par¬ 
tecipare alla vita politica lo¬ 
cale potrebbe essere presen¬ 
tato al Parlamento francese. 
Queste dichiarazioni di 
Cheysson non hanno manca¬ 
to di suscitare grida di allar¬ 
me in vari settori dell’opinio¬ 
ne pubblica e il sottosegreta¬ 
rio al ministero della Solida¬ 
rietà nazionale incaricato 
deirimmigrazione, Francois 
Autain ha voluto attenuare 
la loro portata affermando 
che del yoto agli immigrati 
non se ne parlerebbe alle e- 
lezioni municipali dell’83, vi¬ 
sti i problemi costituzionali 
che tale questione solleva. 

Comunque questo resta un 
obiettivo del governo france¬ 
se, anche se a più lungo ter¬ 
mine. onon possiamo non co¬ 
gliere Timportanza di tali af¬ 
fermazioni, le prime in que¬ 
sto senso fatte dal governo di 
un Paese che conta quattro 
milioni di immigrati in mag¬ 
gioranza originari di Paesi 
del Mediterraneo e del Terzo 
mondo. 

Ma per essere effettivo.il 
diritto di voto agli immigrati 
dovrebbe essere preceduto 
da misure che diano loro una 
piena libertà di espressione e 
in particolare quella di asso¬ 
ciazione, oggi notevolmente 
ristretta dal decreto-legge 
del 12 aprile del 1939. 

Questo decreto ha, nel pas¬ 
sato. creato sttuazioni para- 
dogali negli ambienti comu¬ 
nitari e ha portato a numero¬ 
se discriminaziom, guidate 


da un anticomunismo a volte 
evidente, discriminazioni va¬ 
rie volte denimciate dall'A- 
micale Franco-Italienne, u- 
n’associazione che svplge una 
notevole attività sociale e 
culturale tra la collettività i- 
taliana. 

Questa situazione difficile 
per le associazioni democra¬ 
tiche italiane era aggravata 
daH'atteggiamento dei con¬ 
solati e dei vari governi suc¬ 
cedutisi a Palazzo Chigi; pre¬ 
dominava. infatti, la passivi¬ 
tà di fronte a situazioni di¬ 
scriminatorie e il rifiuto del 
riconoscimento di contributi 
(sotto il pretesto, ad esempio, 
che l’AFI è un’associazione 
francese). 

Ora che l’abolizione del 
decreto del '39 fa parte delle 
proposte del nuovo governo 
francese, altra prova della 


sua maggiore apertura verso 
le problematiche deirimmi¬ 
grazione. il governo italiano, 
ma anche le Regioni e le for¬ 
ze politiche democratiche, 
potrebbero trovare maggiore 
spazio di intervento nella di¬ 
fesa di interessi della nostra 
collettività. 

Un primo intervento po¬ 
trebbe essere indirizzato ver¬ 
so la presenza culturale e sco¬ 
lastica italiana, che fu ogget¬ 
to, ricordiamolo, di dure re¬ 
strizioni sotto la presidenza 
Giscard, quando un progetto 
di riforma dell’insegnamen¬ 
to delle lingue penalizzò l’i¬ 
taliano. Ci spno in Francia 
500.000 italiani, di cui 60.000 
giovani e bambini in età sco¬ 
lastica. Ad essi vanno garan¬ 
titi il rispetto e la possibilità 
di sviluppare le proprie spe¬ 
cificità culturali, (o. /.) 


Ripartono dopo la breve pausa estiva 

500 mila all’estero, 
una «sesta provìncia» 
è fuori dalla Puglia 


BARI — Come ogni anno, nel 
mese di agosto centinaia e 
centiiuiia di famiglie di emi¬ 
grati pugliesi rientrano a ca¬ 
sa; per lo più provengono dal¬ 
la Svizzera e dalla RFT dove 
maggiore è la percentuale di 
lavoratori emigrati di recen¬ 
te e che periodicamente tor¬ 
nano a casa, a differenza di 
quelli residenti in Francia, 
Belgio, Olanda, Lussembur¬ 
go, dove ormai sono emigrati 
stabilmente. Sono una parte 
del circa mezzo mUione di 
pugliesi che lavorano all’e¬ 
stero, una sorta di sesta pro¬ 
vincia fuori dalla Puglia. Al¬ 
cuni rientrano per restarci: 
comprano una casa e talvolta 
ci sono anche i problemi di 
una lotta tra poveri, tra Ve- 
migrato rientrato e U lavora¬ 
tore che obito in fitto e non 
vuole andarsene. 

Un dato su questi rientri 
definitivi lo fornisce la dotto¬ 
ressa Grazia vZenzola dell’ 
assessorato al Lavoro della 
Regione Puglia: tDal *74 al 
’79 le domande presentate da 
emigrati per il contributo di 
assistenza dato dalla Regione 
sono state 12 mila di cui 10 
mila soddisfatte. Nel *79 è en¬ 
trata in vigore una legge più 
articolata che prevede un 
contributo a fondo peMuto 
(nella misura massima del 
15% del costo totale) per co¬ 
struire, ricostruire o amplia¬ 
re l’abitazione; interventi per 
favorire l’inserimento dell’e¬ 
migrato nelle attività agrico- 


Incontro o Thun tra PCI 
e il PS svìzzero locale 


Si è recentemente svolto il 
primo incontro ufficiale tra 
le segreterie delle sezioni del 
PCI di Thun e del Partito so¬ 
cialista svizzero locale. Da 
lungo ten^ suspscMo, qi^ 
sto incontro rientra nelrin- 
tento da parte del PCI di av¬ 
viare un dialogo con i rap¬ 
presentanti locali dei lavora¬ 
tori svizzeri allo sc<^ di da¬ 
re un più valido contributo 
alla risoluzione dei problemi 
deli’cmigraziooe. 

L’ordine del giorno del 
primo incontro prevedeva 
un dibattito su due temi: i 
problnm locali e le sinistre 
in Europa alla luce della 
nuova esperienza francese. 

I puah discuMi sono stati 
molteplici e con notevole 
convergenza di idee. In por- 
ticolar modo si è partalo del¬ 
le discriminazioni del 


ma scolastico nei confronti 
dei figli degli operai, dell'av¬ 
viamento professionale in 
base alle esigenze di merca¬ 
to, dell’alta percentuale di' 
ai^rendìsti che rinuncia alla 
professione per lavori non 
ecializzatì, della parità dei 
ritti sul lavoro, e od voto in 
campo locale. 

Il secondo tema — quello 
riguardante le sinistre euro¬ 
pee — non è stato sufficien¬ 
temente roprtdondito per 
mancanza cu tempo. 

Prima delle cmnclisiom i 
r^ipresentanti del Partito 
socialisu svizzero hanno di¬ 
chiarato di aver sempre ap¬ 
prezzato la correttezza con 
cui ha operalo il P(3 e di es- 
aere sempre- dtqxmibile al 
dialogo e alla coUaborazkme. 
n prossimo incontro si tMTà 
il o novembre a Thun. (s. s.) 


le, artigianali, turistiche e 
commerciali; una legge che 
oltre a prevedere strutture 
assistenziali (assegni studio 
per i figli degli emigrati, sog¬ 
giorni estivi per minori ed 
anziani, ecc.) punta anche a 
promuovere studi sui movi¬ 
menti migratori che interes¬ 
sano la Puglia». 

L’emigrato che rientra, 
spesso non sa districarsi nel¬ 
le trafile burocratiche e fini¬ 
sce per affidarsi a specie di 
factotum, a più o meno rab¬ 
berciati stuoi legali che per 
sbrigare le pratiche si fanno 
pagare fior di quattrini. E 
questo avviene nonostante V 
impegno della FILEF puglie¬ 
se, che sta svolgendo una 
grossa mole di lavoro specie 
nel • sub-appennino Danno 
(dove il tasso di emigrazione 
supera il 25% del totale in 
Puglia) ed in particolare a 
Deliceto ed Accadia. 

•Pensa che il tasso di emi- 
griizione è massimo in pro¬ 
vincia di Foggia — dice Do¬ 
menica Rodolfo, segretario 
regionale detta FILEF — 
mentre la metà dei Comuni 
di questa proviruna non ha 
ancora neppure presentato 
atta Regione i piani preventi¬ 
vi per ottenere gli stanzia¬ 
menti per far applicare la 
legge regionale che, escluso il 
capitolo "casa”, è delegata ai 
Comuni». Per di più la situa¬ 
zione del subappennirw Dan¬ 
no è partxcolaTmente diffici¬ 
le: aPer i giovani di qui ci so¬ 
no due alternative, o emigra¬ 
re o gravitare intorno atta 
DC spiando di ottenere un 
posticino». Un circolo vizioso 
che pud essere rotto solo dan¬ 
do un nuovo sviluppo a que¬ 
ste zone, visto che i prMemi 
dett’emigrazione non sono 
dei problemi a parte ma van¬ 
no considerati netta loro inte¬ 
rezza, risolvendoli atta radi¬ 
ce. 

Cosi, anche quando torna¬ 
no per le ferie, per gli emi¬ 
grati si finisce col parlare 
principalmente dri rientro, 
di quando s me lte i e di ìavo- 
Tore fuori d’Italùt, dei proble¬ 
mi dei bambini: •In Germa¬ 
nia non ci sono scuole italia¬ 
ne, se non quelle a pagamen¬ 
to, va a finire che i nostri fi¬ 
gli tomanodai nonniepana- 
no solo U tedesco. La situa¬ 
zione poi si complica ancora 
se la madre non è italiana». 
Alcuni hanno la famiglia di 
orimne in Puglia e il periodo 
dette fem è runico momento 
in cui ci si vede tutri insieme, 
s e mpre pariando di <|uando 
finirà questo ondirivienL 

Intanto ag osto è àllafine,è 
di nuovo ora di rmrttre per 
Zurigo o StocoonuL 

LUCIANO SECHI 


dalVesteifo 


■ La FILEF era presente con i suoi striscioni 
alla mMiifcstazione per il disarmo, contro i 
mimili e la bomba N, organizzata dalla lega 
tedesca per la pace, che ha raccolto più di 
5.000 pcnooe sàbato 22 a FBANCOPORTE. 
H Una «marcia longa per la pace», organi sta 
dal frappo giovanile della federazione PCI, 
si svolférà domenica 90 a BASnXA. 

■ Domani ad ARBON (ZurigoX seminario or- 
ganissato dalle sezioni PCI della zona tu «o- 
asjgrati • partecipazioae a^ istituti italiani», 
n 29 a U 90, fatta daU’Unili a MEIIKON. 
COIRÀ e FRAUENVELD. 

■ Sabato 29, riunioaa 
scuoto della fad era rtem a di BASILEA. 


■ Sempre sulle iniziattve per la pace e per le 
prowime scadenze organizzative, sì è svolta 
domenica 23 un’aaaemMea della sctìeiie PCI 
di HERSTAL (BelgioX n 29 e fl 90. fetta 
deirUnità a HOUTALEN. 

■ OggLal «circolo Di Vittorio» di FRANOD- 
FORTE, attemblea sui licenziamenti nelle 
fabbriche metalmeccanklie drtto sona (VDH 


le commòBioni di fabbrica. 

■ Organiialo dal dndacaio S t das e o DGB a 
dall'INCA-CGIL, si svolgerà domani a 
FRAIWOfXMl'rB un scartnacto sul tema «M 



no federale; paitccqierà il I 
le deU’lNCA-CGIU Levio Leo. 

29 a BAD SODBN (FtancofocteX 
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' ' Dal nostro Inviato ' - 

TOKIO — Ce ne ha messo 
del tempo per arrivare, ma la 
Scala è atterrata in Giappo¬ 
ne. Un viaggio aereo Inter¬ 
minabile, prolungato da al¬ 
cuni contrattempi. tecnici. 
Alla fine 11 tjumbo» Alltalia. 
partito sabato scorso da Mi¬ 
lano con 327 persone (coro, 
orchestra, dirigenti), è arri¬ 
vata a Tokio la sera di dome¬ 
nica nell'avveniristico aero¬ 
porto di Narlta. 

Durante il lungo tragitto 
c'è stata anche una piccola 
cerimonia: il sindaco di Mi¬ 
lano Tognoll e il vice sindaco 
Quercloll hanno consegnato 
al comandante dell'aereo un 
«Ambrogino d'oroi. Il sovrin¬ 
tendente Badini gli ha rega¬ 
lato dei dischi. Il motivo? Lo 
stesso pilota aveva portato in 
USA. a luglio, l ballerini del¬ 
la Scala per la tournée ame¬ 
ricana. Dopo Bangkok è arri¬ 
vato il bello. L'aereo ha at¬ 
traversato alcuni monsoni 
con conseguenti traballa- 
mentl. Tanta fifa, ma il gior¬ 
no dopo già era tutto dimen¬ 
ticato. Ci siamo accorti In¬ 
fatti di essere capitati su un 
altro pianeta. 

Un traffico caotico da far 
Impallidire quello delle no¬ 
stre grandi città nelle ore di 
punta; le strade affollate da 
mattina a sera; i quartieri 
più popolari che sembrano 
una gigantesca fiera (dove 
tutto, comunque, costa ca¬ 
rissimo). Migliaia di taxi che 
vanno velocissimi e arrotano 
l'incauto occidentale che 
guarda a sinistra e viene In¬ 
vestito da destra; metropoli¬ 
tane e treni, per fortuna, su¬ 
perfrequenti e rapidissimi. E 
poi ogni quartiere è pratica- 
mente una città nella città. 

Eppure Tokio è una me¬ 
tropoli affascinante. Nel pri¬ 
mi giorni ti senti addosso 
una angoscia indescrivibile: 
cammini perduto tra la folla, 
attratto dal colore di mille 
luci, di mille vetrine. È noto: 
questo è il regno del consu¬ 
mismo, naturalmente made 
in USA, mentre dall'Europa 
arriva soprattutto la moda. 
Rinnovamento tecnologico 
sfrenato e attaccamento alle 
tradizioni vivono però benis¬ 
simo fianco a fianco. Templi 
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File ai botteghini dei teatri 
per il debutto - Un viaggio 
tempestoso - Anche i serpenti 
incantati dagli «scaligeri» 






Claudio Abbado e Placido Domingo 


buddisti, piccole e basse ca¬ 
sette di legno e alberghi- 
grattacielo con 2 mila stanze 
e 36 ristoranti, con super a- 
scensori e aria condizionata 
gelidissima, non si danno 
per niente fastidio tra loro. 

Nel paese dell’inchino con¬ 
tinuo la gente è gentilissima: 
tl aiutano perfino a compe¬ 
rare il biglietto del metrò. Ci¬ 
viltà e pudore impediscono 
qualsiasi sguardo di indi¬ 
screta curiosità verso noi «di¬ 
versi». Solo i bambini a volte 
sorridendo dicono «alò». 

Da mesi qui i giornali e la 
TV pubblica (NHK) parlano 
della Scala, hanno fatto ser¬ 
vizi sulla storia del nostro 
teatro. La TV registrerà tut¬ 
te le opere in programma per 


questa tournée: «Simon Boc- 
canegra», «Otello», e «Messa 
di requiem» di Verdi, «Bohè¬ 
me» di Puccini, «Barbiere» e 
«Petite messe solennelle» di 
Rossini. Il 90% dei biglietti 
disponibili sono stati «bru¬ 
ciati» in poco tempo, preno¬ 
tati anche da scuole e società 
(con un prezzo che va dalle 8 
alle 200 mila lire per le pri¬ 
me). 

Tutto 11 gruppo scaligero, 
ed anche 1 giornalisti italia¬ 
ni. sono dotati di bellissimi 
spilloni-nastrino dorati. Un 
contrassegno inconfondibile 
per aggirarsi indisturbati nei 
due teatri, dove si terranno 
le rappresentazioni a partire 
dal primo settembre: il Bun- 
ka e l'NHK, rispettivamente 


di tremila e quattromila po¬ 
sti. 

Per venire a vedere la Sca¬ 
la molti giapponesi hanno 
anche fatto la fila per due o 
tre notti. C’è grande attesa, 
dunque, per il «Simon Bocca- 
negra» che andrà in scena 
martedì prossimo alle 18.30. 
Da queste parti si va presto a 
teatro, dojM il lavoro, così da 
poter poi andare a cena, a 
spettacolo finito. 

Qualche giorno fa, il si¬ 
gnor Tadatsugu Sasaki, im¬ 
presario teatrale, direttore 
del Tokyo Ballet e del Japan 
Art Staff, ha invitato la 
stampa italiana ad una pia¬ 
cevolissima cena di lavoro. Il 
signor Sasaki è il primo so¬ 
stenitore della tournée scali¬ 


gera tutta pagata dal Giap¬ 
pone soprattutto dall'Asso¬ 
ciazione Min-On, con milio¬ 
ni di affiliati amanti della 
musica. Questo gruppo fa 
parte del movimento buddi¬ 
sta «Soka Gakkai» da cui de¬ 
riva anche il partito Komeitò 
che è una forza politica ab¬ 
bastanza rilevante nel paese. 

A Tokio non esiste un tea¬ 
tro lirico stabile e le due 
compagnie di canto (la Niki- 
kai e la Fujiwara) girano 
continuamente in tutte le 
quattro maggiori isole dell' 
arcipelago. E allora non re¬ 
sta, dice Sasaki, che far veni¬ 
re qui i grandi teatri lirici co¬ 
me il Covent Garden, e l’O¬ 
pera di Vienna e ora la Scala. 
Nell’84 verrà qui anche l’O- 


' péra di Parigi e poi ancora il 
Covent Garden. Tutto ciò è 
normale per un paese come il 
Giappone che «consuma» 
r85% della musica europea. 

Nei due grandi teatri di 
, Tokio che ospitano la Scala, 
intanto, tutto funziona ' li¬ 
scio. I tecnici giapponesi, 
sempre efficienti, aiutano 1 
nostri. Decine di traduttrici 
fanno da filtro. Una curiosi¬ 
tà: quando nei giorni scorsi 
hanno aperto 1 quaranta 
contalners con le casse del 
materiali di scena e i costu¬ 
mi hanno trovato dentro un 
cobra ' e altri serpentelli. 
Chissà, forse, $rano fuggiti 
dall’aeroporto di Bangkog, 
dove gli incantatori li mo¬ 
strano orgogliosi al pubblico 
di passaggio. Evidentemen¬ 
te, anche 1 serpenti ogni tan¬ 
to desiderano farsi Incantare 
da una voce un po’ più bella 
di quella del solito piffero 
stonato. 

Sul palcoscenico c’è un 
gran fermento: si montano, 
smontano e rimontano le 
scene. Si provano le luci. 
Claudio Abbado, giunto qui 
con la famiglia, rimette in¬ 
sieme, dal podio, quella 
splendida edizione strelhe- 
riana del «Simon Boccane- 
gra». 

Nella sala prove del teatro 
Bunka Kaikan i dodici bam¬ 
bini del coro scaligero, giunti 
anche essi da Miiano dome¬ 
nica scorsa, provano le loro 
parti in «Bohème» e «Otello». 
Le loro voci esplodono all’ar¬ 
rivo dei giocattoli di Parpi- 
gnol. Di rinforzo ci sono una 
decina di bambini americani 
residenti qui e un piccolo co¬ 
ro di giapponesi. Questi han¬ 
no imparato subito a cantare 
nella lingua dei loro «colle¬ 
ghi» italiani. Sono discipli¬ 
natissimi. In pantaloncini e 
casacchina azzurra guarda¬ 
no divertiti i nostri che, scal¬ 
manati, giocano e gridano 
durante le pause. Laura, 0 
anni, fa un assolo: «Con la 
tromba e il cavallino». Ziyo- 
shi, 8 anni, bellissimo, la 
guarda pieno di ammirazio¬ 
ne. 

Renato Garavaglia 


A Firenze una serie di concerti che finalmente privilegiano uno strumento ancora poco conosciuto 

La solita ignota resta la chitarra 


Nostro servizio 
FIRENZE — Se c’è uno stru¬ 
mento il cui grado di popola¬ 
rità è inversamente propor¬ 
zionale alla conoscenza che 
generalmente si ha della sua 
pur vasta letteratura, questo 
è la chitarra. Di modo che, 
per esempio, se uno ha la 
«spudoratezza» di nominare 
Mauro Giuliani, di cui que¬ 
st'anno ricorre il centenario 
della nascita, non credo sia¬ 
no in tanti, anche fra gli ad¬ 
detti ai lavori (s’intende non 
specialistici), a darne qual¬ 
che esatto ragguaglio bio- 
grafico-critico. E si potrebbe 
continuare citando Carulli, 
Legnani, Gragnànl, Sor o lo 
stesso Paganini che — è noto 
— si cimentava alla chitarra 
con pari destrezza del violi¬ 
no. Quando poi si entra nel 
Novecento l’elenco s’allunga 
a dismisura a cominciare da 
Villa Lobos, Britten, e ai nc^ 
stri Castelnuovo, Tedesco e 
Petrassi fino alle generazio- 


Nuovi misteri in TV 

E venne 
Fora 
degli 
oggetti 
pazzi e 
assassini 


ni di Togni, Clementi, Pen- 
nisi. Benvenuti, De Angelis, ' 
Renosto, Donatoni, Ferrerò. 
Vale a dire l’occhio più curio¬ 
so e attento deU’avanguai- 
dia, per limitarsi alla sola I- 
talia. Insomma, è tutta una 
fioritura che, come si diceva, 
o è del tutto ignota o vive re¬ 
legata ai margini della pras¬ 
si esecutiva corrente. Una 
delle ragioni possibili, plau¬ 
sibilissima del resto, è lo 
scarso numero di interpreti 
di vaglia: insomma, si può 
ben dire che chitarre in giro 
ce ne sono molte, chitarristi 
un po’ meno. 

Bene perciò ha fatto il 
G.A.M.O. di Firenze (Gruppo 
Aperto Musica d’Oggi) — 
che annovera, bisogna pur 
dirlo, fra le ^e file uno dei 
più noti esponenti del recen¬ 
te concertismo per questo 
strumento, Vincenzo Salda- 
relli — a fare della chitarra 
il filo rosso del suo denso ca¬ 
lendario di manifestazioni 


per Pestate-autunno 1981, 
appena avviato con tìn con¬ 
certo tenuto al • Roi|dèr'di 
Bacco dallo stesso SaldtireHi. 
Il qwde, ' molto signifi¬ 
cativamente lo ha voluto in¬ 
teramente dedicare alla pn^ 
duzione contemporanea. La 
carne al fuoco era forse trop¬ 
pa e il pubblico, accorso in 
massa, lo ha avvertito anche 
perché, salvo un antico lavr^ 
ro di Ugalberto De Angelis 
— «Frammento n. 3» del 
1966 — e le «Variazioni sulla 
Notte» di Lorenzo Ferrerò, e- 
seguite in prima assoluta (1’ 
altra prima assoluta era 
«Doppio» di Arrigo Benve¬ 
nuti, decisamente sperimen¬ 
tale), il musicista d’oggi si 
chiami pure CHementi, To- 
g^ni, Pennisi, Renosto (l’ecce¬ 
zione caso mai è costituita 
daU’azzeccatissimo «Algo» di 
Donatoni) o il «vecchio» Pe¬ 
trassi — tratta generalmen¬ 
te la chitarra senza tener 
conto dei suoi fondamentali 


requisUi timbrìcoi^ressiyi, 
che sono poi di riatura sqùn 
sitamente popolare. Il che 
non esclude nuovi livelli di 
ricerca che tuttavia — mi 
sembra—devono realizzarsi 
aU’intemo delle sue possibi¬ 
lità foniche e, diciamo pure, 
di precisa economia tecnica 
e stilistica. 

Così, ad esempio, accade a 
Leo Brower—del quale sono 
state eseguite brevi composi¬ 
zioni sia dal giovane duo in¬ 
titolato a «Fernando Sor» e 
formato da Elena Gasoli e 
Roberto Pinciroli, brillanti 
ancorché in fase di matura¬ 
zione allievi ‘ milanesi ' di 
Ruggero Chiesa sia da 
Flavio Cucchi. Brouwer, pur 
nell’ambito di una attualis¬ 
sima dinamica espressiva, 
tale da liberare Io strumento 
da qualsiasi impostazione 
populistica o facile orecchia- 
bilità, va a pescare alle radici 
di un accattivante e rude ar¬ 
caismo, fatto dì pochi ed es¬ 


senziali tratti dove l’elemen¬ 
to melodico, ap^na accen¬ 
nato, diventa l’archetipo di 
tutta una civiltà strumenta¬ 
le. Ho accennato al duo mila¬ 
nese Casoli-Pinciroli. La loro 
esibizione rientrava nella se¬ 
zione G jA.M.O. Giovani, che 
ha riservato altre piacevoli 
sorprese come la prova — 
davvero superlativa — del 
ventitreenne Claudio Mar- 
cotulli. Intelligente, musica¬ 
le e sensibile scolaro di Al¬ 
fonso Borghese, Marcotulli 
si è prodotto in una bella pa¬ 
gina di Britten e, quindi, in 
brani di Barrios, Pujol e Giu¬ 
liani. Questa rassegna di fre¬ 
sche e promettenti leve si af¬ 
fianca co^, quale utile com¬ 
plemento, all’attività mag¬ 
giore dell’ihtero ciclo, rao 
chiusa nel titolo di «Prima 
Rassegna Intemazionale 
G.A.M.O. - Chitarra, Liuto e 
oltre», la quale, oltre l’omag¬ 
gio a Giuliani, include an¬ 


che un doveroso ricordo di 
' Bruno Bartolozzi, il musici- 
- sta da fioco scomparso che 
non dimenticò, nella sua 
lunga operosità, di rivolgersi 
anche alla chitarra. 

Nei prossimi mesi si andrà 
. dunque anche «oltre», cioè a- 
' scolteremo le percussioni di 
. Battistelli, il sitar di Chau- 
dhuri, un agile complesso di 
strumenti medioevali e ba- 
' rocchi e il classico pianoforte 
di Giancarlo Cardini (allora 
di classico rimarrà poco, sal¬ 
vo le smorfie ironiche di Sa- 
' tie). Quando poi, arriveran¬ 
no anche a Firenze le musi¬ 
che di Nietzsche, che tanto 
scalpore suscitarono a Ro¬ 
ma, ci sarà ben poco da 
scherzare. I seriosi compiti 
di scuola del filosofo caso 
mai faranno rìdere per la lo¬ 
ro ingenuità velleitaria. Co¬ 
me si vede, più «oltre» co^ 
della chitarra il G.A.M.O. 
non poteva davvero andare. 

Marcello de Angelis 



Luigi nstiM 


in TV 


Sulla via dell'insolito,e del suo even¬ 
tuale fascino, la RAI continua a proporre 
brevi telefilm gialli tutti «all’italiana», 
magari con la speranza di cementare una 
possibile nuova tradizione del giallo TV. 
Stasera alle 20,40 sulla Rete 2 tocca alla 
Casa della follia, diretto da Biagio Proiet- 
^ da un racconto di Richard Matheson, e 
interpretato da Luigi Pistilli e Olga Kar- 
latos. 

Non si tratta di un giallo classico: non ci 
sono indagini, non ci sono inseguimenti, il 
solito ispettore non fa nemmeno la com¬ 
parsa, non compare neanche in queU’atti- 
mo fugace che basta ad annunciare «il 
pranzo è in tavola»; c'è solo un assassinio, 
per di fMÙ strana Brevemente: una casa, 
stanca di tutte le violenze di quel frustra¬ 
to del suo padrone, ad un ceno punto si 
ribella e lo uccide. 'l\ttto, è evidente, in 
un'atmosfera surreale, nè «metrc|iolita- 
na», né «quotidiana», per fònuna. Vedia¬ 
mo soltanto uno secìtiore fallilo, sua mo¬ 


glie esausta e ingiustamente incolpata di 
non si sa bene cosa e un appartamentino 
piccoletto ma inquieto. - 
La rivolta degli oggetti, raccontata a 
parole, ha un suo fascino (sicuramente in¬ 
solito, come recita il titolo di questo ciclo 
di telefìlih del mistero), anche perché 
quel particolare clima, talvolta solo le pa¬ 
role possono riprodurlo. Resa attraverso 
le immagini, una rivolta di oggetti, rischia 
di diventare anche ridicola, malgrado tut¬ 
ti gli sforzi di chi concerta le immagini 
stesse. La casa della follia non cade pro¬ 
prio in questo trabocchetto, ma ogni tanto 
rischia di andarci vicino: ansate voi ad 
un coltello, per esempio, ctie decide, per 
protesta, di non tagliare più la bistecca (e 
questo è niente...) oppure ad im bisbetico 
rasoio che non ne vuol sapere di accarez¬ 
zare una guancia, vuole scendere più giù, 
sulla gola. Insomma l’idea è curic^ an¬ 
che se un po’ navigata; la realizzazione di 
Proietti, invece, quasi troppe fUtdo^ca, 


dunque, spesso, un po’ troppo finta. '' 

Ma di questi tempi la RAI ha adottato 
una nuova regola, quella che recita «tm 
film al giorno leva il medico di tomo», ed 
eccoci al film serale, sulla Rete 1 alle 
21,30. n disco volante del 1964 di Tinto 
Brass, con Alberto Sordi, Monica Vitti, E- 
leonora Rossi Drago e Silvana Mangano, è 
im’opera interessante: un film che alla 
sua uscita fu abbastanza contestata so¬ 
prattuto dal pubblico, vedremo come an¬ 
drà a finire in TV. La storia, brevemente, 
racconta di un variopinto gruppo di uomi¬ 
ni turbati dall’aver avvistato un disco vo¬ 
lante con tanto di marziani dentro. In 
molti cercano di convincere di quanto è 
avvenuto le autorità dei «quartieri alti» 
(tutto avviene in una squinternata zona di 

{ trovintna) ma nessuno ci riesce, per la ri- 
uttanza di quelli ad accettare fatti nuovi 
e, a loro modo sconvolgenti. Alla fine, in¬ 
somma. tutto resta come prima, s<^ che il 
^nqipo varK^into» finisce in manicomio. 


PROGRAMMI TV 


□ TVl 


1S.00 mAIIATOMA D’ESTATE • Rassegna intemazionale di danza tl 
contamporanei: Bolvoa. Musica di M. RaveI 

1S.30 TELEfiNMMALE 

17.00 nUO C O WE O CO - Musica, spenacoio e attuafiti 

17.00 OMONINmi DELIE PK TRE con Peter Ocmin.Garath Thomas, 
laìn Cuthbartaon (8. ad iMma puntata) 

10.00 PER TUTTO L’ORO DEL TRANSVAALf 13. ad ultimo episo- 
Oo) 

10.00 IRAZOMA «Z» tSula naw dal Fui» 

10.20 DICK OARTOn — AOElfTE OPECIAU con Tony Vbgal. Ja- 

maa Coamo (8. apìeedw) 

10.40 AIWAttft fTft m OWHWtOOOPO 

20.00 TOCORNINALS 

20.40 POtO-PORO - Opinwni e confronto au fatti a p roblem i di attuai- 


13.10 

17.00 

10.00 

18.30 

10.00 

10.40 


LA CWOMA DI OEREiRCE con S DuvSi, V. Cartmigiht 
TmULLER cDcftto alia ciacaa con Peter Vaugfnn. DdnniB Wàeer- 
man. WìHiam Merlowre 


PROGRAMMI RADIO 

□ RADIO 1 Ih” 


21.30 

22.20 

22.00 


21.20 R. OWCOUOLAIfTl-Ragie di Timo Oraaa con Al 
Monica Vieti. Elaenora Rosai Drago, Sivana Man gs fw, 


22.00 


□ TV2 

10.00 T02 —ORCTRmO 


10.00 

10.20 

10.00 

20.10 

20.40 

22.00 


TO 2 OPORTSERA 

' IROOO DEL DOLLARO con KefcOou^ae.ClaiatopharPlummar. 
Tanoitiy Bonoms, Anna Bastar (3. puntala) 

T0 2-TBLE0l0RtlAL l 

I LA CASA DOLA POLUA con Gigi PMR. Olga Karlstoa. Rana- 

to Mori 

OUPERPLAV - Rocker 

^ AIRDO DI ROBRI cH nido di ADarta con Richerd O' SUOvan. 
Tassa Wyatt, Tony Britton - 
TG2-STAII0nE 

TV3 

T03- kiteitaku con Gianni annotto 

000RRI DI COSTA • Da Uuca aia fo6 dei Oradane <8, puntata) 


, «la (8. pumaia) 


GlORffAU RADIO: 7 8 10 12 13 
. 14 17 19 GR1 flash 23.6.10 8.40 
La comtoin at iona musicela; 8.30 E- 
<»coladslGR1;9 10.30 Radk> an- 
Ipa noi con Arbora a Bonc o mpa- 
gni; 11 Ouatao quarti: 12.03 A- 
mora vuol dea...; 13.15 Maater; 
14.28 La sc u ol a na ia acoi; ISEna-, 
pkaio aaista; 18.10 Rally; 16.301* 
pensieri di King Kong; 16.30Peno- 
afara; 17.03 Patchttork;- 18.06 
Cab muaied: 18.30 liìa Ortpwnr 
GoldB Meà; 19.15 Radtotfte jea; 

19.40 lo Toacanini; 20.10 S à wala 
zione onasls. ra^ di 0. Ratteri; 

20.40 Stasera con...: 21 Nsdwal 
di Olfahbach «al tarmin a; m eele p a 
paed c adituwiiiamp B. 22.10 Gèo 
dlvdBv:22.3SOwe«OGian’aroha- 
atra; 23.03 Oggi d Rwlsmamo • Li 


8.30 9.30 11.30 12.30 16.30 

17.30 18.30 19.30 22.30i 6 
6.05 6.35 7.55 8.45 I gjonri d’a¬ 
stata (a! termina : a in t a d dei pro¬ 
grammi); 9.05 10.12 La lana nd 
pozzo; 10 GR2 astata; 11.32 U 
mda canzoni; 12.10 14 Damie- 
eioni lagpondi; 12.45 HC pvada; 
13^1 Seund-vack; 15 La ide r vi 
sta impo ea Wi (d termina la «ooa 
dei C h o e da f e); 15.37 Tatto i cal¬ 
do minulo per minuto; 19 20 l 40 
Pac ci emo un passo indwvo; 20.20 


con Oanianano Qipi, Emma Groe 
«. Orata Oonda 

TU 2 • Imarvalo con Gianni o f 

PM URIA CALAMTI • una r< 


□ RADIO 2 


□ RADIO 3 

GIORNAU RAOKk 7.25 0.45 
11.45 13.45 10.45 19.45 2a4i. 
8QidtiikeneRadn«e:0.5010.15 
I ooncarta dd moidno; 7.30 Mmo 
popno; 10 Nd. VOL Imo dmm; 
11.56P0 mm8|iemM dP d a : 15,20 

» a d et n. 21 U mai T diiVogOb 
21.36 Oiiilioi opiwtow d 22.T0 


dimiavwio I OORNàURADIO:O.OO0.307.20 
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CINEMAPRIME 


l’Unità PAG. 7 
Il film tratto da Moravia 


Disubbidire COSÌ 

quasi per fona 

«La disubbidienza», un dramma borghese a forti tinte che si 
perde un po* nel ridicolo • La buona prova di Mario Adorf 


LA DISUBBIDIENZA — Re¬ 
gia Aldo Lado. Sceneggiata’ 
ra: Barbara Alberti. Amedeo 
Pagani, Aldo Lado (libera¬ 
mente ispirata al romanzo o- 
monimo di Alberto Moravia). 
Interpreti: Carlo Diemmunch, 
Stefania Sandrelli, Thérèse 
Ann Savoy, Mario Adorf, Ma¬ 
rie Josè Nat, Marc Porel, Jac¬ 
ques Perrin, Nanni Loy, Joe 
Marano, Cbra Colosimo. Ita¬ 
liano. Drammatico. 1981. 

Moravia c'entra poco o 
niente in questo film di Aldo 
Lado. anche se la traccia cine¬ 
matografica, com’è detto a ^ 
chiare lettere, risulta «ispirata 
liberamente» all’omonimo ro¬ 
manzo del noto scrittore. Il 
marcato divario tra la pagina e 
lo schermo si palesa subito e- 
vidente. Aggiornati ambienti 
e scorcio storico (dal dopo¬ 
guerra del primo conflitto 
mondiale al più complesso pe¬ 
riodo della Resistenza e della 
Liberazione a Venezia), il film 
s’inoltra in un tortuoso, torbi¬ 
do flusso di coscienza attra¬ 
verso il personaggio centrale 
Luca (Carlo Diemmunch), in¬ 
docile rampollo di una confor¬ 
mistica famiglia borghese 
sempre pronta a trarre profit¬ 
to da ogni rivolgimento socia¬ 
le e politico. • 

In particolare, il padre (Ma¬ 
rio Adorf), cinico e ipocrita ' 
faccendiere, prima al fianco 
dei nazifascisti e poi a quello 
degli «alleati» vincitori, viene 
a scontrarsi ripetutamente col 
figlio (di qui il titolo: La disub¬ 
bidienza) a causa della preco¬ 
ce milizia partigiana di questi 
e, in se^ito, per il rigorismo 
tutto adolescenziale col quale 
lo stesso Luca rivendica un 
mondo nuovo in cui vivere, a- 
mare. 

Nel décor prezioso e un po' 
«malato» di una Venezia rare¬ 
fatta tra sporche brume, colori 
crepuscolari, riverberi di un 
generale sfacelo morale, s’in¬ 
tersecano, di quando in quan¬ 
do si scontrano e infine si dis¬ 
sipano le esistenze dei perso¬ 
naggi unicamente intenti a 
salvaguardare vergognosi pri¬ 
vilegi ed esosi appetiti. 

Luca, traumatizzato da tan¬ 
to squallore, tenta di ribellarsi 
a piu riprese contro le soper- 
chierie del padre, contro il ri¬ 
flusso moderato nella scuola e 
nella vita pubblica, ma — in¬ 
vischiato progressivamente in 
maldestri, complicati approcci 
erotici con una smaniosa go¬ 
vernante (Thérèse Ann Sa¬ 
voy) e con una tormentata in¬ 
fermiera (Stefania Sandrelli) 
— non saprà trovare scampo 
alla sconfitta.- 

Vanificato nel nulla il gene¬ 
roso slancio ideale, superata la 
masochistica autoemargina¬ 
zione nella condizione di ma¬ 
lato, schiantati da drammatici 
soprassalti esistenziali i giova¬ 
nili ardori d’amore, il ragazzo 
sa appena proiettare in un va¬ 
go, volontaristico impegno eti¬ 
co tutta la propria sconsolata 
cognizione del mondo: «Se sa¬ 
rà necessario continuerò a di¬ 
subbidire anche fra vent’an- 
ni». 

Le sofisticate atmosfere e- 
sterìori che l’azzeccata sceno¬ 
grafìa di Mario Garbuglia e la 
sapiente fotografìa di Dante 
%>inotti evocano nella Disub- 
btdienza, non riescono, peral¬ 
tro, a riscattare minimamente 
le incongruenze vistose (quan¬ 
do mm promìo ridicole) e i’en- 
£■» melodrammaticà (grazie 
ancora al solito Morricone) di 
una vicenda congestìtmata, tra 
flash back e intrusioni oniri¬ 
che, da troppe — e troi^ pa¬ 
tetiche — mozioni degli affet¬ 
ti Per^unta se il autore- 
virfe lurio Adorf si salva tiri . 
fiammeggiare di passioni e 
languori, rovinoso, per contro, 
an>are l’esito delle restanti in¬ 
terpretazioni (desolante Stefa¬ 
nia Sandrelli, del tutto ines- 
setìiiali Marie Josè Nat e Jac¬ 
ques Perrin). E il naufragar 
non è punto dolce in quoto 
mar. 

Souro BoruM 
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Carlo Demiunch e Thérèse Ann Savoy nella «Disubbidienza» 

Manìe telefoniche 
del bruto dì turno 


GU OCCHI DELLO SCONOSCIUTO - Regìa: Ken Wiederhorn. 
Sceneggiatura: Mark Jackson e Eric L. Bloom. Interpreti: Lau¬ 
rea Tewes, Jenifer Jason Leigh, John Di Santi, Peter Duprè. 
Fotografia: Meni Rojas. Statunitense. Horror. 1980. 

Ah, cosa sarebbe un maniaco senza il telefono... Il terrore, 
come si sa, corre sul filo: e dalle parole ai fatti il passo è breve. Ne 
sa qualcosa Audrey Hepbum, protagonista anni fa del celebre 
Gli occhi della notte, ma anche l’incredula baby-sitter del più 
recente e suggestivo Quando chiama uno sconosciuto, dove l’as¬ 
sassino di turno si preoccupava di consigliare alla vittima di 
controllare i bambini al piano di sopra. 

Senza sfoderare soverchia fantasia, al telefono è ricorso anche 
il regista Ken Wiederhorn, coadiuvato dagli sceneggiatori Mark 
Jackson e Eric L. Bloom, autore di questo Gli occhi dello scono¬ 
sciuto (davvero un titolo cocktail!) che prolunga oltre l’estate 
quella torrenziale pioggia di horror di cui abbiamo già avuto 
occasione di parlare. In ossequio alle nuove regole d’oltreoceano, 
l’omicida è un ometto.tranquillo (vive solo in un megapalazzone 
di Miami Beach e fa collezione di riviste porno) che di notte 
tempesta di telefonate oscene le prede da azzannane. 

Provvisto di un elenco della SIP al pesto del cervello, il nostro 
amico fa strage di belle ragazze e poi, tanto per rifarsi, le possiede 
a cadavere caldo. Senohché, l’intrepida Jane — giornalista tele¬ 
visiva tutta d’un pezzo che ha per sorella IVacy, una ragazza resa 
cieca, sorda e muta da una violenza carnale subita in tenera età 
— si convince che il bruto abita proprio di fronte a lei. Gl indizi 
sono parecchi e più passa il tempo più Jane si prepara alla tre- 
menaa vendetta. La quale — ma si, ve la raccontiamo, tanto si 
capisce subito — avverrà per mano della indifesa TTracy, che tra 
Taltro riacquisterà d’un sol colpo voce, udito e vista. Come dire: 
mica sempre le tragedie vengono per nuocere. 

Costruito secondo tutti i canoni del genere ( trilli amplificati,' 
gole zampillanti sangue, rumori premonitori e un pizzico di sesso 
malsano). Gli occhi dello sconosciuto non dice niente di nuovo; 
ma, verosimilmente, non aveva questa pretesa. Semmai, a lan¬ 
guire è proprio il meccanismo della suspense che, in questo tipo 
di horror-polizieschi senza ambizioni visionarie, resta il fulcro 
dello spettacolo. C’è da dire, comunque,'che la violenza è quanto 
mai misurata, quasi come se il regista volesse sfidare riperreali- 
smo strappa-budella dei suoi colleghi pi^ù conosciuti e gettonati. 
Co^gli attori, dalla cora^osa Lauren Tewes all’imperturbabile 
Jenifer Jason Leigh; John Di Santi, il maniaco omicida dalle 
«telefonate amiche», è invece misterioso e repellente quanto ba¬ 
sta per meritarsi una pallottola in fronte. 


mi.an. 


Telly Savalas 
ha ceduto; 
interpreterà 
ancora Kojak 


! n cineasta 
Glauber Rocha 
ucciso dagli 
stupefacenti? 


LONDRA- 
no ToBy S 
idM • ho 


L'ottoro ■tnofio'i 
«IBS hs cambiato 
Miao di rìportara 
li t U a ms M a suo 


LISBONA — 8 ragiata Glauber 
Rocha è stato uc cis o dai'uso 
o ccaaa ivo di atupa facanti ? Lo 

IPOUBIB ■ MIfMIiBnMv pOCTCr* 


lo daS'ispottoro Kofah, dio o- 

veva deciso di abbandonare. 
Prima di partire da Londra, dh 
ratto a Los Angeles , l’attore 
ha dattoc «Ho caduta flU han- 


poichè Kojak è cosi popolare. 
hodadsoaBa Boa di accattare 
di kitarpret e ra una nuova se¬ 
ria di i p ec iaB, alcuni dei quaK 


auar ot t enu t o tale infor m ario- 
ne dai medid che hanno cura¬ 
to i dnessta brasiiana Que¬ 
sti ultimi ieri avevano emesso 
un c o munic a to per smentire le 
occuso rivolta in BrssBe di «in- 
curìas ad dneompetems nel 
tr a tt a mento di Rocha durante 
i 17 giorni ài cui è stato rico- 
varato ài un o s p e dale di Lisbo¬ 
na prima di asaara trasferito a 
Rio do Janei r o dova è morta 


AUZZATA 


BANDO DI GARA - ESTRATTO 

Im sunm dds Itge» 8-8-1977. n. 584) 


L« Farmacie ComufwR Riuniie «f Reggio Emda provredaranno alTesple- 
ta merifo di una gms « Bei t a riooe pnrer e kon le moddts' di cui aTut. 1 
àftt. A ddU legga 2-2-73 n. 14) 

par i h'xeri di cce tniaione date nuore sede a e ì ewdala eo s tItiài B de megii- 
ne. pStaima uiflci. sale pkràao, servizi ed Sbiiatione custode par rknpar- 
te « owpie sa ivo presunto a boro drote di L. 3.048.787 

Le domervle di penaoìpezione pweono e sa ue presentate de tutti i 
eoggttti che SI vovano naie ootdaioni preròta dd'm. 20 e seguenti dsBa 
legge 8-8-77 n. 584 e dovr a nrw pervenire, radette su carta Isgsie. ake 
FARMACIE COMUNAU RRIMTE. Oeflsile 8. Maria, n. 1, REGGIO 
EMflJA. enee le ere 18 dd 9 rot te mU e 1981. 


amisi icoBiHici 


ALTA vai di Faeea: vettdesì apparta¬ 
mento W o c ale con gwage. TcL 
(0462) 61204. ore ufficia 

ALTA VW di Faass: vendo Mbbric»- 
to attività e krerghiera. TeL i0462) 
61204. ore ufficia 

MV ASai A J Rimin g - affitteei ap- 
perta^Kenti Settanbra Qundcìoak 
3/5 poeti • da L. 140000 - TeL 
0641/51270 

AFBTTA8I RànSil - RivSbtili • Ap- 


0641/53080 IdtiM 19). 


niHMOT - Mimesi senstnore ancns 
q u i n c fc inelms nts sppu is r n sii tu 6 pò- 
iti Isna TaAatonue 0541/26.237 


9 tsato ìntevsis dsi g r ros n ts bando di gire è etaie inviate a 18-8-81 
iRUfRcie dsle Pubbkcaziani UfficiaB dsle CCE ad è stelo pubbtc e to I 
20-8-81 rase Geantie U fiaitB dsM Rspròbica (fl pula). 


POEIUOiO MART18ANA - CeiM 
uro mieta srtigienels e e esrvùi ma 
15.000 Oflbne arAinmMStiatiane 
dMe LP. AB. - Marno, via Obneno 
n.e. eneo a 30/9/1981. 
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PAG. 8 l’Unità 


La giunta comunale ha approvato il regolamento di gestione 


Nel Mattatoio a Testaccio 
uno dei dieci centri 
permanenti per i ragazzi 



L’ex Mattatoio dì Testacelo ospiterà uno dei 
dieci centri permanenti per i ragazzi istituiti dal 
Comune tre mesi fa. A Testaccio sarà creato, in 
via sperimentale, quello per i bambini della I 
circoscrizione. La notizia viene dairultima riu¬ 
nione della giunta capitolina, che ha stanziato 
in proposito 20 milioni. Serviranno per ac¬ 
quistare materiale didattico, di consumo e di 
impianto, sia ad uso individuale che collettivo. 

Con la decisione per l’ex Mattatoio, l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha anche approvato il 
«regolamento», che darà un organico svolgi¬ 
mento alle attività previste nei diversi centri. , 

Prima di entrare nel merito di questo regola¬ 
mento. ricordiamo cosa sono i centri permanen¬ 
ti per i ragazzi, quali finalità hanno. Bene, lo 
scopo dei centri è quello di creare nella città 
una serie di spazi educativi dove sia' possibile 
svolgere attività del tempo libero, in autonomia 
ma non inalternativa alla scuola, e utilizzando 
lacollaborazione delle famiglie. I centri perma¬ 
nenti naturalmente sono per tutti, ma si rivol¬ 
gono in particolare ai bambini handicappati o 
che attraversano difficoltà psicologiche ed an¬ 
che ai minori che sono sotto la tutela del tribu¬ 
nale. 

Il regoiamento approv'ato dalla giunta capi¬ 


tolina fissa obiettivi ed indirizzi di lavoro dei 
centri. Qualche esempio? La promozione di ca¬ 
pacità comunicative con vari linguaggi espres¬ 
sivi (verbale, musicale, grafico, teatrale, corpo¬ 
reo), conoscenza di punti e strutture signifi¬ 
cativi di Roma (musei, monumenti, teatri, labo¬ 
ratori artigiani), l’organizzazione di attività 
sportive e ludiche sia nei parchi pubblici sia nei 
centri sportivi circoscrizionali. 

■ Nel regolamento, ancora, ci sono le norme 
che stabiliscono le forme di partecipazione, la 
presenza di personale specializzato, la stipula di 
eventuali convenzioni con enti, gruppi ed asso¬ 
ciazioni, e la gestione concreta, quotidiana dei 
centri permanenti per i ragazzi. 

Almeno tre volte l’anno un’assemblea degli 
utenti discuterà il piano di lavoro, farà il bilan¬ 
cio delle attività svolte, presenterà proposte al¬ 
la circoscrizione ed al distretto scolastico. I dieci 
centri — è qui la loro caratteristica più origina¬ 
le — cercheranno di operare in stretto contatto 
con tutti gli organismi, del mondo della scuola e 
no, che curano lo sviluppo culturale, sociale e 
psicofisico dei bambini. 

NELLA FOTO: l'ex Mattatoio, dove nascerà il 
centro permanente per i ragazzi della I circo- 
scrizione 


Negli ultimi giorni, per due volte, hanno protestato i detenuti di Regina Coeli 


E' il sesso il problema del carcere? 

t * 

Chiedono più permessi, l’assistenza legale anche d’estate e l’applicazione della riforma - Tempi lunghissimi per i processi 



I funerali del sub ucciso dal fratello 

In silenzio, dietro 
la bara di Guido 


Per la seconda volta in due 
giorni, centinaia di detenuti di 
Regina Coeli si sono rifiutati 
di entrare nelle loro celle. La 
protesta di mercoledì sera ha 
avuto gli stessi motivi di quel¬ 
la dei giorni precedenti, e si è 
conclusa pacificamente. È 
mancato solo il rito di presen¬ 
tazione del documento al di¬ 
rettore. D’un rito si tratta, per¬ 
ché quest'ultimo non ha nes¬ 
suna possibilità di decidere 
sulle richieste avanzate. 

Le carceri italiane sono sta¬ 
te. negli ultimi tempi, nell’oc- 
chio del ciclone: suicidi a Mi¬ 
lano e proteste a Brindisi e 
Fossombrone. Dall'impene- 
trabile ambiente delle patrie 
galere, sembra, a sentire gran 
parte della stampa italiana, 
che i carcerati soffrano ormai 
quasi esclusivamente per la 
mancanza di rapporti sessuali. 
La stragrande maggioranza 
dei giornali, ha attribuito a 
questo disagio anche la mani¬ 
festazione dei carcerati di Re¬ 
gina Coeli. Ma essendo quest’ 


La notizia pubblicata sui 
giornali secondo cui rammi- 
nlstrazlone provinciale di 
Roma avrebbe versato la 
somma di 49 miliardi in ap¬ 
plicazione del decreto An¬ 
dreatta deluso luglio, è del 
tutto errata. Lo ha precisato 
il vicepresidente della giunta 
ed assessore al Bilancio An¬ 
giolo Marroni. 

In realtà, la Tesoreria di 
Roma — gestita dalla Cassa 
di Risparmio — ha di sua i- 
niziativa versato la somma 
di 12,3 miliardi, non portan¬ 
do in detrazione delle dispo- 


ultimo un carcere di passaggio 
(in attesa della definizione 
delle pene e verso altre desti¬ 
nazioni), il problema dei dete¬ 
nuti non è di natura sessuale. 
E. d’altronde, il documento 
presentato martedì sera al di¬ 
rettore ed al giudice di sorve¬ 
glianza, del sesso non ne parla 
proprio. Elenca con precisione 
una serie di richieste che. a 
giudizio di una psicoioga che 
da anni vi presta la sua assi¬ 
stenza, sono più che motivate 
dalle condizioni di vita esi¬ 
stenti nel carcere romano. 

AU’origine deU’agitazione 
— secondo il giudice — è la 
richiesta dell’assistenza legale 
anche durante i mesi estivi. 
«'Tutti gli anni d’estate ci sono 
delle rivolte, più o meno paci¬ 
fiche a Regina Coeli. Sono ori¬ 
ginate dal senso di abbandono 
e dai disagi acuiti che i detenu¬ 
ti soffrono in questo periodo* 
spiega la psicoioga. 

Un altro punto del docu¬ 
mento, oltre a quello che chie¬ 
de un’effettiva applicazine 


nibilità esistenti al 24 agosto 
Tammontare dei . mandati 
già inviati ed in corso di pa¬ 
gamento. Se la Cassa avesse 
effettuato tale doverosa ope¬ 
razione, peraltro dettata dal¬ 
le direttive ministeriali di a- 
prile, la Tesoreria — ha di¬ 
chiarato l’assessore Marro¬ 
ni— avrebbe potuto versare 
solo 1 miliardo e 400 milioni. 

L’amministrazione -- pro¬ 
vinciale ha intenzione di in¬ 
traprendere una iniziativa 
nei confronti della Tesoreria 
responsabile di un atto che 


'-3* A 

della riforma carceraria del 
'75, riguarda l'estensione del¬ 
l’articolo 30 della riforma stes¬ 
sa, relativo ai permessi d’usci¬ 
ta. Sono stati dati, negli ultimi 
anni, con il contagocce. In ef¬ 
fetti. la maggior parte dell'at- 
tività dello psicologo dentro il 
carcere (Regina Coeli «acco¬ 
glie» 1127 detenuti) consiste 
nel mediare tra le richieste 
fatte dai detenuti di «alternati¬ 
ve» alla carcerazione, quali i 
permessi, la semilibertà e l’af¬ 
fidamento sociale, e l’accogli- 
mento di tali richieste del giu¬ 
dice di sorveglianza. Altri mo¬ 
tivi per la richiesta d’un collo¬ 
quio sono la depressione deL 
neocarcerato, o lo sconforto 
per la lungaggine delle prati¬ 
che processuali; molto rara¬ 
mente, invece, i problemi ses¬ 
suali. . . ^ • 

Un altro ancora degli aspet¬ 
ti duri del carcere, citato infat¬ 
ti dal documento, è l’assistenza 
sanitaria, specialmente ai dro¬ 
gati, che sono un’altissima 
percentuale della pofiolazione 


comporta una notevole per¬ 
dita di interesi a danno della 
Provincia. 

Marroni ha convocato la 
commissione Finanza locale 
delTUPI, di cui è presidente, 
p>er giungere ad un incontro 
con il governo sul contenuto 
del decreto Andreatta. Un 
decreto — ha concluso il vi¬ 
cepresidente della giunta 
Marroni — che viola aperta¬ 
mente le autonomie locali, 
ne limita le capacità di inve¬ 
stimenti e comporta un rile¬ 
vante danno economico per 
perdite di interessi. 


carceraria. Il problema princi¬ 
pale è quello degli infermieri: 
troppo pochi. Questo perché le 
paghe del ministero della Giu¬ 
stizia sono inferiori a quelle 
degli ospedali e delle cliniche 
private, ed il lavoro 11 è duro. 

• «Ma forse “spiega la psicoio¬ 
ga'* il più grsve dei problemi è 
il sovraffollamento, e quindi 
l’edilizia carceraria. Solo 23 
carceri italiane sono state co¬ 
struite dopo il '50, e con criteri ' 
più moderni, anche se sempre 
legati al concetto della puni¬ 
zione e non a quello della rie¬ 
ducazione sancito dalla rifor¬ 
ma». 

Regina Codi ha quasi due¬ 
cento anni. Se i detenuti sono 
troppi, non si pub garantire a 
tutti un lavoro interno .(scopi¬ 
no nei «bracci», o elettricista, o 
ancora addetto ai servizi, per 
l’intero edificio). Da quando 
poi le piaghe dei carcerati sono 
state equiparate a quelle sin¬ 
dacali, il lavoro tommissiona- 
to dalle ditte esterne, è defini¬ 
tivamente cessato di colpo. 

Da ultimo, la richiesta di più 
umani colloqui con i familiari. 
Adesso sono di mezz’ora la set¬ 
timana, si svolgono in grandi 
stanze con la rete, senza la più 
piccola intimità verbale. In 
realtà, maggiori possibilità di 
rapporti (anche sessuali) per i 
carcerati sono possibili solo 
con un’estensione dei permes¬ 
si per visitare le famiglie, ma 
ciò presuppone un’adeguata 
struttura di sorveglianza an¬ 
che esterna. Si tratta, quindi, 
di questioni intrecciate alTin- 
sieme dei problemi della giu¬ 
stizia in Italia, come la riforma 
dei codici, e della struttura so¬ 
ciale esterna al carcere. L’ha 
già dimostrato l’altro carcere, 
il manicomio, il cui smantella¬ 
mento, aldilà delle polemiche, 
ha dimostrato l’inadeguatezza 
di una società che «imprigio¬ 
na» le sue contraddizioni in i- 
stituti specializzati. 

Nanni Riccobono 


Ieri mattina si sono svolti i ‘ 
funerali di Guido Cappannoli, 
il movane sub romano morto 
in Grecia sabato scorso colpito 
in mare dalTarpione sparato 
dal fratello Andrea durante 
una battuta di pesca subac- 

f |uea nelle acque del golfo di 
goumenitsa. La cerimonia fu¬ 
nebre che i genitori del ragaz¬ 
zo hanno voluto in forma pri¬ 
vata è stata turbata dall’insi¬ 
stenza dei fotografi che vole¬ 
vano riprendere il pa^ggio 
della bara giunta al cimitero 
del Verano dal porto di Otran¬ 
to. L'indiscreto e ossessivo 


lamfieggiare dei flash ha su¬ 
scitato la reazione dei parenti 
che hanno fatto allontanare i 
reporter. Al Verano ad atten¬ 
dere la salma, fin dalle sette 
del mattino, c’era il padre di 
Guido, Gualtiero e gli altri tre 
fratelli del ragazzo. Poco dopo 
è giunto anche Andrea Cap¬ 
pannoli accompagnato dalla 
madre, e dalia moglie di Gui¬ 
do, Simona. - 

NELLA FOTO: la moglie di Gui¬ 
do Cappannoli con il suo bam¬ 
bino durante il funerale. 


Per il decreto Andreatta, versati 12.300 milioni 

I miliardi... della Tesoreria 



Pesante il bilancio dopo la «giornata di fuoco» di mercoledì 


Cento ettari di bosco In fumo 
Non può essere «distrazione» 


Novantasei ettari di bosco e 
58 ettari tra cespugli e incolti ' 
questa la nuova profonda feri¬ 
ta aperta dal fuoco nel corpo 
boschivo della regione nella 
giornata infernale di mercoler 
di. Ci sono stati ben nove in¬ 
cendi che hanno interessato 
un po’ tutte le province del 
Lazio. 

Oltre a Trevignano, dove 
sono andati in fumo ben 50 et¬ 
tari di bosco, a TVtscolo dopo il 
passaggio delle fiamme le pi¬ 
neta è stata «amputata» di ben 
12 ettari. Non è andata meglio 
in provincia di Viterbo; a Bie- 
ra sono stati distrutti 20 ettari 
di bosco ceduo, a Canino un 
ettaro e mezzo. A Vallecorsa, 
nel Frusinate, sono scomparsi 
altri 9 ettari, a Castelforte. in 
provincia di Latina, due ettari, 
mentre a Santi Cosma e Da¬ 
miano è bruciato un ettaro che 
era stato sott<^>osto a rimbo¬ 
schimento. La provincia di 
Rieti è riuscita a «concedere» 
alle fiamme solo un ettaro di 
bosco, ma ben 15 ettari di stop¬ 
pie sorKi andati in fumo. 

Arrivare a stabilire le cause 
che hanno portato a questa 
nuova strage di querce, pini. 


ceni e di una gran massa di 
arbusti di macchia mediterra¬ 
nea è difficilissimo, certo spie¬ 
gare il tutto con la distrazione, 
con lo scarso senso civico o con 
il raptus di qualche piromane 
non basta. «Molte delle zone 
dove sono scoppiati gli incendi 
— dice l’assessore regionale 
Bagnato — sano vincolate da 
piani regolatori ferrei, in alcu¬ 
ne c’è uno stretto vincolo pae¬ 
saggistico. nel caso di 'IVevi- 
gnano. poi la zona è addirittu¬ 
ra di interesse archeologico e 
ricade sotto la tutela della so¬ 
vrintendenza al Beni cultura¬ 
li». Ma tutto questo non basta a 
liquidare queUo che è qualco¬ 
sa di più di un sospetto e cioè 
che la mano che ha appicato il 
fuoco ^ quella dei «signori 
del cemento» i quali al posto 
dei ' boschi vedrebbero con 
piacere villette e residence. ' 
•E d perché — continua Ba¬ 
gnato — non è detto che questi 
“signori” abbiano intenzione 
di realizzare domani i loro “so¬ 
gni”. Sono speculatori dal lun¬ 
go respiro capaci anche di at¬ 
tendere quattro-cinque anni 


prima di partire alTassalto. 
«L’imixirtante per loro ora è di 
“liberarsi” dell’ostacolo del 
bosco, poi si vedrà. Con il tem¬ 
po c’è sempre la possibilità che 
i piani regolatori cambino, che 
i vincoli diventino un po' me¬ 
no stretti e quindi aprire un , 
varco sempre più ampio al 
fronte del cemento selvaggio». 

•Intanto però — aggiunge 
l’assessore — bisogna correre 
al più presto ai ripari. L’inter¬ 
vento della Regione si è dimo¬ 
strato utile, in certi casi indi- 
spiensabile. A Trevignano. ad , 
esempio, senza l’interv'ento 
degli aerei e degli elicotteri , 
sarebbe quasi impossibile do¬ 
mare quel “mare" di fuoco. A 
questo proposito, anzi, sento il 
dovere di esprimere il mio 
personale ringraziamento ai 
vigili, ai carabinieri, al perso¬ 
nale della forestale e ai piloti 
per la loro opera, tuttavia ri¬ 
tengo che sia ormai indispen¬ 
sabile che i Comuni in prima 
persona si attrezzino con un 
servizio di vigilanza continuo 
che molto più prontamente 
possa intervenire i caso di in¬ 
cendi, perché in questi casi — 
cwiclude Bagnato — oltre alla 


capacità dei mezzi, conta so¬ 
prattutto la rapidità con la 
quale si interviene». '• 

Questo il bilancio del «mer¬ 
coledì di fuoco». Ieri, per for¬ 
tuna, le fiamme hanno conces¬ 
so un po’ di respiro a boschi e 
uomini. Gli incendi non sono 
mancati, ma in tutti i casi a 
bruciare sono state zone, non 
molto estese, di sterpaglie. 

' I vigili del fuoco dopo avere 
domato definitivamente l’in¬ 
cendio scoppiato nella pineta 
del Tùscolo — gli ultimi foco¬ 
lai sono stati spenti nella mat¬ 
tinata — sono dovuti interve¬ 
nire a Sacrofano. lungo la via 
del Mare, all’altezza dell’ippo- 
dromo di Tor di Valle e sulla 
Braccianese. In tutti i casi, an¬ 
che se l'opera di spegnimento 
e durala anche alcune ore, la 
situazione non si è mai presen¬ 
tata con caratteristiche di par¬ 
ticolare gravità. 

r. p. 

NELLA FOTO: un « l i c ot f ero 
impegnato a domare le flem¬ 
me dell'inc en di o di Tr e vigne- 
no. 


Sotto la Qonna 
nascondeva i soldi 
della rapina 


' ~ . 1 ' . ' ■ .V i 

Hanno suonato il campanel¬ 
lo e hanno atteso che qualcuno 
venisse ad aprire. Il padrone 
di casa ha fatto appena in tem¬ 
pio a socchiudere la piorta che i 
tre giovani, due ragazzi e una 
donna armati di pistola, gli si 
sono fatti addosso. Senza nep¬ 
pure rendersi conto di quello 
che stava succedendo, in un 
attimo - Calogero Baristreri, 
uno studente di 26 anni, si è 
visto trascinare in camera da 
letto. Con le mani e i piedi le¬ 
gati, mezzo tramortito da un 
colpio alla testa che i ladri gli 
hanno inferto con il calcio di 
una pistola, ha assistito inebe¬ 
tito alla rapina compiuta ieri 
^meriggio verso le 14, nel suo 
appartamento di via Arcinazzo 
Romano 9 al Prenestino. I ' 
banditi hanno frugato dovun¬ 
que; prima di trovare un mi¬ 
lione in contanti che lo stu¬ 
dente custodiva nel portafo- 

S Uo. PtM, iMn ctmtenti, prima 
i andarsene hanno fatto raz¬ 
zia negli armadL^ sono piorta- ' 
ti via tutto, gù^he. pantaloni,*, 
jwrfinolecamicte.Maglièan-. 
data male. Appena è riuscito a. 
liberarsi, Cmogero Baristreri 
si è infatti precipùtato al tele¬ 
fono. Ha avvertito il 113 e l’al¬ 


larme è stato diramato alle vo¬ 
lanti del quinto grupjx>. 

E’ iniziata così da parte del¬ 
la polizia la caccia ai-tre rapi¬ 
natori. Sono state battute le 
strade del quartiere e alla fine ' 
è stata fermata una cìnquecen- i 
to beige targata RE 193342. A ' 
bordo c’erano Patrizia Ruscito ; 
una prostituta di 23 anni e uno 
dei due complici. Raffaele 
Borrelli di 22 anni. TVitti e due 
sono stati accompagnati dagli 
agenti al commissariato di 
Centocelle; C’è voluta una 
pierquisizione per scoprire do- ' 
ve la donna aveva nascosto il 
denaro: lo aveva infilato sotto . 
la gonna, protetto dalle mu¬ 
tandine. pierò solo una ' 
I>arte del-bottino, quello che 
restava dalla sp>aHizione con 
l’altro compionente del terzet¬ 
to. ' - ' - 

- Quest’ultimo. Tonino Conti- 
nanza di 25 anni. Tonino Con- 
tìnanza di 25 anni, è stato fer¬ 
mato più tardi, in un bar di 
piazza Oria, nei pressi di via 
Paimiro Tegliata!. Tùtti e tre 
gli arresti sono personagn già 
conosciuti dalla polìziairMtre 
volte sono finiti in galera pier 
furto estorsione e sfruttamen¬ 
to alla prostituzione.- 


TAR: ai profumi 
libid 

uno porte delle 
cose del Comune 


Aveva incendiato 
un negozio: 
arrestato il 
lodro-piromone 


Convegno dei PQ 
o Nomi: un nitro 
«no» alo scempio 
deio notoro 


La Sovrintendenza blocca un progetto per 31 appartamenti vicino alla cinta che circonda la cittadina 

Alt al cemento sulle antiche nm^ di Ferentino 


- Devono essere riviste le as¬ 
segnazioni dei due concorsi 
pier le case popiolari promossi 
dal Comune di Roma. Que¬ 
sto, almeno, ha stabilito il 
Tribunale amministrativo 
del Lazio. 

I due bandi, emessi nel *79 
e neH”80 per edilizia resi¬ 
denziale pubblica, pur te¬ 
nendo conto delle esigenze di 
varie categorie (coppie gio¬ 
vani, anziani piensionatl, 
ecc.) non avevano contem¬ 
plato la quota di riserva del 
15%, stabilita in favore dei 
profughi libici, tornati in Ita¬ 
lia. Già l’anno scorso un 
bando di concorso era stato 
impugnato dal presidente 
della «Associazione italiana 
fimpiatriati della Libia», Tav- 
vocato Rcxlrigo Gianno e 11 
TAR gli aveva dato ragione. 

La versione non dovrebbe 
comportare, comunque, gra¬ 
vi disagi o ritardi per Tesi- 
guità del numero dei profu¬ 
ghi radenti a Roma e per 
raccertamento del requisiti 
di reddito, comuni a tutte le 
cat^orle. 


' Aveva rubato tutto il passi¬ 
bile e poi — non soddi^atto 
del bottino — aveva dato fuo¬ 
co al negozio di abbigliamento 
che si trova in via Cesarini 
Sforza 51. Il ladro-piromane, 

E erò. è stato rintracciato e su- 
ito arrestato. Si tratta dì Lui¬ 
gi Pizzamiglio. 24 anni. Era u- 
scito dal carcere solo poco più 
di un mese fa. Ritrovarlo non 
è stato difficile; in questo gli 
agenti di polizia sono stati faci- 
liuti non sì sa bene se daU’in- 
genuità o dalla troppa sicurez¬ 
za del Pizzamiglio. 

Alcuni testimoni deU’incen- 
dio, infatti, avevano dichiara¬ 
to di aver visto subito dopo 
una Renault 5 bianca fuggire 
ad alu velocità. Non aoba- 
sunza veloce, comunque, per 
impedire che i testimoni ne 
prendessero il numero di tar¬ 
ga. Così, dopo una breve «bat- 
tuu» per il centro gli agenti di 
p^izia hanno notato, pout^- 
giau, la macchina. Hanno fin¬ 
to di tamponarla, e dal bar n 
vicino è subito uscito il ladro 
preoccupato per la sua vettu¬ 
ra. Un attimo dopo era di nuo¬ 
vo nel carcere di Regina Coeli. 


Con una manifestazione che 
si svolgerà neU’ambito del Fe¬ 
stival dell’Unità di Nemi, i co¬ 
munisti dei Castelli riafferme¬ 
ranno la loro opposizione alla 
sentenza del TAR, con cui si 
dà il vìa alla costiamone di tm 
grande complesso residenziale 
proprio nei pressi del lago. Un 
progetto messo a punto già da 
tempo dalla Regione prevede¬ 
va, com'è noto, la realizzazio¬ 
ne in quell'area del Parco Na¬ 
turale dei Castelli, che ora ri¬ 
schia di lasciare il posto a 
63.000 metri cubi di cemento. 
Alla manifestazione, che si 
terrà sabato 29 alle ore 19. 
hanno già dato la loro adesio¬ 
ne numerose associazioni eco¬ 
logiche. sia iuliane che inter¬ 
nazionali. oltre alle AGLI, all* 
Agescì, al coordinamento Ra¬ 
dio Democratiche dei CastellL 
IVa gli altri. Mrteciperanno U 
sindaco di Cenzano. compa¬ 
gno Cesaroni. e un esperto del¬ 
la Fao, Cresta. 

Da quando fu emesn la sen¬ 
tenza. la mobilitazione è stata 
continua, e già si è concrctina- 
u il 24 luglk» scorno, con una 
marcia popolare. 



Il progetto per la costruzio¬ 
ne di trentuno appartamenti 
accanto alle antichissime mu¬ 
ra ciclopiche di Ferentino è 
stato bloccato dalla sovrinten¬ 
denza archeolo^a del Lazio. 
Con un telex il sindaco della 
suggestiva cittadina della Cio¬ 
ciaria è stato invitato a sospen¬ 
dere tutti gli atti e le autorizza- 
zioni riguardanti il progetta 
Stesso avviso per la locale sta¬ 
zione dei carabinieri e per co¬ 
noscenza, al ministero per i 
Beni culturali ed ambientali. 
Il sindaco di Ferentino aveva 
già concesso la licenza edilizia 
alla signora Clara Delle 
Ghiaie in Fornati ed erano già 
iniziati i lavori per la costru¬ 
zione, in una interessantisaima 
zona archeologica. 

Sono sute aoprattutto le 
pressioni e le proteste che da 
anni vanno organizzando le 
associazioni per la difesa dell’ 
ambiente a scongiurare per 
ora il pericolo che si coatruisca 


a pochissima distanza dalla 
cinta muraria di Ferentino. 
Poco distante dall'area scelta 
per costruirvi c’è una delle 
porte della città, la «Porta San¬ 
guinaria». 

La stessa area intanto, alla 
luce di recenti sct^rte e ipo¬ 
tesi fatte dagli studiosi e ar¬ 
cheologi, nasconderebbe altri 
interessanti resti romani. 

Ma la signora Delle Ghiaie 
non vuol sentire ragioni e so¬ 
stiene, da anni ormai, che è 
nel suo pieno diritto edificare 
le case «con pregevole.vista» 
sulle mura della città. «Anzi — 
ha scrìtto in una lettera — con 
la costruzione degli apparta¬ 
menti verrebbe migliorato 
tutto l'aspetto ambientale 
prossimo ai resti archeologici». 

Dal punto di vista giurklìco 
la situazione è complessa. Dal 
*73 a oggi sembra che il comu¬ 
ne abbia negato per ben cin¬ 
que volte la licenza edilizia al¬ 
la signora Delle Chiaie, e che 


quest’ultiina ogni volta sia ri¬ 
corsa al tribunale amministra¬ 
tivo. Nel *76 fu dato il nulla 
osta alla costruzione purché — 
stabilì il tribunale — venisse 
rigorosamente osservata la 
normativa vigente per la tute¬ 
la del patrimonio archeologi- 
co. Tùtti i vincoli e i criteri dì 
edificazione insomma, dove¬ 
vano essere rispettati. Secando 
la Sovrintendenza la sona in 
questione è sottoposta a vinco¬ 
lo. proprio per la particolare 
situaaone ambientale. Co¬ 
struire secondo U progetto 
vorrebbe dire deturpare mo¬ 
numenti, come le mura ciclo¬ 
piche (fra le meglio conserva¬ 
te nei comuni emid) e com¬ 
promettete future s coper te e 
studi ardicoltigici. Per ora co- 
munqiue tutto è fermo, in atte¬ 
sa di esaminare meglio il pro¬ 
getto e di prendere una deci¬ 
sione definitiva. 

NELLA FOTO - Una veduta aa- 
rua di F ata nti no. 
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La relazione di Vitale alla commissione problemi del PCI 


Gli obiettìyi 
alla riprésa ^ 
il 5 attivo con 


Si è svolta l’altro giorno, in 
Federazione, una riunione 
della commissione problemi 
del partito, a cui hanno par¬ 
tecipato 1 responsabili delle 
zone e delle sezioni che han¬ 
no organizzato i festival del¬ 
l'Unità. All’ordine del gior¬ 
no: la ripresa dell’iniziativa 
politica dopo la pausa estiva. 
L’incontro è servito a prepa¬ 
rare l’attivo provinciale che 
si svolgerà il 5 settembre a 
Villa Gordiani nell'ambito 
del festival dell’Unità. 

Nella sua relazione alla 
riunione della commissione 
il compagno Romano Vitale, 
della segreteria della federa¬ 
zione ha tracciato un bilancio 
dell’attività svolta dal partito 
nella lunga e complessa trat¬ 
tativa per le giunte, contras- 
segnata dai pesanti ricatti 
della De. IVattative che si so- , 
no concluse con una soluzio¬ 
ne contraddittoria: da una 
parte, l'impegno positivo del¬ 
le forze laiche e democrati¬ 
che per ricostituire le giunte 
di sinistra al Comune e alla 
Provincia e daH'altra, la scel¬ 
ta grave e negativa assunta 
dai partiti che compongono 
l’attuale governo nazionale 
di delineare per la Regione 
una maggioranza pentaparti¬ 
to. Questa soluzione alla Re¬ 
gione vedrebbe il Pei in una 
posizione di netta opposizio¬ 
ne e lotta attiva per risolvere 
i problemi della Regione nel 
quadro degli indirizzi della 
programmazione, su cui c’era 
l’accordo di tutti i partiti del¬ 
la vecchia maggioranza. 

Di fronte al ricatto sempre 
presente della De che pro¬ 
spetta di fatto per Roma una 
sorta di regime speciale a so¬ 
vranità limitata e a {xichi 
giorni dal vertice dei segre¬ 
tari dei partiti della maggio- , 
ranza governativa sul tema 
delle giunte locali, va ribadi¬ 
ta con nettezza la volontà di 
rispettare le indicazioni e- 


spresse liberamente dagli e- 
lettori e andare in tempi bre¬ 
vi alla ricostituzione di giun¬ 
te di sinistra. .. : ■ ■ 

L’altro tema toccato daP 
compagno Vitale nella sua 
relazione è stato lo sviluppo 
della rnobilitazione per la pa¬ 
ce. Dopo aver dato un giudi¬ 
zio positivo sulle iniziative 
che sono state organizzate 
anche durante questo perio¬ 
do festivo. Vitale ha'ricorda- 
to che ora è necessario allar¬ 
gare il «fronte» delle forze 
impegnate, suscitare pronun¬ 
ciamenti e prese di posizione 
unitarie da parte di lavorato¬ 
ri, giovani, donne, assqciazio- 
ni sportive, culturali ecologi¬ 
che per sollecitare gli enti lo¬ 
cali e le assemblee elettive 
ad intervenire. Tutti insom¬ 
ma debbono far ^ntire la 
propria voce per frenare la 
pericolosissima corsa al riar¬ 
mo e imporre la trattativa. ■ 

. Di altri problemi, delle 
questioni economiche, del 
problema degli sfratti, della 
lotta al terrorismo si parlerà 
pili diffusamente all’attivo 
del 5 settembre' e in quell’oc¬ 
casione si fisseranno anche 
impegni e scadenze di lotta 
per il partito. 

Gran parte della sua rela¬ 
zione il cómpagno Vitale l’ha 
dedicata al lavoro di raffor¬ 
zamento del partito e alla 
campagna per la stampa co¬ 
munista. Alla luce dei risul¬ 
tati ottenuti dobbiamo sotto- 
lineare — ha detto Vitale — 
che siamo ancora in tempo 
per raggiungere e superare il 
cento per cento degli iscritti 
deU’anno scorso. Per questo 
va subito intensificato il la¬ 
voro, perché se si ritarda an¬ 
che solo di un giorno o di una 
settimana, il risultato non sa¬ 
rà raggiunto. In questo perio¬ 
do di relativa stasi nell’ini¬ 
ziativa politica, dal 7 luglio a 
oggi sono state fatte 1627 tes- 
see. Siamo, rispetto ai risulta- 


ti deirSO, al 96,61 per cento, 
con 57.192 tessere. Mancano 
1921 tèssere per raggiungere 
. il 100 per cento degli iscritti, 
deH’anno scorso. ' • - - - ■ 

Fino ad oggi i reclutati so¬ 
no 2502, altri 2 mila sono i 
compagni che hanno nuova- 
. mente ripreso la tessera dopo 
essersi allontanati dal parti-' 
to. Esistono dunque le possi¬ 
bilità di un rafforzamento 
ampio della nostra forza, so¬ 
prattutto tra le masse femmi¬ 
nili (le iscritte sono oggi 
14.633, oltre il 33 per cento di 
tutti i reclutati sono donne). 

• E’ necessario — ha detto 
ancora Vitale — riflettere sul 
lavoro di tesseramento, supe¬ 
rare quel rallentamento che 
si è manifestato in alcune or¬ 
ganizzazioni, vincere una 
tendenza che vorrebbe il la¬ 
voro di proselitismo distacca¬ 
to dall’iniziativa politica. 
Sulle questioni dell’organiz¬ 
zazione interna del partito si 
svilupperà un ampio dibatti¬ 
to, fin da settembre, nei con¬ 
gressi di zona, di sezione e in 
quello regionale che dovrà 
anche definire il processo di 
decentramento a Roma. 

Assieme al lavoro di tesse¬ 
ramento prosegue la campa¬ 
gna per l’autofinanziamento. 
Si sono già svolte oltre 50 fe¬ 
ste dell'Unità, e altre 40 sono 
in programma. Altri risultati 
indicativi: i lavoratori delle 
Confezioni Pomezia hanno 
raccolto 573 mila lire, i lavo¬ 
ratori areoportuali oltre 4 
milioni, 395 mila lire gli ope¬ 
rai della Feal. Al 100 per cen¬ 
to della sottoscrizione è an¬ 
che arrivata la sezione di Ci- 
vitella San Paolo. Fino a oggi 
sono stati raccolti 140 milio¬ 
ni, un risultato positivo tenu¬ 
to conto del periodo estivo, 
ma assolutamente inadegtia- 
to rispetto, alle esigenze del 
partito a Roma. Dobbiamo 
per questo rilanciare l’inizia¬ 
tiva per raggiungere l’obiet¬ 
tivo dei 700 milioni. 


La quinta rassegna alla Quercia del Tasso 

Si apre il {estivai jazz 
e raftenzioae è sempre 
sulla ctcontemporaneità» 



Nel campo del jazz contem¬ 
poraneo. ci sono festival, come 
quello di Pisa, che hanno' fin 
dalla nascita un'identità ben 
definita, e si ostinano a conser¬ 
varla gelosamente, fino a ri¬ 
schiare l’immobilità e la scle¬ 
rosi. E ci sono anche festival 
che, essendone privi, rifletto¬ 
no attraverso le loro varie edi¬ 
zioni, le modificazioni del gu¬ 
sto musicale corrente. 

La rassega della Quercia 
del Tasso, giunta al suo quinto 
anno di vita, aj^rtiene deci¬ 
samente a quest’ultimo «gene¬ 
re». Alla fine degli anni *70, 
quando girava aria progressi- 
re e la ricerca era l'imperati¬ 
vo, promosse iniziative speri¬ 
mentali di indubbio interesse, 
quali il workshop intemazio¬ 
nale del '78. registrato fra l'al¬ 
tro su un doppio disco rabbli- 
cato qualche tempo fa. roi, ha 
assecondato la tendenza, lar¬ 
gamente maggioritaria, che 
puntava ad un recupero di for¬ 
me espressi ve più convenzio¬ 
nali. e ad un rapporto meno 
conflittuale e più spregiudica¬ 
to con il mercato, reinserendo 
in cartellone nomi di collau¬ 
data popolarità, n Festival, pe¬ 
rò, M sempre mantenuto le 
sue migliori caratteristiche o- 
riginane. omia il privilegio ac- 


FÈSTE DEU'UNITA' 

Sì a pron o og# lo Foste di: OVItE «lo 
20.90 dbottiio enti locofi con lo 
compo^ Aniu PooquoK. (M CC. 
MOKTEFIAVIO aio 20 tavolo roton¬ 
da sui p roMooti dota poco; portoci 
rw An*aa taMMlO. Mipondonio; 
Marisa (àoK.porarwovIrttonte ial P i l 


cordato alla contemporaneità. 

Quest'edizione della rasse¬ 
gna, che ha avuto una gestione 
piuttosto travagliata in termi¬ 
ni di rapporto con gli enti pub^ 
blici che la sostengono (Asses¬ 
sorato alla Cultura del Comu¬ 
ne e Teatro dell'Opera), è pro¬ 
mossa. oltre che dalla Coop^ 
rativa Murales, anche dal Mu¬ 
sic Inn, ed è dedicata a Pepite 
Pignatelli, batterista, e orga¬ 
nizzatore infaticabile recente¬ 
mente scomparso. ' 

L’apertura, domenica 30 a-, 
gosto, vede in scena il quartet¬ 
to del sassofonista Maurizio 
Giammarco (completato da 
Danilo Rea al pianoforte. Fu¬ 
rio Di Castri al contrabbacsso e 
Roberto Gatto alla batteria), e 
il «From roots to source», ottet¬ 
to nel quale il trombettista 
chicMoano Lester Bowìe ten¬ 
ta di fondere improvvisazione 
e radici gospel, comprendente 
le voci dfi Fontella Bass, lUUr- 
tha Bass e David Peaston, .il 
sassofonista e flautista Hamiet 
Bluiett, il tastierista Donald 
Smith, il bassista Fred Wil¬ 
liams e il batterista Phil Wil¬ 
son. - / •' ■ ■ 

- La sera successiva toccherà 
al quartetto di Massimo Urba¬ 
ni ed Enrico Pierannunzi e 
all’«80-8l Group»; una sorta «K 


irtito 


«o • Franco Funghi par a fCI. MAC- 
CA8ESC - NCM - CtSflINO - ALLU- 
Mmf - FONTt SltMTO • AFFU • 
MOIfTEIiMillCO • HÒCCÀ PmOM. 


all stars deU'etichetta disco- 
grafica tedesca ECM, che riu¬ 
nisce intorno al chitarrista Pat 
Methenney i talenti di Charlie 
Haden (contrabbasso), Dewey 
Redman e Mike Brecker (sas¬ 
sofoni). Martedì 1 settembre ci 
saranno due gruppi inediti; il 
sorprendente pianista france¬ 
se Michel Petrucciani (in trio 
con Di Castri e Aldo Romano 
alla batteria), e il «Paft», che 
comprende Giancarlo Mauri¬ 
no. Peppe Caporello. - Rita 
Marcotulli e i due fratelli A- 
scolese. 

La chiusura, mercoledì 2. è 
affidata al quartetto del con- 
trabbassisu Marcello Melìs 
(che è una delle formazioni i- 
taliane più viuli emerse negli 
ultimi anni, ed è integrato èU 
pianista Antonello Salis, dal 
sassofonista Sandro Satta e dal 
batterista Mario Paliano), e al 
quartetto dell’ex-coltraniano 
Pharoah Sanders, che avrà 
con sé il bravisrimo pianista 
John Hicks, il contrabbassista 
Paul Warburton e il batterista 
Sonship Theuss. ' , 

FiKppo Bianchi 

NELLA FOTO; Un coo corto di 
Lester Bowié 
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Concerti 


CINEMA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA . > i ^ i 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 

Il termine per la riconferma deirassociazione all'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana ò stato protratto a sabato S 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi- 
;• có non confermati, saranno considerati liberi. L'uHìcìo 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHIT.ARRA 
(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la etsgiorM 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 


# aCiao maschio» (Astra) 

# «The eiephant man» (Etruria) 

# «Taxi driver» (Ariel) 

# «L'amico americano» (Augustus) 


«Ricomincio da tre» (Fiàmma 2, Gioiello, 
Gregory, Sisto) 

«Il tamburo di latta» (Novocine) 

Rassegna di Massenzio 


Prosa 


ESTATE ROMANA ’81 


ESTATE A PALAZZO R08PKMJ08I 1 : 

. (Zagarolo) 

Sabato alle 21.30 Gruppo «Musica Napoletanat. Musi¬ 
che di Carlo De Nonno. Testi di Annibale Ruscelli e Lello 
Guida. 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.il) 

Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segrateria e la 
biblioteca dal mafted al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari.. 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Galla e Sklama. 18 • Tel. 8380718) 

La caduta dagli «lai con J. Thuiin - Drammatico (vm 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI ^ - 

. Via Archimede. 71 - Tel. 875.567 L. 2.000 

P rovidanca con D. Bogarda - Drammatico (VM 18) 
ASTRA Viale Jonio. 10S - Tel. 8176256) L 1500 
Ciao maschio con G. Depardueu - Drammatico (VM 
18) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tei. 426160) L. 2000 
. Incontri ravvicinati dal forzo tipo con R. Dreyfuss - 
Avventuroso. - 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 

' Maztogiomo o mazzo di fuoco con G. Wilder - Satiri¬ 
co - 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Zardoz con S. Connary - Avventuroso (VM 14) 
NOVOCINE 

n tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico (VM 

14) ■ : , ' • 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Gianicolo) ' ' - 

Le furberìa dì Scapino dì Molière, con Patrizia Pari¬ 
si, Sergio Ammirata, Mario Di Franco, Francesco Ma¬ 
donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI 

. Alle 21.30. Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti 
' presentano ««Caro Venanzio, to scrìvo quosta 
. ' mia...» di E. Liberti. Regia dell'autore. Ultimi tre gior- 

ni. • ■' . • 

ROMAMUSICA'Si' " 

(Isola Tiberina • Tel. 475.67.03) ... 

Domani alle 21 balletto «Cultura Troupe» (Malay- 
sia). . - ^ • : • ; • ■ 

MOTONAVE TIBER UNO 

(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
- per voi. ; ... . . - 

CINEMA AL COLOSSEO ^ ^ ^ ^ - r ' T 

ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «Chinatown a 
Roman Polaski, con J. Nicholson, F. Dunaway. J. 


L. 2000 


Jazz e folk 


CIRCOLO ARCI - QIAROMO DEI TAROCCHI 

(Via Vai Trompia. 54 • Montesecro) 

Tutte le sera dalle 21. Si mangìarto piatti freddi e long- 
drink. 

CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 679.5858) 

Sabato alle 20.30 apertura della nuova stagione con 
Donriinot e le sue canzorti. Cucina sfiziosa. . 

. MISSISSIPPi JAZZ-CLUB .. . .„L ' 

(Borgo AngeKco. 16 • P.za RìsorgStnento) 

ABe 18 sono aperte le iscrizioni ai corsi a musica per tutti 
gfi strumenti. 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attr az ioni intemazionaii 
nei superspettacolo Cb* no t te at mot ta l. informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

SEIARUM (Via dei Fienaroii 12 - Tal. 5813249) 

Tutte le sere afle ora 21. Musica latino-americana con gi 
Lfndw. Apertila locale ore 18. 


LUNEUR (luna Park Permanente - Via data Tre F on ta ne • 
EUR-Tel. 5910608) ' - 

Il posto ideale per traseonera una pi a ce vole serata- 


:l.' 3500 

L. 4000 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
QuaRavISBa cc Biieo al « il mitaea di Lucio Pulci-Horror 
(17-22.30) . - 

AIRONE • 

(Via Lilia. 44 - Tel. 7827192) L 1500 

R piccolo grande uomo con Q. Hoffman • Avventuroso 
ALCVONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - TeL 8380930) L. 2500 
Oltre 8 g ia rdmo con P. Setars • Orammatioo ; 
(17-22.30) 

ALFKRI 

(Via Repetti. 1 - Tri. 2958031 ; 1; L. 1200 

Non pervenuto 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 

(Via Montebeta. 101 - Tel. 481570) - L. 3000 

La zia svedese - - 

(10-11.30-16-22.301 . 

RiBrnicA 

(Via N. del Grande. 6 - TeL 5816168) L. 3000 1 
Car crash (prima) (17-22.301 
AMENE (P.za Sempione. 18 - t. 890817) L. 2000 


L. 3000 


L. 3000 


ANTARES (Viala Abiatico 21 • TaL 890947) 

L. 2000 

Data 9 alle 5 orario continuato, con J. Pondo • Comico 
‘ (l6.30-22.3(» 

AQUAA (Ve L'Aqiàta. 74 • T. 7594951) L 1200 


AfUSTCM N. 1 

(Vìa Cicat ena, 19 - TaL 3B8Z38I 
La tacca daBa marta (prima) - Horror 

(17-22.30) 


t-- (Ve Liszt. 32 - TaL 5910986) L.'3500 - 

Fuga di mezzanétta con B. Oavis - Dr a mm a t ico 
(17.30-22.30) 

EU ROPA (C naia. 107 - T ei 86 57 36) L 3500 
(17-22.30) 

ri A I BBI A (Vis Bissoiati. 47 - T. 4751100)1. 3500 


(17-22.30) 


•animi delle tv locali 


VroEOUNO T 

Ora 14c TG; 1A1S: Fine sta pre- 
priatà nan 8 piè an hirtoa; 18: Ta- 
leWa « . l g« ct rama n ; 18.30: OtaagM 
an i aiae L 17: T a N tBm, Taa VIRBsr: 

. 17.30C OìaMni aaìmatì; 18: Talà- 
'fBm. Lacy; 18.90; TalaRbn, Bladh 
cal Caaear; 18.a0; TaMBm, «Bada- 
sa la legga di an ataaaia; 19i50e r 
T ala B ba, Zara la Roaaaa: Z0.90: 
T aletS m . Lucy; Zi: TO: 21.18: Firn 
«La maccMaa dc8*aa«ara»; 23: Ta- 
laftai, ètadteal Cantar ; 29.Ì0S Ta- 


LA UOMO TV 


I alary; 18.28: Carnai. Mènnne^ 
i 18.80: CartanL Ha Anta 18.18: 


13.18: TatoMm. U mìa piccola 
gK^SUE^TataMm, Ir o n ai d^ 

mrn. Btaiilaman; 18.28:* Car- 
, Bhgaby Data 1890: Tatefim, 
Maaa; 17.18: CanoaL I gatd 
Zmunaoga; 17.40; CartanL 
pby Data 10.08: TelcfBm, la 
■ pimela Itargia: -1090: P8m 
amaraa: 20.08: TMeRhn. 
iblata; ZQ30; Tatafitai; 2190; 
«Tapejpaa; 23.08: Ta l ef i m , I- 
Mta 24; Firn «La rasa del 


CencnL Lupìn ■; 18.40: 
Oendr; 20.10; TetoRba, LI 
le Huiii; 21: FBm «Meta 


TVRVOXSON 


Ora 7; Fine aBadtai I n 
wa: 0.30: fWm tferra la 


GBR 


Ora li: CamviL I 


10.30; foni aR gm 
eia paEtas; 21.08 
O ac r et ; 21.30: Tale 
gioma; 22; Ftan «l 
aeognaa; 23.30: Ti 


ripatf; 10.90: 
10; Hata TV; 


TELEREGIONE 


18: Fim « 
1890: Ti 


trianaa; 12: Ftan aPì 
d'Orìantas; 13.30: T 
br; 14.90: Baia a«M 


TELETEVERE 


Ora f: Ftaa «8 


12: Firn 
13.90: M 


14: I tamì dal 


nate; 10: l«M« dM gtornta 10.38: 
TaleRML Ipeavaman; 17: Maaal in 
'aaaa: 17.30: Ftan aia griawla aa- 
■arre dta basaltaadi di Nritai; Iti 
■ i l irneii dM malta IfiiO: Oie- 


Ora 10: Batata epart; 1830; Ftan 
«Un a feiaa par dua»; 12: Oacw 
manta! la; UL30 Eetata can aaL 
14; FRm «HM taaétata davevi acci- 
' iar m Itai Wa; t83taCawta apa^ 

17.30: Firn «La aiarta va a d ta di 
daHaria; 18: VW a nai; ^ Boxa: 
Carta Citai ea; 21: Film sEM 
^tantaJA^Tmm aM*4 '81: 2ta 


11.38; 

I Pria; 


Hi 1790:0 
iebieeLli; 
1830: TMi 


20.30; Fim aFtamm 
dai barbaria; 22: Ti 
n 23: FRm aATambì 
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Hillerman, B. Young. J. Huston (135'); «L'ImpiiNno 
«lai terzo piano» di Roman Polaski, con I. Ad|ani, R. 
Polaski, M. Douglas. L Kedrova (125‘): «Tosa» dì 
Roman Polaski. con N. Kinski, P. Firth. L. Lawson 
1180). 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Musical Parade» 
(4.a parte); «Inni» thè moochsr» efi Dave Fleischer, 
con B. Boop (7‘); alle 21,30 «Cenere» di Febo Mari, 
con E. Duse e Febo Mari (muto, 40'); alle 22,10 Sarah 
Bernhardt in «La signora «Iella cameUe» di André 
Calmettes (32'): «Pathè naws 1961»; «The Mas» 
di Jack Feyder. con G. Garbo. L. Ayres, C. Nagel 
(muto. 70'); alte 0.30 Anna Magnani in «Siamo 
donne»; alle 2 «La donna venduta» dì Nictiolas 
Ray. con J. Russel. C. Wilde. J. Calleja (versione italia¬ 
na. 80'). 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «H corearo 
nero» di Sergio Soltima. con K. Bedì. C. André. M. 
Ferrcr (125 ). 

SPAZIO SUPER 8. Alle 21.30 «TTasfarimamo in 
^ montagna par azioni di roolotonzo», «LìvoNo di 
guardia». «Rifiiiaso». «Butmgiotno buonanot¬ 
te» di Ettore Ferettini; alle 22.30 «Bobina bi Hbta- 
tè» (prenotazione tei. 774.914). 


ARISTON N. 2 

;,(G. Colonna - T. 6793267) L 3500 

Un'ombra nel buio (prima) (17-22.30) 

astoria 

(Vìa O. da Pordenone - Te). 5115105) L. 2000 
Notti pomo nel mondo 
ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L. 20(X) 
Quella villa accanto al cimitero di L Pulci - Horror 
■ (17-22.30) -.. . - - 

AVORIO EROT1K MOVIE 

. (Via Macerata. 10 - Tel- 753527) ’ .. L 2500 

• Boom sensadon * - - 

BALDUINA ... (P.zza Balduina. 1 - Tei. 847592) 
L- 2500 

Amici miai con P. Noiret - Satirico (VM14) 
(17.15-22,30) . T! ;; 

BARBERM ^ 

r (Piazza Barberini 25 - Tei. 4751707) 3500 

, i C«wifRtta finale con S- Ne» - Horror • 'l. tì •>- 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
. B pornog ra fo con R. Dreyfuss r. Satirico (VM 18) 

(16-22.30) = . * . 

BOLOGNA (Via Stamìra. 7 - Tel. 426778) L 3500 

Non entrato in quoRa casa 
(17-22.30) ' . , 

BRANCACCIO 

•• La fabbro dal eu c c a et o (prima) 

CAPHAMCA ‘ ' 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 3500 

- L'enerevolo con r a man te sotto a tatto (p i lwta ) . . 

(17.18-22.30) , ■ . - 

CAPRAMCHETTA 

, . (P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) 

' Fuga di mezz a not te con'B. Davis - Drammatico 
(17.15-22.30) 

CASSIO ■ 

(vìa Cassia. 694) CW «rivo in «piaBn enea? di P. WÉI- 
' rer - Horror (VM 14) 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola dì Rienzo, 90 - Tei. 350584) , L 3500 
B talco • la colombo con F. Testi - Avventtroso 
(17-22.30) 

DIAIWANTE - - ‘ • 

o5£SATvir%IS!*^7 - Tel. 780145) L 1600 
Capitan Roger» nel 28. e a c o l e 
eoat •=- - -• 

(P.za Cote di Rienzo. 74 • Tel. 380188) L. 3500 

Per a moc e o par danaro (prima) 

(17-22.30) 

CfìiSASSV 

(Va Stopparli, 7 - Tel. 870245) L. 3500 

Par amora o par dan a ro (prima) 
(17.15-19.10-20.50-22.30) 

ENtaIRE 

(Via R. Mar^ierita. 29) - Tel. 857719) L. 3500 
' L'uHìmo Harem (prima) con C. Ciery 
(17-22.30) 

ETORLE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 3500 

i.: L'ubdeta con J. Daute - Henor > ; -v? 

' (17-22.30) ‘ • ■- r- — -, ■- ■- 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) L. 1800 
Tbo ataphant man con J. Hun - Orammatioo (VM 14) 


(P.zza Repubblica. 44 - Te). 460285) 
Coti la zia non è peccate (16-22.30) 
RIODERNO 

(P.zza RepubbEca. 44 - Tel. 460285) 


L. 3.500 


L 3000 


(16-22.30) - 

NEW YORK 

(Via deie Cave. 38 - TeL 780271) L 3000 
Vbue (prima) con R. O'Nei - Horror 
(17-22.30) , 

NlLR.' 

(Via V. Carmelo - TeL 5982296) L 3000 

: Amici inM con P. Noiret - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) . 

PARIS (Via Magna Grada 112-T.7B4388) L. 3500 
Lo tacca doRo mote» (prima) - Horror-> 

(17-22.30) 

PASQURVO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Domani riapertura 

QUBIMALE (Via Nazionale - TeL 462653) L. 3000 
GBoccM daBo aconosciifte con l_ Tewes 
(17-22.30) ; 1 

RADIO- enV i ■ 

(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 2000 
BGaneperdo 

(17.30-21.30) - ■ 

REALE (P. Sennino. 7 - TeL S810234) L. 3500 
Vbne (prima) con R. ONai - Horror 
(17-22.30) 

REX (C.ed Trieste. 113 • TeL 864165) L. 3()00 
A m i c i mW con N. Noiret - Satirico (VM14) . 

RfVDU 

, (Via Lombardi 2 3 - IM. 4«)B8 3I • 1. 3800 


rUnità PAQ;9 






‘ V V > , £-4 l f/'' • ■ . , . 

■'ri t 




'it~ .• -.ri- ■ . . ' , 

ROUGEETNÒIR 

(Via Salaria, 31 Tel. 864305) L 3500 

Vinta (prima) Con R. O'Nei) - Horror 

(17-22.30) 

ROVAI f.- 

(Via Emanuele Filiberto, 179 - Tel. 7574549) 

L. 3500 

Car craah (prima) 

(17-22.30) ' 

SISTINA 

Marilyn ìhm vita una a t ori a 

(17-22.30) ' 

8UPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485489) 

L. 3500 

n talco e la coloniba con F. Testi - Avventuroso 
(17-22.30) 

TIFFANY 

(Va A. De Preti! - Galleria • Tel. 462390) 

L. 3500 

Ragazze bteaziabiR 
UUSSE 

La donrta arodea 
UNiVERSAL 

Quella viMa accanto al ci mi te fo «fi L. Fuid - Horror 

(17-22.30) 


Seconde visioni 


FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(17.40-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L 3000 
Ricomincio da tra con M. Troni - Comico ^ 
(16.30-22.30) ' , . 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L 3500 
Conflitto firMio con S. Nell - Horror 
(17.30-22.30) 

GREGORY 

; (Va Gregorio VI. 180 - Tel. 6380600) ^ ;L' 3500 X 
_ Ricomincio tta tro con M. Troisi - Comico . 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marcello - Tei. 858326) 

L. 3500 

'' Lo tacco daBa mona • Horror' 

(17-22.30) ^ • 

LE GINESTRE (Casalpalocco • T. 6093838) L 2500 
Da iiui aR*oMmttè 
MAESTOSO 

-: (Va Appia Nuova. 116 • Tel. 766086) ' L. 3500 
LTonoraveto con ramante aót» B tatto 
’ (17-22.30) X s'- 

RiA.iEyrH? ‘ ■■ 

(Va S.S. Aposto». 20 - TeL 6794908) L 3500 
L'ultimo Harem (prima) con C. Ctary 
(17-22.30) 

MERCURV ■ ■ V . ■ ■ 

(Via P. Casteio, 44 - TeL 6561767) L 2000 
- L'auteaupptate tal cataro . 

(16.45-22.30) 

RMTRO DRIVE Bl (Va C.Colomo. 21) L 2000 
RoBofbaH con J. Caan • Drammatico (VM14) - 
(20.50-22.30) . . V V 

RRETROPOUTAN 

(Vi a iM Co rso. 7 - TeL 6789400) L 3500 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


L. 3500 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Pomoeroticomania 
ARIEL 

(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L 1500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico (VM.14) 
AUGUSIUS I 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
L'amico americano con B. Gaiu - Drammatico 
(VM.14) 

BRISTOL 

(vìa Tuscolana, 950 - Tei. 7615424) L. 1500 
Oroscopiamoci 
BROADWAY 

(Va dei Narrisi, 24 - Tel. 2815740) L. 12(X> 
Desideri erotici 
CLODIO 

(vis Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Domani riaoertura 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito, 38 - Tei. 5010652) L. 1000 
Eesy rider 

ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Gente comuno con D. SutberìarKl - Sentimentale 
HOLLYWOOD (Va del Pigneto, lOe - 

Tel. 290851) U 1.500 , 

Non pervenuto 

MADISON (Va C. Chìabrera. 121 • TeL 5126926) 

L. 1500 

- MezzogiomoamezzodlfiiococonG. Witdar-Satài- 

co 

MISSOURI (V. Bombe»! 24 - T. 5562344)1. 1500 
La mogS euparaaxy 

MOUUN ROUGE (Va O.M. Corfaino, 23 • 

Tel. 5562350) l. 1500 


L. 1200 


L. 2000 


NUOVO ' ■ 

Giallo napotatano con M. Mastroiarxii - GiaRó 
ODEON ^ 

Sasso in Gtxndominio 
PAllADRIiyi'l. 

. • La caccia ■ ‘ 

PRHMA ' PORTA V : (P.zza Saka Rubra. 12-13) 
' Tei. 6910136 - - - U tSOO 

Elga a la calda c o mpagna 
RIALTO i (Va IV litovembra. 156 • TaL 6790763) 

• L. 1500 • X 

Aasasainto aB» »p4 4* hia con A Lansbicy • Gidta 
SPfJENDID ' 

Criminalpomo 


Cinema^teatri 


AMBRA JOVRIEUJ (P.zza G. Pep* ‘ TeL73l330« 
L 1700 , 

La pomo s o r e Sa e rivista apag)i s reBo 
VOLTURNO (Via Vohumo. 37 - lìd. 47S1687) 

L. 1300 > ... 

ttaidtaa e rivicta spoMtareBo 


Fiumicino 


TRAIANO 
: Ja eue €3>rta» I 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PtaottM - TaL 8603188) . 

. L. 2500 

Trtavte con J. Lemmon • Orammatioo . - ' 

SISTO (Va dei Romagno» - TeL 5610750)1. 3000 
Amici miai con P. Noiret • Satirioe - VM 14 
SUPEROA (Va Marina. 44 - TaL 8888280) 

L- 3000 

L'aaroo ptt pano del mando con R. Hata • Satirica 
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Venerdì 28 agosto 1981 


Presentate ieri le due formazioni azzurre per la Coppa del mondo 




aspetta ratletica 


ÌTT^ 


da sera 
diale 


Oggi ai «mondiali» di Praga di scena le donne 

Senza le big, azzurre 
in Sara ner ìmnarare 


Scartezzini, Zuliani e Di Giorgio le punte fra gli uomini; Dorio e Simeoni fra le donne - Il congresso lAAF 
deiri e 2 settembre eleggerà Nebiolo - La maratonina che percorrerà le vie di Roma e la «mina-Maree» 


Le discutibili decisioni della Federciclismo che hanno privato la nazionale italiana della 
Galli e della Melluzzo - Tra le favorite, la sovietica Kibardina - 53,600 km. la distanza 


ROMA — Coppa del mondo 
meno otto. Roma e il suo sta* 
dio si mettono l'abito da gran 
sera per ospitare il più grande 
avvenimento di atletica legge* 
ra che si sia visto in Italia negli 
ultimi 20 anni (per intendersi 
un termine di paragone po¬ 
trebbe ritrovarsi solo nel 1960, 
quando Roma visse l'esperien¬ 
za olimpica). 

Com'è noto, per questa edi¬ 
zione della Coppa rÓlimpico è 
stato sottoposto a una serie di 
lavori, in primis quella nona 
corsia che è la «conditio sine 
qua non» per ammettere in ga¬ 
ra la rappresentativa del paese 
organizzatore. Dunque nona 
corsia e Italia presente con la 
propria squadra (sia uomini 
che donne). Le due formazioni 
azzurre sono state presentate 
ieri a Roma in una conferenza 
stampa svoltasi presso la sede 
della PIDAL, presente Primo 
Nebiolo e i due CT, Rossi per 
gli uomini e Giovannelli per 
le ragazze. 

La formazione maschile, 
che è reduce dall'esaltante 
quinto posto in Coppa Europa 
a Zagabria, ha come punte di 
diamante Mariano Scartezzini, 
Mauro Zuliani e Massimo Di 
Giorgio, tre possibili medaglie 
nei 3.000 siepi, nei 400 e nell’ 
alto. Ci sono tutt'ora dei dubbi 
che scioglierà la riunione tec¬ 
nica del 3 settembre; il primo 
l’ha creato Pier Francesco Pa¬ 
voni. La grande speranza del¬ 
la velocità azzurra non è in 
grandissima ' forma, mentre 


nei 100 ha fatto grandi pro¬ 
gressi il giovane Nodari, che 
potrebbe essergli preferito 
nella distanza corta. Anche 
nei 200 Pavoni ha dei concor¬ 
renti in Bongiorni e Curini. - 

Passiamo >. al mezzofondo: 
Fontanella correrà certamen¬ 
te i 1.500. Dopo questa gara si 
deciderà se impegnarlo anche 
nei 5.000 o se affidarsi al gio¬ 
vane Selvaggio. Infine c'è Ve¬ 
nanzio Ortis, che grazie alle 
ultime buone prove è tornato 
ad insidiare il posto di Cova 
nei 10.000. «Ortis — ha detto 
Rossi — è fresco e ha una gran 
voglia di correre». 

Le donne. Come sempre 
doppia distanza (800 e 1.500) 
per Gabriella Dorio che, 
quando c'è da far punti per la 
squadra, non si tira mai indie¬ 
tro (e ha avuto ieri da Nebiolo 
un grazie specialissimo). Poi, 
ovviamente, Sara Simeoni. La 
primatista del mondo viene da 
una stagione piena di proble¬ 
mi, ma nessuno vuol neanche 
pensare a una sua assenza all* 
Olimpico e infatti Sara è data 
per presente con in più l’augu¬ 
rio che una grande Coppa del 
mondo le faccia scordare la 
jellatissima stagione. 

Per il resto tutto come pre¬ 
visto ri^>etto al repechage di 
Coppa Europa a Pescara ci sa¬ 
ranno i rientri della Cruciata 
sui 3.000 e di Erika Róssi nei 
400. 

Oltre alle gare Roma ospite¬ 
rà il 30 e 31 agosto il consiglio 
mondiale della lAAF e il pri¬ 


mo e 2 settembre il congresso 
che farà Nebiolo presidente 
della Federazione internazio¬ 
nale. In più ci saranno (29 ago¬ 
sto) un seminario per i diri¬ 
genti sportivi deU'America la¬ 
tina e (4 e 5 settembre) un con¬ 
vegno intemazionale sugli im¬ 
pianti sportivi. Infine (il 6 set¬ 
tembre) la maratonina per le 
vie di Roma organizzata in col- 
.laborazione con il Comune di 
Roma, la Cassa di Risparmio e 
il Comitato nazionale amatori. 

C’è poi la mina vagante di 
Sidney Maree il fondista degli 
USA che sembra abbia ancora 
la nazionalità sudafricana e 
potrebbe provocare la reazió¬ 
ne dei paesi africani. «Se ne oc¬ 
cuperà — ha detto Nebiolo — 
il consiglio della lAAF» e spe¬ 
riamo che non si rischi di tur¬ 
bare una manifestazione che si 
annuncia per il resto perfetta. 

Fabio de Felici 
















. • -v- ••x.N ?. 


compionótl' 


e\ is ■■ europel'-v-- 


foma 


iCfl.'-.'-t I4ai 










NEBfOLO (il primo a destra) durante la confarenia-atampa 


Mala 


Se ne è lamentato Nebiaio 
ieri e in effetti la Rai-Tv, se- 
gnatcìmente la Rete I, non ha 
perso Voccasione per mortt/t-. 
care gli appassionati di sport. 
La vicenda è chiarissima: te¬ 
tre giornate di Coppa del Mon-. 
do saranno integralmente ri¬ 
prese (ed irradiate in tutto il 


mondo) dalla RAI, ma gli 
spettatori italiani (badate be¬ 
ne, soltanto gli italiani) ri¬ 
schiano di perdere 40 minuti 
di gare della prima giornata 
(fra le altre gli 800 metri con 
^bastian Coe) perchè la Rete 
1 ha deciso di mandare in onda 
dalle 21.10 alle 21.40 di venerdi 
4 settembre la rubrica d'attua¬ 


lità «Ping-pong». ' /nsommo, 
per una trasmissione che po¬ 
trebbe essere benissimo pro¬ 
grammata in un altra giorna¬ 
ta sènza perdere nulla della 
propria attualità,' si taglia 
gravemente la «diretta» di un 
avvenimento importante e ir¬ 
ripetibile. Berlusconi ha di che 
fregarsi le mani... 



CESAR MENOTTI 


MILANO — Iniziano oggi sul 
veloce circuito di Zandvoort 
(220 chilometri orari di me¬ 
dia) le gare di qualificazione 
del Gran Premio d’Olanda, 
dodicesima prova del «mon¬ 
diale» di Formula Uno. Un 
mondiale che. dopo il predo¬ 
minio di Williams e Bra¬ 
bham in America, è diventa¬ 
to incandescente quando il 
«circo» si è spostato in Euro¬ 
pa. Prima le Ferrari di Gilles 
Villeneuve. in seguito la Re¬ 
nault di Alain Prost, pòi la 
McLven di John Watson e 
infine la Ltgier di Jacques 
Laffite hanno dato degli 
scossoni alla supremazìa del 
duo di testa: Oirlos Reute- 
roann e Nelson Piquet. Dice 
Enzo Ferrari: «Non esistono 
macchine, circuiti, piloti e 
gom^ perfetti. Solo dall'ar- 
monia tra questi fattori si 
possono vincere i titoli mon¬ 
diali. Se manca uno dei ter¬ 
mini deU’equazione il rmil- 
tato è sempre sballato». 

IHitti a Zandvoort saranno 
costretti ad attaccare, ormai 
rimangono solo quattro Gran 
Premi da correre. Carlos 
Reutemann conduce la clas¬ 
sifica con 45 punti; alle sue 

S talle due terribili awersiri: 

elson Piquet a sei lunghez¬ 
ze di distanza e Jacques Laf¬ 
fite a 11. E* lo stesso pilota 
argentino ad ammetterlo: 
■Tw vincere il mondiale oc¬ 
corrano dei successi non ba¬ 
stano i buoni piazzamenti». 
Gli fa eco Jacques Laffite: 
«Ora che la I^ier è competi¬ 
tiva. sarò primo anche in O- 
landa. Per Carlos il tit(4o è 
perso». Ma Reutemann teme 
di più Nelson Piquet: sua 

Aabham è la macchina vin¬ 
cente. Purtroppo ho la sensa¬ 
zione che la vittoria finale mi 
stia sfuggendo dì mano, non 
ho tra le mani la Wil¬ 
liams dell’anno scorso». 

^ipure questa settimana, 
sul circuito di Monza, la vet¬ 
tura campione del mondo è 


Dalla redazione t 

FIRENZE — Diego Maradona è il perso¬ 
nale di spicco della nazionale Argentina 
(il Boca Junior per averlo ha già pagato 6 
miliardi all’Argentina Junior e 6 miliardi 
li deve pagare entro dicembre) che sabato 
sera aUo stadio Comunale incontrerà la 
Fiorentina, reduce dalla sconfitta di «Ma¬ 
rassi» contro il Genoa. Il suo allenatore 
Luis Cesar Menotti è personaggio certa¬ 
mente alla stessa altezza. Anzi, per la veri¬ 
tà, se l’Argentina ha vinto il «Mundial» 
del ’78 ed è ancora la squadra da battere ai 
campionati del mondo che si svolgeraruio 
il prossimo anno in Spagna, è tutto merito 
suo, di Menotti. Un tecnico che per accet¬ 
tare Tincarico ha voluto carta bianca. 

«Mi chiedete perché l’Argentina riésee 
a praticare un calcio di alto livello? Ve lo 
spiego con due parole: una volta t calcia¬ 
tori del mio paese giocavano più per la"' 
platea che per il risultato. Da quando sono 
alla guida della nazionale ho imposto und 
preparazione diversa: allenamenti duri, 
stressanti. Tbtte le società mi hanno se¬ 


guito ed è anche per questo che non solo 
possiamo contare su una rosa di 18-22 
giocatori, in grado di recitare un copione 
d’autore, ma abbiamo fra i rincalzi giova¬ 
ni promettenti elementi che recentemen¬ 
te hanno vinto il titolo mondiale Under 
18. Ad Ufi calciatore argentino non si può 
insegnare come si gioca a pallone. Si trat¬ 
tava di far comprendere che per non subi¬ 
re sconjltte bisognava battere oltre stra¬ 
de: quella che da tanti anni percorrono 
GermaniOi Olanda ed InghUterra. l frutti 
di questo lavoro prima di convincimento e 
poi di applicazione hanno dato dei buoni 
frutti». 

Il Brasile è più forte dell’Argentina? gli 
è stato chiesto.. 

«Penso che la mia squadra sia ancora la 
più forte, anche se il Brasile ai mondiali 
deu82 sarà un awersorto temibilissimo». 

Chi sono le candidate alla vittoria fina¬ 
le? 

•Diciamo Argentina, Brasile, Germa¬ 
nia federale». 

E l'Italia? ; 

«Manca un anno all’appuntamento in 


Spagna. La ^juadra di Bearzot pud diven¬ 
tare un avversario pericoloso alla siila 
condizione che torni ad essere la compagi¬ 
ne che nel 78 ci fece molta paura. La vera 
Italia rum è quella del Mundialito trianea- 
vano Bettega e Paolo Rossi». 

Tornando aU’Argentina, come spiega il 
fiorire continuo di attaccanti, oltre Mara¬ 
dona vedi Diaz, Baribas e altri, mentre i 
difensóri scars egg iano? 

' «Non è vero. Diciamo che noi dbbkzrru) 
una difesa molto giovane composta da e- 
lementi che hantu> gid disputato 50-60 in¬ 
contri internazionoli. Questo però non si- 
gnifica che in Argentina non ci siano di¬ 
fensori da nazionale». _ 

Perchè avete scelto di giocare a Firen¬ 
ze? • 

«La Fiorentina è un av v er s ario di tutto 
rispetto e i dirigenti mi hanrm ass^rato 
che Bertoni sarà reso lU)em per la Spagna. 
La nostra tournée rabbiómo organizzata 
p^ controllare fin Spagna) i'campt dove 
giocheremo le gare del mondiale». 

' . Loris Ciullini 


Sabato si 
apre la 
caccia a 
Reutemann 



• REUTEMANN 

ritornata a far seg n ate degli 
ottimi tempi Admrittura A- 
lan Jones ha stabilito il nuo¬ 
vo record della pista milane- 
ae (r34”43). Carica Reute¬ 
mann l'ha Mìorato di «oli tre 
centcsimL Ma per vincere i 
mondiali è neccsMrio a vere 
tutto rapporto tecnico e mo¬ 
rale della scuderia. Reute¬ 
mann, giustamente, si sente 
invece trascurato da Frank 
Williams, il padrone del 
team inglese, non solo: il suo 
compagno di squadra, Alan 
Jones, rerca in tutti i modi di 
ostacolarla II pUota a u riia 
liano è ca t eg or ico : «CailoB è 
solo un a w a t sa rto da baito- 


Domenka a ' Zandvoort, 
quindi, la lotta per la vittoria 
sarà acceassima. E nella ba¬ 
garre non mancherà certo la 
Ferrari dì Gilles Villeneuve. 
Il pilota canadese vuole esse¬ 
re sempre in testa alla corsa/ ' 
A costo di inventarsi le uscite 
distrada. 

•Commette errori inam¬ 
missibili», hanno detto di lui 
Niki Lau^ e Oay Regazzo- 

nL • - . • 

•Invece è tanto gener oso 
— lo difende Enzo Ferrari 
che si fa perdonare ffuslun- 
que errore». 

In CManda risorgeranno le 
vetture del vecchio «Drake»? 

Sono in molti a dubitarlo. 
A Zandvoort saranno in pista 
le stesse «126 K» naufra^te 
nel Gran Premio «TAuabria. 
Sembrava che «km Jarama, 
i turbo di Mamndlo avèSMTo 
ragriunto un’invidìalMle af- 
fioMMlità. Invece, sui circuiti 
veloci, hanno ceduto. Anche 
nei giorni scorsi, sulla pista di 
Monza, tre propulsori si sono 
rotti. Quindi le spcranae di 
ben figurare a Zandvoort so¬ 
no ridotte al lumicino, i pro¬ 
vini di Monza hanno invvee 
ridato ottimismo al team <M- 
l'Alfa Romeo; Mario Andret- 
ti ha 0rato in l’36'’70, un 
tempo superiore a quello fat¬ 
to registrare dalla Ligier di 
Jacques Laffite. L'arrivo all’ 
Autodelu di Gerard Duea- 
rouge. il tecnico fra n ce s e li¬ 
cenziato dalla. Ligier. su 
dando buoni fnittL Sembra 
che i progresri delle vetture 
del « Disci en e » siano di peri da 


nuovi procili alari della plan¬ 
ce e ciMla maggiofe rigiden 
delle minigonne. Anche in 
Olanda continuerà, in gran 
segreto, il mercato piloti, n 
pezzo più richiesto, Riccardo 
ratrese, è suto acquMato da 
Eeckstone per laRrabham. 
De Angelis, se Cheptnan non 
gli Sgancia 400 mUtoni, vuole 
anSni aU’Alfa RouMa 





L’allenatore dell*Argentina che domani sera incontrerà i viola parla dei «mondiali» 

«Con Rossi sarà lo vera Italia» 

Cesar Menotti spiega perché gli argentini praticano un calcio di alto livello tecnico: «Prima si giocava più per 
la platea. Adesso ho imposto una preparazione completamente divet^ badando molto di più al risultato» 


Un grosso successo 
II 




IMI noviro OTVwio 

PISA—Aveva le lacrime agli occhi e un nodo codgrosK in gola 
da non poter parlare. Minits YfteT. trentasétsenne (ma c'è chi 
dke che ha più di quarant’anni) capita n o dril’av ia ziooe etiopica 
dopo la sconfina suHu a Caorle sui 5 mila fu superato dd 
keniano ventitreenne Jadooo Ruto e dall’altro etiope Tolosn 
Kotu — ha perduto ancora una vdta. Sullo sportaa dell'Anna 
Garibaldi è sUto trafitto allo Rirìnt ài termine «fi cKecìmila metri 
aRiri e intensi dal più fedele dei suoi scudieri, Hobamed Kedàr. 
E d'altronde la gara pirana doveva designan l' u o m o d ei diecimi 
la metri della squadra africaiM per la Coppa del Mondo, e quindi 
non potova p cevede n né scudieri nè c a p ita n i. Sembrava che gii 
anni per Yifler. campione olimpico delle due diitann hmgiie a 
Mosca, non psuiiesre: era sempre uguale. t a c Ru mo^ aariutto^ 
fitto di rughe. «Ole. clastico, ma ^ anni corrono per tutti, anche 
per icampio nimim i . anche per m uomini- leggen da. 

n22* ìto e tin gddl'Aancizia. antico dltalia. ha r aecow u - 

to aùn cose notevoli; Sui 5 mila per esen^io Jackson Rute ha 
«nrnri hniristn TnlfìMi ITniii Ttrus giri, wrmi qeìm IT hrnis 
no è alto quari due metri, ha una falcato coti ampia ìM se mbra re 
un cavalla Eppure corre più in agilità che di forza, bi pochi 
giorni si è miglkirato—a Piu ha vinto.l3’40''4ùdi 35 secondL 

La qilendìda signora romena Maricìca Puica ha mancato il 
record mondiale del migUo dell'americana Mary Decker. Al 
penuhiroo paeraggin era in vantoggio. dopo che la biondina in- 
glesè Cherra Hansom le aveva tirato la cona fino al chilometra 
Gli ultimi ISO metri l'hanno punito: non aveva più carbiuame, la 
falcato le si era ractruipito u punto che pareva ferma. 

E i nostri? Matoimo Di Giorgio ha fallito «Tun soffio il record 
italiano «MTaho a quoto 2,32. Mamiino è stato tradito dalla sma¬ 
nia. La prima prova l*ha mancala per aver lasciato la pctMna 
troppe prmia Doveva staccare un po'pOi sotto in manieva che la 
spima lo pr oi tn toB e al di là dell'asticella, non salTaetkeUa La 
s e cond a p rov a ha confermato che la g ran de misura è alla sua ' 
portata: stacco perfetto, valfcnmcnto «luectonto perfette, il tutto 
guaeuto da una lieve esitazione. E l'aBticcUa è canuta un dopo 
oiiùiCl iO i u vei àatos r ra àBrundles. 

^ Nei IM metri si èrivisto un ragazzo che sembrava perdute, 
FUvie Ceeia. Costui aveva completMnentc dhncntkato di cseere 
stato campione e sì era smarrita Ha ritrovMo ritmo e velocità a 
Pfm con un ccccllento 3'3è''2t. Si perderà un'altra volto? 

Roberto Ribaud ha confermato le qualità già ntooirato in canto 
occ a ston i c ó rrende 1405 in 4E'T2. He battuto gente valida come 
il poriamenw Oatey Hcctor e come il keniano James Acuti. R^ 
bràtine ha fatto un bel teac in rista della ^i400 di Ceppo dal 


1 'v . Nostro servizio ■ ; • 

PRAGA •— Sono arrivati t campioni^ i Moser» i Saronni. i De Vlaeminck, gli Hinault, 1 Knetemann e tutti coloro che domenica 
prossima disputeranno il campionato mondiale dei professionisti. Capitani, luogotenenti e gregari stanno prendendo conoscenza 
del circuito di Strahov e continueranno a provare e riprovare come tanti alunni che hanno una lezione da imparare a memoria. 
Poi, verrà il momento di scoprire le carte e le chiacchiere di oggi finiranno in un cestino. Noi vorremmo che queste giornate d'attesa 
fossero anche punti di incontro per discutere i problemi di categoria. Si era parlato di un’associazione internazionale di corridori fin 
dallo scorso anno, ma il tutto è rimasto lettera morta. E cosi andremo avanti con le solite lamentele, coi ciclisti che 
non hanno voce in capitolo nei _ 

vari congressi perché esclusi . . . 

dai dibattiti, cosVeomanderan- 

no sempre i padroni del vàpo- “ ‘ 

re, cosi la democrazia verrà la¬ 
sciata fuori porta. Ma è anche 
colpa dei corridori se lo sport 
della bicicletta non ha un vol¬ 
to più umano, più giusto, più 
intelligente. Nella tematica 
dei doveri e dei diritti, i corri¬ 
dori possono e devono avanza¬ 
re le loro proposte con serietà 
e competenza, assumere quel 
ruolo di parte dirigente che 
viene negato e che deve essere 

conquistato. Purtroppo, i cam- Dal nostro inviato tali da rafforzare anche le candidature di Bat- 

pioni sono rimasti alle sempli- praGA — L’aveva detto chiaro Martini: «Il e Baronchelli, sempre che anche loro ab¬ 
ei proteste, ai troppi bla bla circuito di Strakov è duro». Ieri Moser, Saronni, biano quella condizione fisica perfetta che è ri- 

bla e le c^ non c^bi^o. > : Battaglin. Baronchelli. Contini. Vandì, Panizza, chiesta per restare davanti alla corsa in ogni 

I copioni aspettMo dome- Gavazzi. Amadori, Masciarelli, ToreUi e Loro momento, per pedalare, come si dice, in apnea 

l’hanno constàtato di persona. (Quando verso le »enza la minima possibilità di tirare il fiatò, per 

10 sono entraU sul circuito per un paio di giri, rischiare di restare esclusi dalla lotta senza 

r vento freddino e cadeva qualche goc- nemmeno accorgasene. Sulle sue posribilitd 

CUI «•«,u..S«nbra,anol giorni autunni del «B»» Uo lo condro d, Voi- 

BotSSu ofnìrSin'tri Giro di LotnbardU piuttosto che quelU deU'é- tuttouM sto b^. C.Ò che i™o mag- 

Se" noe aSSlnt^TalS state appena lasciata ta Italia poche ore prima. 
della Italia iridata sullo s^ Ma ad impr^on^U maggiormente sono state ^ ^ 

SO anello dei professionnsti: soprattutto le ripidte rampe che lo c^attenzza- rimandato ad oggi la ricognizione 

quattro! gin da Miniere ^r no.Unpo meglio deve esergh sembrato quan- delle strade sulle quali dovrà difendere U titolo 

una distanza di 53,600 chUo- do ci sono tornati a conclusione delle sei ore di conquistato l’anno scorso a Shallances. Il fran- 

metri. L’ItaUa è in lizza con un allenamento: era cessato U vènto ed era ricom- ^ese soffrirebbe di una periostite al ginocchio 

sratetto composto da Adriana parso il sole. : destro; ma il suo direttore sportivo Guimard, 

Aliverti, 18 anni, operaia e so- «Le condizioni climatiche favoriscono inostri pm- confermando il malanno del campione. 

fella del professionista che avversari», ha poi detto Martini, aggiungendo: sdrammatizza e per sbalordire alla domanda se 

milito nella Hoonved; «Mo quando mai un mondiale si è disputato in R francese potrà vincere ancora risponde: «Se 

tellaCamat^ 18 wni.stMen- condizioni a noi/arorcvoli?*. Positiva invece è gli andrà male domenica potrà sempre andargli 

•***?* la valutazione del c.t. sulla condizione dei suoi, meglio la domenica successiva». 

Mòser sentenzia: «Meglio di cosi non Vho I belgi non nascondono la pranza che De 

Mami^tu. 23 M , ttuden- mai». Naturalmente riferendosi alla vigili Wolf possa centrare il bersaglio. De Vlaeminck 

R mondiaH. Sulla durezza del percorso i corri- pronostica R vincitore della Sanremo insième a 

àoTÌ fanno coro. «£’ U più difficile di tutti quelli Saronni come i due più pericolosi avversari 

«< quuK ho cor»., die eccludendo che la cronaca deUa giornata, tra le altre co», 

ti M chiederanno il motivo per ^^Mano affermarsi velocisti come Maertens o registra la conferenza stampa nella quale la re- 

^./fermar» «eloria.. come Mocricneo ^ aalfa»e»or. 

STdl^o <«» i Pa»™ ■*««« rociatta e /a »- , Gmeomelh. e la Fedecefchsmo hanno pre»nU. 

re»rilBAgr»Le»nrinten. I-^cheleaueipemneelea/^adunaa^d».. SìStifiES^reL^pS^^L 

zione di U^eritSi in una có- rione in volato, magori dt un nstreito gruppet- «126 luglio 1982 a Marsciano e a Perugia. 

munità campagnola perché too^ massinioaU’attacconegliidtimichaome- Euoenio Bomboni 

nemica dei grandi case^ati e tH dell’ultimo giro, poiché andare aWassalto tugenio Domoon 

del cemento. prima potrebbe equivalere od un suicidio. 

FTancesca Galli è la miglio- Le caratteristiche del percorso sono insomma • NoUb foto: BARONCHELLI • MOSER 

re esponente del nostro cicli¬ 
smo femminRe, come dimo- . ' ' ' . 

strano le sue numerose vitto- ! 

rie ntmcbéU quarto posto otte- T IUmmUa SI 
mito lo scorso anno a Sallan- gS 

ches dopo essere stata la {mù , 

combattiva delle partecipanti, f MoaSSaa' JS 
ma per i dirigenti^federali ha bQIIY Q| ‘ 

R torto di usare un cambio che » 

non è nell’elenco M «pool» az¬ 
zurra Francesca è interv«tu- 
to al collegiale di Dàlmine e 

convocata per Praga dal com- «aMlSÀ ^ ’ 

miSBario tecnico Maricini ha . wQ||w ' 

fatto sapere di non voler alra- ' 

na mòdifiea alla pro|»4a bici- 

eletto, di ÌK»i volér sostituire. PIAN^VAU^ -- Valido 
inaltreparole.acambioCam- Eff g*^^*^*® * 

di conseguenza è nmasto in piancavalla TTa gli i- 

patoto confortato dSl consi- . scritti figurano tutti i pnloti tn- 
gliére Bonariva. In patria con teressati ai campionati italiani 
una squalifica, riie gli pende ad accezione deU’attuale capo- 

sili c^»perdié la Federciclo è classifica Vudafieri che. è in 

ridicala e cattiva. Grecia prepara R rally 

Malvidnt ha cercato un ac- * Halkidikis vàlido *1 

coQodamento e ito trovato un 

muro in^tnmbele parti. ^ A difendete i colori della 
Galli può andie sostenere di pi^x à quindi a spalleggiare 
avere più fiducia In un cambio Vudafìen ci «afUT»» Gual¬ 
che in un altro e come darle mesto Retteli è To^iana con 
torto? Tirando le somhte è lel31 Abarth,eCapone(mla 
chiara a n n i ra unà volta p**- FIAT Ritmo, mentre Toni, Lu- 
ririone fedetale. cioè quella ckieBiaskmconleCVriAsw^ 
dencecabìle pochezza nei ri- naèOOcercherannodiconqui- 

g^delcid^ingonnel- ^ 

i»g g wijg ounti possibRi per R Campio- 

l^Vc^P^ credete anche il^luto chTli 

l’esclusione daUa squadra az- vede attualmente al seconda 

«urta drila postina Ifcll uzao, terzo ed ottovo posta - 

punito perchè a cassa di un ; Al di fuori drila lotta per R 

anlinlcto si è recato si colle- ramptonatg R vero motivo di 

giàle con due giorni di ritarda interesse è dato d^ presenza 

fnMiin» iM l’Italia *—»««» dal fuoriclasse tedesco Walter 


Il parere dei «prò» azzurri 

Sarò difficile 
che la spunti 
un velocista 


tali da rafforzare anche le candidature di Bat¬ 
taglin e Baronchelli, sempre che anche loro ab¬ 
biano quella condizione fisica perfetta che è ri¬ 
chiesta per restare davanti alla corsa in ogni 
momento, per pedalare, come si dice, in apnea 
senza la minima possibilità di tirare il fiatò, per 
non rischiare di restare esclusi dalla lotta sema 
nemmeno accorgersene. Sulle sue possibilitd 
Battaglin dice: «Non, ho la condizione di Val- 
kemburg, tuttavia sto bene. Ciò che temo mag¬ 
giormente è la pioggia. Se sarà una bella gior¬ 
nata di sole spero di farmi notare». 

Intanto ieri è arrivato anche Bernard Hi- 
nault Ha rimandato ad oggi la ricognizione 
delle strade suUe quali dovrà difendere R titolo . 
conquistato l’anno scorso a Shallances. Il fran¬ 
cese soffrirebbe di una periostite al ginocchio 
destro; ma il suo direttore sportivo Guimard, 
pur confermando R malanno del campione, 
sdrammatizza e per sbalordire aRa domanda se 
R francese potrà vincere ancora risponde: «Se 
gli andrà male domenica potrà sempre andargli 
meglio la domenica successiva». 

I belgi non nascondono la pranza che De 
Wolf possa centrare R bersaglio. De Vlaeminck 
pronostica R vincitore della Sanremo insième a 
Saronni come i due più pericolosi awersarL 

La cronaca deUa giornata, tra le altre cose, 
registra la conferenza stampa nella quale la re¬ 
gione Umbria, rappresentata dall’assessore 
Giacomelli, e la Federciclismo hanno presenta¬ 
to i mondUJì jiiniores che $i svolgeranno dal 19 
al 26 luglio 1982 a Marsciano e a Perugia. 

Eugenio Bomboni 

• Natta foto: BARONCHELU e MOSER 


Porte il 
Tallydi 


JfnìTrS 


MaMdBi aettoliiito Tctà 
OHdia della squadra italiana 
f n anni e aacnaK hifonM die 
lanestori è bravina in salito, 
che la Seghenì a la C oloa i bo 
«ano la più veloci a «gi u ne e: 


L’unknconunpo’d'cqwrien- 
sa è la Matcuccatti. quMì non 
è a ctoo di farci iUiBìoni. IwnsI 
di lavorare in prospett i va a- 


to per il usalo? Non ci sarà la 
n e U e u . v inci t ri ce a Sallan- 
chra. ha buone pemi b i HiI la 
«ovicUraKibmdinnepMran- 
do qua e là fra le tacrine spic¬ 
cano i nomi dtUe olandesi De 
Bruta! e Fàpnm, della tcdeeca 
Kàbeti. delle svedesi Ptrtan e 
Jehanmon, della franccra 
lot^ e drila canadsii 

Le RatiMie. to! lampa si te- 


FIANCAVALLO — Valido 
per R Campionato Italiano e 
p^ la Mitrc^Ciqi, partirà i^- 
gi il secondò rally internazio¬ 
nale di PiancavaUa ITa gli i- 
scritti figurano tutti i ^oti in¬ 
teressati ai campionati italiani 
ad accezione deU’attuale capo- 
classifica Vudafieri che. è in 
Grecia per preparare R rally 
di HaUttdikis vàlido per R 
Canmionato europeo -. della 
qieaalità. - 

A dUendete i colori della 
FIAT è «allindi a spalleggiare 
Vudafieri ci saranno egual- 
mesto Bettega e To^iana con 
le 131 Abarth, e Capone con la 
FIAT Ritmo, mentre Toni, Lih- 
cki e Biasion con le 0^1 Asco- 
na 400 cercheranno di conqui¬ 
stare il maggior numero di 
punti po»bRi per R Campio¬ 
nato italiano assoluto che li 
vede attualmente al seconda 
terzo ed ottavo posta - ■ 

; Al di fuori drila lotto per R 
camptonata il vero motivo di 
interesse è (iato dalla presenza 
del fuoriclasse tedesco Walter 
Rohrl che partirà con il nume¬ 
ro uno al volante di una Por- 
idto 911 se. Rohrl ha tutte le 
carte in tegola per vincìere. 

n rijly con i suéi 800 chilo¬ 
metri complessivi di gira ri 
presento estremamente impe¬ 
gnativo anche per la presenza 
di 28 prove meciali di velocità, 
12 «Mie quali su sterrrato. Do¬ 
po U via Ole verrà dato a Pian- 
cavallo alle 14 di oggi, i 111 
taeritU af fronterannola prima 
toppa che ri concluderà sem¬ 
pre a Piancavallo sabato mat¬ 
tina mezza giornato di ripoao 
e poi ri rinartirà per la seconda 
tan» roe terèuiierà nella 
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Sergio Cuti 


AlTArena C arlba l di s erto en tra to 13 mila persene, gli or 
tori h a nn o taKassato 22 mOieni. U me siia f ha qà tat d l 
c c a sse un’altm volto. 
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I rapporti internazionali fra tensioni e negoziato 


Gli USA: un missile 
contro un nostro uereo 
nei cieli dello Coreo 

11 comunicato del Pentagono accusa esplicitamente la RPDC 
Chiesta la convocazione della commissione di armistizio 


WASHINGTON — Oli Stati Uniti hanno ac¬ 
cusato la Repubblica popolare democratica 
di Corea di aver lanciato un missile contro un 
aereo da ricognizione americano SR-71. L'e¬ 
pisodio è stato definito dal dipartimento di 
Stato tun atto di banditismo»; Il comando delle 
forze americane nelia Corea del sud ha chie¬ 
sto per domani una riunione a Panmunjon 
della Commissione mista di armistizio. Da 
Pyongyang, l'agenzia della RDPC non ha 
fatto alcun riferimento ali'episodio; ma 1114 
agosto aveva denunciato otto <uoh di spionag¬ 
gio» americani in due settimane. 

La prima notizia dell'incidente nel cielo 
della Corea era stata data giovedì sera dal 
Pentagono con un comunicato nel quale si 
affermava che un missile aveva ^attraversato 
la rotta» dell’aereo-spia, mancandolo però di 
*div>ersi chilometri»; il comunicato aggiunge¬ 
va che 11 missile «pud essere partito da qualsia¬ 
si base missilistica della Corea del nord» ma 
non specificava in quale settore del cielo co¬ 
reano volava l’aereo. Ieri però in una confe¬ 
renza stampa il portavoce dello stesso Penta¬ 
gono, Henry Catto, è stato esplicito nel dire 
che il missile è stato lanciato «da una delle 
varie postazioni situate in Corea del nord» ed 
ha affermato che l’SR-71 «si è sempre trovato 
nello spazio aereo internazionale e nello spazio 
aereo sud-coreano». 

Dal canto suo il portavoce del dipartimen¬ 
to di Stato ha detto che gli USA «intendono 
continuare a effettuare questi voli di routine e 
compiranno tutti i passi necessari per garantire 
la sicurezza dei piloti e degli aerei». Reagan, 
informato dell’incidente, ha espresso •preoc¬ 
cupazione* 



L'unione siro-libicn 
riinncintn in chinve 
soprnttutto militnre 

Concordanza di vedute fra Assad e Gheddafi - Verso un ver¬ 
tice del «fronte della fermezza»? - Una iniziativa francese 


Conclusi i colloqui 
sovietico-paldstam 


ISLAMABAD — La visita 
del vice-ministro degli esteri 
sovietico Firiyubin in Paki¬ 
stan si è conclusa giovedì se¬ 
ra senza che si siano appa¬ 
rentemente fatti passi avanti 
sulla questione dell'Afghani¬ 
stan, che peraltro non figu¬ 
rava ufficialmente nell'a¬ 
genda dei colloqui. Firiyubin 
— che è la prima personalità 
del governo sovietico a visi¬ 
tare il Pakistan dopo l'inter¬ 
vento militare in Afghani¬ 
stan — ha avuto ripetuti e 
lunghi colloqui con il mini¬ 
stro degli esteri pakistano A- 
gha Shahi ed è stato ricevuto 
dal presidente della Repub¬ 
blica Zia Ul-haq. Non sono 
state fomite indicazioni sui 
contenuto dei colloqui; ma 
gli osservatori hanno rileva¬ 
to la concomitanza fra la vi¬ 
sita di Firiyubin a Isiama- 
bad e la pubblicazione da 


parte del governo di Babrak 
Karmal dei nuovi «otto pun¬ 
ti» per una soluzione dei pro¬ 
blemi «intorno all’Afghani¬ 
stan», il cui maggior elemen¬ 
to di novità risiede nel fatto 
che per la prima volta Kabul 
accetta la possibilità di collo¬ 
qui tripartiti con Iran e Paki¬ 
stan anziché insistere sui se¬ 
parati colloqui bilaterali. 

Le novità comunque non 
sono sembrate sufficienti al 
governo americano: un por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato ha detto che le propo¬ 
ste afghane non sembrano 
essere altro che una «riedi¬ 
zione» di quelle già formula¬ 
te il 14 maggio 1980 ed ha e- 
spresso rammarico per il fat¬ 
to che il governo di Kabul 
«continui ad ignorare le riso¬ 
luzioni dell’Assemblea dell’ 
ONU che chiedevano l'im¬ 
mediato ritiro» delle truppe 
sovietiche. 


n caso di Norv^ia e Danimarca: 
nella NATO, ma senza atomiche 

La particolare adesione dei due paesi nordici airalleanza — Inizia oggi la missione del cancel¬ 
liere Schmidt a Oslo e Copenhagen: al centro l’ipotesi di una «zona denuclearizzata» nel Nord Europa 


OSLO —> Il cancelliere tedesco Helmuth 
Schmidt giunge questa mattina nella capita¬ 
le norvegese per iniziare una visita di lavoro 
non ufficiale nel paesi nordici aderenti alla 
NATO. Sabato sarà in Danimarca. Con il pri¬ 
mo ministro norvegese signora Brundtland 
e con il premier danese Joergensen il cancel¬ 
liere discuterà soprattutto la proposta fin¬ 


landese per una «>zona libera da armi nuclea¬ 
ri» nell'Europa del nord. Sulla proposta si è 
recentemente pronunciato con favore il pre¬ 
sidente'sovietico Lc^nid Brezilev''Uì|iiàle ili 
una intervista a un giornale di Helsinki ha 
annunciato la disponibilità di Mosca a inclu¬ 
dere nel progetto zone adiacenti di territorio 
sovietico. 


Come stare nella NATO? Al 
quesito reso di drammatica 
attualità dalle vicende della 
bomba N, degli euromissili e 
dalVinasprirsi della tensione 
generale tra Est e Ovest i due 
maggiori paesi nordici ade¬ 
renti all’alleanza, Norvegia e 
Danimarca — l’Islanda costi¬ 
tuisce un caso a parte — han¬ 
no sempre cercato di dare una 
risposta originale. La politica 
di neutralità perseguita allo 
scoppio del secondo conflitto 
mondiale non era valsa a ri¬ 
sparmiare loro l’aggressione 
nazista e l’occupazione. Net 
clima della guerra fredda 
questa era stata la motivazio¬ 
ne fondamentale che aveva 
consentito alle forze favorevo¬ 
li all’alleanza di prevalere 
sulle spinte neutruliste, che 
pure non si sono mai spente. 
Tuttavia, sin dall’inizio, i go¬ 
verni di Osto e di Copenaghen 
avevano posto come condizio¬ 
ne per l’ingresso nella NATO 
la riserva di non accogliere 
basi straniere sul proprio ter¬ 
ritorio, né materiali nucleari 
per fini bellici. Come sono sta¬ 
te rispettate queste condizio¬ 
ni? Con quale politica sono 
state mantenute? 

Danimarca, Norvegia^ e I- 


slanda fanno parte del consi¬ 
glio nordico cui aderiscono 
anche due Paesi neutrali, la 
Svezia e la Finlandia, quest* 
ultima legata da un trenten¬ 
nale patto di amicizia con 
l’URSS, che costituisce il per¬ 
no della sua poUtica estera. 
La Norvegia ha inoltre all’e¬ 
stremo nord un tratto di con¬ 
fine comune con l’URSS. Ciò 
che fa dire a un gruppo di stu¬ 
diosi americani (•Pfoblemsof - 
communism*. marzo-aprile 
1981) che •in particolare il 
Mare di Barents e il Mare cU 
Norve^a rappresentano le 
maggiori aree di un potenzia¬ 
le conflitto» tra URSS e StatL 
Uniti d’America. Ma che, no¬ 
nostante i paesi nordici siano 
- moccidentaU nell’orientamen¬ 
to e nella pratica politica, im- \ 
portanti settori dell’opinione 
pubblica nordica e delle élites 
enfatizzano la posizione par¬ 
ticolare della regione nel con¬ 
fronto tra l’alleanza occiden¬ 
tale e il blocco sovietico, spe¬ 
cialmente le loro naturali ten¬ 
denze verso il neutralismo e la 
consapevolezza di costituire 
un ponte». Ma quali sono e- ■ 
sattamente le posizioni dei 
due Paesi? 

La Danimarca, che tra Pol¬ 


tro è legata a noi dalla comu¬ 
ne appartenenza alla CEE 
(cui hanno voluto restare e- 
stranei tutti gli altri Paesi 
nordici), adotta come princi¬ 
pio fondamentale quello del 
•non stazionamento di armi 
nucleari sul proprio territo¬ 
rio». Fonti diplomatiche da 
noi recentemente interpellate 
ci hanno confermato che tale 
posizione resta •immutata». 
All’annuncio USA di produr¬ 
re Parma neutronica U mini¬ 
stro degli Esteri Kjeli Olsen 
ha espresso la •preoccupazio¬ 
ne» del suo governo, il quale 
tuttavia considera per il mo¬ 
mento quello della bomba N 
un fatto interno'americano. 
Se si avanzasse la richiesta di 
stazionamenti sul territorio 
danese, la risposta comunque 
sarebbe no. Copenaghen ac¬ 
cetta la politica tesa alla co¬ 
stituzione di una fascia denu¬ 
clearizzata nel Nord Europa. 
E tale posizione appare oggi 
assai più forte dopo la •dispo¬ 
nibilità» di Mosca a includere 
nel progetto parti di territo¬ 
rio sovietico attigue. Prima 
della intervista di Breznev al 
^ornale finlandese •Suomen 
sotsialdemocratic» i gover¬ 
nanti di Copenaghen, pur ac¬ 


cettando il progetto in linea 
di principio, lo considemvano 
.ancora,•fumoso» ejncaimple- 
to, dal momento che‘.Dani¬ 
marca, Norvegia, Svezia e 
Finlandia sono già di fatto 
•zone denuclearizzate». 

C’è inoltre il problema t- 
slandese: sulPisola staziona¬ 
no importanti basi strategi¬ 
che americane, tali che al go¬ 
verno di Reykjavik non è • 
nemmeno stata avanzata for¬ 
malmente la proposta di ade¬ 
rire alla fascia, in quanto sa- 
’ rebbe stata considerata irrea- 
listica. 

Per quello che riguarda la 
Norvegia, al momento dell’ 
tmnuncio di Reagan di pro- 
durre la bomba N, il governo 
rilascià per bocca del ministro 
degli Esteri Knud Fryden- 
Itmd, una dichiarazione con¬ 
traria. Persino topposizione 
conservatrice definì fannun- 
. eia •intempestiva», ciò che 
autorizza a dire che veramen¬ 
te tutte le forze politiche nor¬ 
vegesi da quelle di governo a . 
di maggioranza del Partito la- 
■ barista e del Partito dei socia- ^ 
listi di sinistra, ai conservato¬ 
ti, GÌ cristiano-sociali costi¬ 
tuiscono un fronte critico as¬ 
sai ampio. Naturalmente sul > 
modo di stare nella NATO 
non c’è unanimità. Nel di¬ 
cembre scorso la Norvegia ha 
concluso con gli USA un ac¬ 
cordo per lo stazionamento di 
materiale beUico nella resone 
di Troendelag, nel centro del 
Paese, a un migliaio di chilo¬ 
metri dalla frontiera con 


l’URSS. Si tratterebbe di 24 
cannoni, 250 camion, mani- ' 
ziqni, carburante, apparec: . 
chiature anticarro, due batte¬ 
rie missilistiche •Hawk», vet¬ 
tovagliamenti. Gli stoccaggi 
sarebbero sotto controllo nor¬ 
vegese. GU americani vi giun¬ 
gerebbero soltanto in caso di 
•^ve crisi» e solo su •espli¬ 
cita richiesta» del governo di 
Oslo. Il ministro della Difesa 
Thotvard Stoltenberg ha assi¬ 
curato in una conferenza 
stampa che l’accordo non 
contempla •protocolli segre¬ 
ti». Ma secorulo molti deputa- - 
ti laburisti, e secondo il parti¬ 
to dei socialisti di sinistra, 
non è affatto certo che in 
qualche modo l’accordo non 
violi le condizioni che lo stes¬ 
so governo norvegese si impo- ' 
se per aderire alla NATO nel - 
1949, e in particolare quella 
che vieta l’installazione sul 
territorio del Paese di basi 
straniere e di depositi di ma¬ 
teriale nucleare. La Norvegia 
è assai attiva nello stimolare 
la trattativa tra Mosca e Wa¬ 
shington. Al momento del di¬ 
battito su^i eurotmssili in va¬ 
ri Paesi europei non solo il go¬ 
verno confermò il proprio no, 
ma lo stesso primo ministro di 
allora Nordli e l’aUora presi¬ 
dente del partito laburista 
Reiulf Steen si recarono con¬ 
temporaneamente a Washin¬ 
gton e a Mosca alla ricerca di 
un allentamento della tensio¬ 
ne. 

Angelo MatectHiiera 


Dialogo-scontro fra SPD e pacHbti 

Egon Bahr e Hans hanno discusso con scienziati, esperti e militanti del movimento « contro la morte 
atomica» - Due milioni di Erme per «la pace attraverso il dialogo ». raccolte dal sindacato DGB 


M 

é. 

w: • ' 


BONN — La SPD resta fer¬ 
ma nel mantenimento della 
doglia decisione della NATO 
del 12 dicembre 1979 (instal¬ 
lazione di 562 missili nuclea¬ 
ri e contemporanea offerta 
di trattative all’URSS), nel 
rifiuto della bomba ai neu¬ 
troni, cons^vole che la pa¬ 
ce si può mantenere solo at¬ 
traverso rcquilibrio militare 
esi-oveste non con decisioni 
unilaterali «futuriUli», «idil- 
lladie^ «Illusorie». 

n primo confronto aperto 
tra il vertice socialdemocra¬ 
tico e 1 più autorevoli rappre- 
aentantl del movimento del¬ 
la pace organizzato ieri nella 
se^ della SPD a Bonn non 
ha avvicinato le due parti. 
Tuttavia 11 «Furum sulla pa- 
ces prima iniziativa di una 
serie che proseguirà In tutte 
le Mense del partito, ha rag¬ 
giunto roMcttivo di aprire 
un dialogo tra 11 partito di 
gu fe m o che al sente «parte 


— ha detto il segretario or¬ 
ganizzativo Peter Glotz — 
del movimento della pace» e 
tutti quei gruppi, alcune cen¬ 
tinaia, che aderiscono al 
nuovo movimento «contro la 
morte atomica». 

Da una parte l'esperto per 
il disarmo della SPD, Egon 
Bahr, uno degli artefici della 
distensione degli anni set¬ 
tanta e il ministro della dife¬ 
sa Hans Apel. DaH’altra 
scienziati, studiosi, leader di 
vari gruppi cristiani, politici, 
ecologisti: «Chi volesse revo¬ 
care la decisione della NATO 

— ha detto Bqhr — silure¬ 
rebbe le trattative tra USA e 
URSS e quindi l'unica visibi¬ 
le strada per raggiungere 
una maggiore comune sicu¬ 
rezza». 

n primo obbiettivo di que¬ 
ste trattative dovrà puntare 
a parere di Bahr alla cosid¬ 
detta «solualone zero^ cioè la 


rinuncia airinstallazlone de¬ 
gli euromissili se l'Unione 
Sovietica farà altrettanto 
con 1 suoi «SS-20«. L'accordo 
dovrà includere tutti 1 siste¬ 
mi a medio raggio che hanno 
effetto sull'Europa. 

Tanto Bahr che Apel han¬ 
no respinto come «irrealisti¬ 
che» le richieste del movi¬ 
mento della pace di abban¬ 
donare la NATO e di rifu¬ 
giarsi «nell’idillio della neu¬ 
tralità». Portavoce di questa 
richiesta è stato da parte dei 
pecifisti il dissidente tedesco 
orientale che vive nella Ger¬ 
mania federale, Rudolf Ba- 
hro. 

I ra{^>resentantt del movi¬ 
mento pacifista come il gior¬ 
nalista Anton Andreas Guha 
si sono schierati contro un 
qualunque riarmo deirocci- 
dente: t'attuale àituazione 
degli armamenti est-ovest, 
ha detto Ouha, è sufficiente 


per trasformare l’Europa in 
un deserto. Altre critiche so¬ 
no state rivolte alla SPD e al 
governo da essa espresso per 
le informazioni, a parere dei 
pacifisti, nwi vere sui rap¬ 
porti di forza reali tra 1 due 
blocchL Lo scienziato Alfred 
Mechtershelmer. ricercatore 
sui problemi della pace ha ri¬ 
levato come non esista anco¬ 
ra una elaborazione di una 
politica di controllo degli ar¬ 
mamenti da parte occidenta¬ 
le. 

Con il «Forum della pace», 
la SPD tenta di riprendere 1* 
iniziativa di fronte al molti¬ 
plicarsi delle iniziative e dei 
gruppi pacifisti che rischia¬ 
no di provocare una spacca¬ 
tura al suo interno. Per il 10 
Ottobre prossimo, questi ulti¬ 
mi hanno convo ca to una 
grande manifestazione con¬ 
tro le armi atomoche, alla 
quale è prevista la partecipa- 


zloae di centmnila persone, 
«la più granite manifestazio¬ 
ne della stoiia della Repub¬ 
blica ' federale», sostengono 
gli organizzatoli. 

n timore dei socialdemo- 
cratlci è che venga coinvolto 
nel movimento pacifista, co¬ 
me avvenne alla fine degli 
anni cinquanta, anche 11 sin¬ 
dacato. n DGB, la te^ sin¬ 
dacate unitaria, ha già lan¬ 
ciato un appello dal titolo 
«pace attraverso 11 disarmo», 
che Stato firmato da 

due roiUonl di persone. In oc¬ 
casione del primo settembre, 
tradizionale giornata del 
sindacato contro la guerra, il 
DGB si è pronunciato per il 
disarmo. Il proseguimento 
della politica di distensione e 
to ratineadei trattato Satt n 
da porte degli SUti Uniti. 

Oltrvtutto U lOottobre alla 
manlfestMlooe pacifista è 
previsto anche un discorso di 
un esponente s i n da c a l e. 


DAMASCO — Il presidente 
libico Gheddafi ha lasciato 
la Siria per rientrare In pa¬ 
tria, concludendo così un 
viaggio che lo aveva portato 
in Sud Yemen, Etiopia, Emi¬ 
rati Arabi Uniti e Kuwait e 
durante il quale è scoppiato 
l’incidente libico-americano 
nel Golfo della Sirte. Il risul¬ 
tato centrale dei colloqui che 
Gheddafi ha avuto a Dama¬ 
sco con il presidente siriano 
Assad sembra essere 11 rilan¬ 
cio del progetto di unità fra 
Siria e Libia, con l’accento 
neU’immediato sul coordi¬ 
namento di carattere milita¬ 
re. Ed è significativo che ciò 
avvenga a meno di una setti¬ 
mana dalla firma del tratta¬ 
to tripartito fra Tripoli, Aden 
e Addis Abeba. ^ 

Dopo aver confermato la 
volontà della Libia di «tener 
testa alla sfida di Reagan, 
anche a rischio della guerra» 
e aver sollecitato l’uso «dell' 
arma del petrolio arabo con¬ 
tro gli Stati Uniti», Gheddafi 
ha dichiarato infatti che «la 
fusione fra la Giamahiriya 
libica e la Siria diviene una 
necessità per raccogliere la 
sfida e salvare la nazione a- 
raba». La fusione era stata 
decisa l’anno scorso, ma è ri¬ 
masta finora sul terreno del¬ 
le dichiarazioni d'intento. Il 
presidente Assad ha fatto 
eco alle parole di Gheddafi 
dichiarando che «la decisio¬ 
ne di fusione tra Siria e Libia 
è ormai irrevocabile». 

Tuttavia i due statisti, 
stando almeno alle dichiara¬ 
zioni ufficiali e alle indiscre¬ 
zioni di stampa, non hanno 
preso decisioni concrete sul 
terreno della fusione, ma 
hanno invece parlato della 
necessità di una stretta «u- 
nione militare» fra i due pae¬ 
si, alla luce di tutto ciò che è 
accaduto nel Medio Oriente 
negli ultimi mesi. Secondo il 
giornale di sinistra libanese 
«As Safir», GheddaR ed As¬ 
sad avrebbero in particolare 
concordato sulla necessità di 
realizzare «un comando mili¬ 
tare ' unificato, uniformità 
decisionale ed unità di lotta». 

Si è anche discusso della 
proposta di Gheddafi di arri¬ 
vare alla convocazione di un 
vertice arabo straordinario 
per «affrontare la pericolosa 
escalation americna ' della 
tensione nella regione»; il 
vertice, secondo il quotidia¬ 
no di Beirut «An Nahar», po¬ 
trebbe essere preceduto da 
una riunione ad alto livello 
del «fronte della fermezza» a 
Tripoli, in occasione della fe¬ 
sta della rivoluzione che si 
celebrerà solennemente il 1* 
settembre e alla quale inter¬ 
verranno delegazioni gover¬ 
native delia Siria (col primo 
ministro Abdul Rauf el 
Kasm), dello Yemen del Sud, 
dell’Algeria, oltre al leader 
palestinese Arafat (o ad uno 
dei suoi più stretti collabora¬ 
tori). 

Se la riunione del «fronte 
della fermezza» si terrà, essa 
dovrà tener conto evidente¬ 
mente non solo della politica 
americana e dei rapporti U- 
bia-USA, ma anche di altri 
temi che sono in questi gior¬ 
ni di scottante attualità nel 
Medio Oriente. In primo luo¬ 
go la questione del Libano, 
che rischia sempre di ridi¬ 
ventare esplosiva (anche Ieri 
a Beirut si è combattuto, 
questa volta fra sciiti del mo¬ 
vimento «Al Amai» e gruM*! 
di sinistra, con un pesante 
bilancio di morti e feritiX ed 
in secondo luogo gli ultimi 
svilupirt e le prospettive della 
questione palestinese, so¬ 
prattutto alla luce del «piano 
di pace» saudita esposto di 
recente dal principe Fahd. 
Tale piano di pace ha già 
condizionato l’atteggiamen¬ 
to di Sadat nel suo vertice di 
Alessandria con Begin, Indu- 
cendolo a sollecitare la ripre¬ 
sa dei negoziati sulla «auto¬ 
nomia palestinese» in Ci- 
sgiordania e a Gaza e ad insi¬ 
stere (peraltro invano) per¬ 
ché rOLP fosse associata in 
qualche modo alla trattati¬ 
va. E dò mentre altre sca¬ 
denze significative sono alle 
porte: le prossime visite negli 
Stati Uniti non solo di Begin, 
ma dello stesso principe 
Fahd e di re Hussein di Gior¬ 
dania; 1 colloqui, in corso a 
Parigi, di re Hussein e dell'E- 
*miro del Qatar con il pren¬ 
dente francese Mitterrand; 
l’annuncio che lo stesso Mit¬ 
terrand sarà a fine settembre 
in Arabia saudita, per d suo 
primo viaggio affidale all’e¬ 
stero, mentre U roUUstro de¬ 
gli esteri Chejrssaii è oggi la 
Giordania e andrà poi In Li- 
banoeSirla. 


Le intimidazioni contro gli uomini-radar 

I sindacati USA 
di fronte alla linea 
dura di Reagan 

Divergenti valutazioni nell’AFL-CIO, sotto attacco in un 
momento di crisi - 11 19 settembre protesta a Washington 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Quando i 
12.000 iscritti all’organizza¬ 
zione dei controllori profes¬ 
sionali del traffico aereo (PA- 
TCO) votarono il 3 agosto per 
respingere il contratto offerto 
dall’amministrazione federa¬ 
le per l'aviazione (FAA) e per 
scioperare per ottenere le lo¬ 
ro rivendicazioni, si prevede¬ 
va un periodo anche protrat¬ 
to di negoziati tra il sindaca¬ 
to e l'amministrazione Rea -. 
gan per arrivare ad un com¬ 
promesso. Nonostante la ten¬ 
denza nettamente conserva¬ 
trice del nuovo presidente, 
nessuno prevedeva la durez¬ 
za della sua risposta quando, 
citando una legge federale 
che proibisce lo sciopero degli 
impiegati pubblici, licenziò 
tutti e 12.000 i controllori a 
sole 48 ore dall’inizio dello 
sciopero. 

Ora, a quattro settimane 
da questo primo scontro tra 
Reagan e il movimento sinda¬ 
cale, la preoccupazione per il 
destino dei controllori in scio¬ 
pero comincia ad allargarsi 
anche al movimento sindaca¬ 
le nel suo complesso. Già in 
difficoltà durante l’ammini¬ 
strazione Carter, quando en¬ 
trambe le camere del Con¬ 
gresso erano ancora sotto la 
maggioranza del partito de¬ 
mocratico, storicamente più 
favorevole al sindacato del 
partito repubblicano attual¬ 
mente al potere, il movimen¬ 
to sindacale si trova ora di 
fronte ad un’amministrazio¬ 
ne che molti sindacalisti con¬ 
siderano non solo antisinda¬ 
cale ma decisa a -rompere la 
schiena» del movimento una 
volta per tutte. Un disegno, 
questo, che può essere facili¬ 
tato dal fatto che la percen¬ 
tuale dei lavoratori america¬ 
ni iscritti a sindacati di cate¬ 
goria, in continua diminuzio¬ 
ne dal 1953, è ora del solo 
23% e che negli ultimi anni 
molte proposte di legge ap¬ 
poggiate dal movimento sin¬ 
dacale sono state sconfitte al 
Congresso. 

f Latteggiamento assunto 
da Reagan e dal mediatore 
principale dell’amministra¬ 


zione nei negoziati con la PA- 
TCO, il segretario per i tra¬ 
sporti, Dreiv Lewis, comporta 
implicazioni particolarmente 
allarmanti per gli altri dipen¬ 
denti pubblici. Dopo aver li¬ 
cenziato i 12.000 controllori 
in sciopero, l’amministrazio¬ 
ne Reagan ha chiesto all’au¬ 
torità federale per le relazio¬ 
ni sindacali di revocare per¬ 
manentemente l'autorità del¬ 
la PATCO di rappresentare i 
controllori aerei in quanto il 
sindacalo aveva incitato i 
suoi iscritti a scioperare in 
violazione della legge. 

Gli effetti di questa presa 
di posizione cominciano già a 
farsi sentire in altri negoziati 
fra il governo e dipendenti 
pubblici. Nonostante le pre¬ 
visioni di uno sciopero da 
parte dei 595.000 postini che 
avevano respinto i termini 
del contratto offerto dal go- 
verno a luglio, lo stesso con- 

'• tratto è stato approvato con 
' relativamente pochi voti con¬ 
trari lunedì scorso. Un porta¬ 
voce della Federazione ame¬ 
ricana degli impiegati del go¬ 
verno — che conta 7(X).000 i- 
scritti — afferma inoltre che i 
negoziati ora in corso con va¬ 
rie agenzie del governo -van¬ 
no male» a causa del compor¬ 
tamento -duro assunto dal 
governo». 

Che l’offensiva contro il 
movimento sindacale venga 
concentrata nel settore pub¬ 
blico è ritenuto particolar¬ 
mente preoccupante. Negli 
ultimi dieci anni, questo è 
stato l’unico settore del movi¬ 
mento sindacale in crescita: il 
32 per cento dei dipendenti 
pubblici sono iscritti attual¬ 
mente a sindacati di catego¬ 
ria. In passato la legge contro 
lo sciopero in questo settore 

— in vigore in 42 dei 50 stati 

— è stata sempre citata dalle 
autorità locali (stati, contee e 

' comuni) per minacciare po¬ 
stini, s^zzini o vigili del fuo¬ 
co in sciopero, ma non è mai 
stata applicata. Si è sempre 
arrivati al compromesso in 
tempo per permettere la ri¬ 
presa del lavoro da pòrte dei 
dipendenti in sciopero. Tutti 
hanno riconosciuto il valore 


essenzialmente simbolico di 
questa legge, come dimostra 
il fatto che nel solo 1980 ben 
535 scioperi •illegali» sono 
stati dichiarati nel settore 
pubblico. 

-, Douglas Fraser, presidente 
del sindacato dei lavoratori 
dell'auto (United Auto Wor- 
kers), teme che l’effetto inti¬ 
midatorio dell'atteggiamento 
dell’amministrazione Reagan 
nei confronti dei controllori 

{ìossa logorare ulteriormente 
a forza del movimento sinda¬ 
cale anche nel settore priva¬ 
to. Dopo questa esperienza, 
afferma Fraser, i lavoratori e- 
siteranno a portare avanti le 
loro rivendicazioni al punto 
da richiedere l'intervento del 
mediatore del governo per ri¬ 
solvere future vertenze. ‘ 

Altri osservatori vedono 
" invece ■ nell’atteggiamento 
dell'amministrazione un 
punto di partenza per la ri¬ 
presa del movimento sinda¬ 
cale piuttosto che il suo ulte¬ 
riore indebolimento. Secondo 
John Leyden, un dirigente 
della confederazione AFL- 
CIO, Reagan -ci aiuterà ad 
organizzare il settore pubbli¬ 
co. I dipendenti si accorge¬ 
ranno ora che non potranno 
gestire te relazioni con il go¬ 
verno senza l’intervento del 
proprio sindacato». Una pri¬ 
ma indicazione degli effetti 
di questo primo scontro tra il 
sindacato e l’Amministrazio¬ 
ne Reagan 'si avrà il 19 set¬ 
tembre data in cui la AFL- 
CIO terrà a Washington una 
•giornata di solidarietà», alla 
quale son invitati a parteci¬ 
pare lavoratori, organizzazio¬ 
ni femministe e gruppi che 
difendono i diritti civili per 
protestare contro i tagli dei 
fondi per l’assistenza sociale 
previsti nel nuovo bilancio re¬ 
centemente approvato dal 
Congresso. Mentre si preve¬ 
deva la partecipazione di cir¬ 
ca 200.000 persone alla mani¬ 
festazione sotto il Campido¬ 
glio, alcuni sindacalisti affer¬ 
mano ora che la presenza sa¬ 
rà molto più imponente dopo 
lo sciopero dei controllori e il 
toro licenziamento. 

Mary Onori 


. In Polonia nuovi episodi di agitazione 

* 

* 

Tipografi in sciopero a OIsztyn 
Preoccupate parole di Kania 

Solidarnosc e la commissione governo-episcopato fanno appello alla calma 


VARSAVIA — I motivi di 
preoccupazione in Polonia 
non accennano a diminuire 
nonostante gli appelli alla 
calma del primate Joseph 
Glemp, dello stesso comitato 
di coordinamento (KKP) del 
sindacato e, ieri, della Com¬ 
missione mista governo-epi¬ 
scopato. Scioperi e agitazioni 
sono in corso tra i tipografi 
di OIsztyn, a Radom, nella 
Slesia. In particolare l’agita¬ 
zione di OIsztyn, in atto da 
vari giorni, si è tramutata ie¬ 
ri mattina in sciopero a tem¬ 
po indeterminato degli stabi¬ 
limenti dove si stampa «Ga- 
zeta olsztynska», quoUdiano 
del POUP. In questo clima si 
inserisce il preoccupato di¬ 
scorso prmiunciato l’altro ie¬ 
ri dal segretario generale del 


POUP Stanislaw Kania a 
Poznan. Dinanzi ai lavorato¬ 
ri della Cegielski, la più 
grande fabbrica di materiale 
ferroviario, egli ha detto che 
se si continuerà a compiere 
certi tipi di protesta, come I 
blocchi stradali, l’esplosione 
della situazione sarà, solo 
questione di tempo. «Si tratta 
di attività che non solo sono 
rivolte contro il socialismo 
ma anche contro la Polonia e 
la sua sicurezza», ha detto 
Kania; «non possiamo per¬ 
mettere — ha detto ancora 
— che vengano sprecate le 
conquiste del socialismo, che- 
vengano minacciate le basi 
del sistema del nostro paese, 
che inizi un processo che da 
un momento all’aitro ptiò 
portare ad un confronto». 


Deag discuta 
eoa Carter 
le reluiieui 
tra Ciuu e 
Stati Vaiti 


PECHINO — Il vice presiden¬ 
te del Partito comunista cine¬ 
se, Deng Xiaoping, ha ricevu¬ 
to ieri l'ex presidente america¬ 
no Jimmy Carter nel cono 
della visita privata che quest’ 
ultimo sta attualmente com¬ 
piendo in Cina. Nel corso dei 
colloqui con Carter, Deng 
Xia<^ing ha evocato — affer¬ 
ma l'agenzia «Nuova Cina» —, 
la questione di Taiwan. Questa 
ha recentemente provocato 
controversie tra la Cina e 1* 
amministrazione Reagan in 
merito alle forniture miliuri 
che gli USA si appresterebbe¬ 
ro a consegnare al regime del¬ 
l'isola. In merito ai rapporti 
tra Cina e Stati Uniti Deng ha 
detto al suo ospite di auspicare 
che le relazioni tra i due paesi 
«continuino a svilupparsi in¬ 
vece di ristagnare». 

Intanto, rautorcvole rivàaa 
cinese «Attualità qu iit di cina - 
li», ha rimproverato al presi¬ 
dente < Rcoi^ un atteggia- 
mento «esitante» verso la Cina. 


Ciodiii di 
eoa deista 

doese sai 

IMrtiti 

listi 


PECHINO — Una autorevole 
rivista cinese ha ieri ribadito il 
giudizio positivo del PCC sul¬ 
l’eurocomunismo pur espri- 
mendosi con cautela sulla po¬ 
litica interna dei partiti «Aie vi 
si ispirano. In tal senso si è 
pronunciata la rivista «Attua¬ 
lità quindicinali». Di recente 
— ha scrìtto la rivista — «ab¬ 
biamo ripristinato le relazioni 
con alcuni partiti che sosten¬ 
gono reuroeomunisino. ma 
questo non significa che le no¬ 
stre vedute siano identiche al¬ 
le loro su tutti i problemi». Le 
riserve che vengono ciprcssc 
dalla rivista ligiurdano «i di¬ 
versi gradi di indipenden^ 
manifestati da qi^ti partiti 
nei confronti delrURSS. n p^ 
riodico scrive che l’appoggio 
cinese agli eurocomunisti ri¬ 
guarda «la loro difesa dell’in¬ 
dipendenza tra i vari PC, il lo¬ 
ro rifiuto di riconoscere un 
centro guida iniernatìonale. la 
loro opposizione alla premi- 
a e al controllo deirUliSS 


sugli aNri partili e la loro poO- 
sione suU^invaeone ssvlctiea 


II 

belga pee 
TaMitieae 


Ieri sera, però, si è avuto 
un segnale positivo: un ac¬ 
cordo e stato raggiunto tra il 
governo e l’MKZ (sezione lo¬ 
cale di Solidarnosc) di Ra¬ 
dom per riaprire i negoziati 
al fine di trovare una solu¬ 
zione alle divergenze che li 
dividono da parecchi mesi. 

Gli incontri riprenderan¬ 
no stamane a Radom nella 
sede della «Associazione de¬ 
gli Ingegneri e dei quadri» 
(NOT), cioè in una sede «neu¬ 
trale». Finora, 1 sindacalisti 
si erano rifiutati di negoziare 
nella sede della prefettura, 
mentre 1 rappresentanti del 
governo non avevano voluto 
sedersi al tavolo delle tratta¬ 
tive nella sede dell’MKZ. Lo 
sciopero generale che era 
stato indetto per oggi a Ra¬ 
dom è stato sospeso. 


BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri belga ha approva¬ 
to un progetto di legge che a- 
bolisce la pena di morte coti 
come è avvenuto in FVancia 
qualche giorno fa. Ma per il 
Belgio rabolìzione della pena 
di morte costituisce di fatto 
una semplice formalità dato 
che — anche se nel codice pe¬ 
nate la pena di morte è tuttora 
prevista — già da tempo tutte 
le condanne a morie erogate 
dalla magistratura venivano 
regolarmente commutate nel¬ 
la pena deU’etgastote. L’ulti¬ 
ma esecuzione per un crimine 
commesso in tempo di pace ri¬ 
sate al 1916. Rprofeoo di leg¬ 
ge approvato dal consiglio dei 
ministri — a quanto riferisce 
un portavoce del mìni^ero 
della Giuttìzia briga — sarà 
presentato al Parlamento a fi¬ 
ne settembre o agli inisi di ot¬ 
tobre. Con la decisione del go- 
verno fiaim s t e b e lg a sono 
ormai pochi i paesi dril’Euro- 
pa occidcniale che prevedono 
nel laro ut JinatmaU giuridici 
la pena di morte. L*unfco pae¬ 
se che ancora a pp lich i la pena 
di inorte per rooti cosMneasi in 
tempo di poeeè la TWehia. 


'i 
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Due temi drammatici per il geVérim 


(Dalla prima pagina) 

dalla situazione dei corpi di 
custodia ». 

Al termine dell'Incontro Da* 
rida ha parlato della situa¬ 
zione delle carceri con alcuni 
giornalisti, affermando tra 1* 
altro che uno dei problemi di 
oggi è quello di € garantire 
alla popolazione carceraria i 
diritti sanciti dalla riforma 
del 1975 ». € Credo che la map' 
gioranza della popolazione 
carceraria — ha aggiunto Da- 
rida, scivolando nell'ovvietà 
— voglia vivere in pace, sen¬ 
za subire intimidazioni o vio¬ 
lenze di sorta da parte di 
gruppi piccoli o potenti che 
approfittano della crisi delle 
strutture, della scarsità del 
personale di sorveglianza, del¬ 
la frequente fatiscenza degli 
impianti ». 

Sui metodi che il governo in¬ 
tende seguire per affrontare 
la tragedia dei penitenziari 
italiani, il ministro non ha an¬ 
ticipato nulla: a parte il sec¬ 
co c no > alla smilitarizzazione 
degli agenti di custodia, cor¬ 
redato da una spiegazione^ 
davvero singolare: € Anche il 
precedente governo — ha det¬ 
to Darida — era contrario ». 

Infine il ministro della giu¬ 
stizia ha smentito resistenza 
di un progetto di amnistia 


• * T , 1 « X ^ t J* V ' t l t /> ' 1 

>.'■ ì '. ^ 'i « < ' ' ' • 

(€ Il problema ' non è ' sfato | vemaUvo — può ordinare che 


: terra bruciata 


neppure esaminato») ed ha 
fatto capire che si punta a ri¬ 
durre il sovraffollamento del¬ 
le carceri attraverso la depe¬ 
nalizzazione dei reati minori: 
misura utilissima e largamen¬ 
te condivisa, che tuttavìa va 
adottata nell'ambito di un 
riassetto più complessivo del¬ 
l'amministrazione giudiziaria. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione dei « terroristi pcn- 


la pena non venga eseguita ». 
Inoltre viene previsto (sempre 
per i ^ € grandi pentiti ») il 
«perdano giudiziale* quando 
* é • particolarmente merito¬ 
rio » il comportamento del ter¬ 
rorista che coUabora con gli 
inquirenti per impedire nuo¬ 
vi delitti o per individuare i 
responsabili di attentati già 
connpiuti. Il « perdono » do¬ 
vrebbe essere concesso al «no¬ 


titi ». stamattina il Consiglio mento della sentenza, o addi 

dei ministri discuterà una ritUira nella fase istruttoria 

proposta di legge governati- del processo:, in questo caso 

va composta di 13 articoli. Il l’imputato non verrebbe mai 

testo è stato anticipato {eri rinviato a giudizio, 

da Paese Sera. Tra le novi- Nel testo governativo è in- 
tà più importanti, c'è la di- fme previsto un * Program- 

stinzione tra i « pentiti * che ma per la protezione dei te- 

abbandonano il terrorismo e sfimoni » (ed, eventualmente, 

collaborano con la giustizia dei loro familiari) che do- 

senza avere ancora compiuto vrebbe essere gestito dal Co- 

delitti (omicidi, ferimenti, ra- mitato inteiministeriale per le 

pino. ecc.). e quelli che inve- informazioni e la sicurezza 

ce si sono già macchiati di (servizi segreti), 

gravi reati. ^ ^ 

Per i primi viene prevista Tn1'lài«vPflÌ'Ì 

la non punibilità totale. Per xllbClTV/llH 

i secondi (i cosiddetti «gran- 

di pentiti») c'è invece un Parziali 

ventaglio di soluzioni. La pe- /rv n • - \ 

na dell’ergastolo viene comun- (Dalla prima pagina) 
que ridotta alla reclusione da ziale, sulla sola dcpcnalizza- 

dieci a quindici anni e le al- zione, che interferisce con i 


tre pene « accessorie » vengo- lavori della Camera, non ri- 
no dimezzate. < H giudice — solve le questioni legate alla 
si legge ancora nel testo go- accelerazione e allo snelli¬ 


mento dei processi e può 
persino impedire l'approva¬ 
zione della riforma comples¬ 
siva, dato che chi vuole la¬ 
sciare le cose come stanno, 
anche per scaricare sui giu¬ 
dici la responsabilità delta 
crisi e quindi rafforzare lo 
aberranti tesi del contrailo 
politico della magistratura, 
può trovare un forte argo¬ 
mento nella avvenuta appro¬ 
vazione ner decreto legge di 
un significativo pezzo della 
riforma, e quindi della dimi¬ 
nuita urgenza dell'interven¬ 
to generale. Infatti il decre¬ 
to legge non potrebbe che 
riproporre norme che fanno 
già parte del progetto all' 
esame delle Camere; se ne 
discute da circa cinque an¬ 
ni, il governo è stato sem¬ 
pre presente alle discussio¬ 
ni e il testo è frutto anche 
della collaborazione dell'uffi¬ 
cio legislativo del ministero 
della Giustizia. Non ci sono 
quindi proposte nuove da fa¬ 
re a meno di non ripescare 
quelle che le Camere hanno 
già respinto, il che sarebbe 
doppiamente grave. 

La proposta di amnistia 
ha un senso solo se collcga- 
ta logicamente all'approva¬ 
zione di questo progetto. 
Molti piccoli reati non sa- 


Il voto sulla bomba N a Bologoa 


(Dalla prima pagina) 

colai di guerra, dal ritorno a 
politiche dì forza ned rapporti 
tra gli stati. 

Nelle intenzioni dei cemu- 
nisti avrebbe dovuto essere 
un dibattito pacato, finalizza¬ 
to alla ricerca di posizioni 
il più possibile comuni che sa¬ 
pessero interpretare la preoc¬ 
cupazione della • gente, dei 
cittadini che si sentono mi¬ 
nacciati dal continuo armar¬ 
si delle nazioni più potenti e 
con strumenti di morte di 
gran lunga più sofisticati del 
passato. Non dì sdilerarsi da 
una parte o dall'altra si trat¬ 
tava. o peggio di mirare a 
una semplice conta delle 
forze, ma dì farsi interpreti 
di s^timenti popolari diffusi 
e della tradizione di vma città 
all'avanguardia nelle battaglie 
in difesa della pace. 

A riprova di questo atteg¬ 
giamento il grupì» « Due Tor¬ 
ri» ha sollecitato questo di¬ 
battito. pur sapendo che non 
avrebbe potuto garantire la 
totalità della presenza dei 
propri consiglieri (essmk) al¬ 
cuni in ferie all'estero o 
troppo lontani da Bologna 
poter essere presenti alla riu¬ 
nione del Ocmsìglio). 

Diverso è stato invece l'at¬ 
teggiamento socialista, che fin 
d^a mattinata — prinw an¬ 
cora della dìsciissìone in Co¬ 
mune — ha concordato con 
democristiam. socialdemocra¬ 
tici. repubblicani e libCTali 
un documento più oltranzista 
e privo «li senso dell’autono- 
mia intemazionale del nostro 
paese, di quanto siano quelli 
prodotti a Roma dal governo 
Spatkdini. Nco solo: nel cor¬ 
so «lei dibattito non è stato 
accettato alcun emendamento 
al testo pentapartito. 

Ci si è trovati di fronte 
a una volontà pervicace d’iso¬ 
lare il PCI. i^babilmente «li 
«umiliario». qui a Bologna, 
«love è tanta parte «iella so¬ 
cietà. E' certamente triste 
«lover constatare come i so¬ 
cialisti abbiano scelto anche 
una questione, come quella 
della pace, per riacutizzare 
la ptóOTica e la «mtrappo- 
sizione con i propri alleati di 
giunta, sulla linea della « cri¬ 
tica e della differenziazione 
a tutti i costi», già manife¬ 
statasi in «Kcasione delle 
quattro giornate celebrative 


Carron potrà, 
visitare 
il carcere 
di Maze 

liONDRA — Owen Carron. 
il nuovo deputato «lell'Ulsier 
al Parlamento britannico per 
la contea di Fennanagh e 
So«ith Tyrone. incontrerà og¬ 
gi Ifichael Alison. ministro 
<U Suto britannico incari¬ 
cato «Iene Drigioni presso 
l'ufficio per llrlanda del 
Nord. Al neodepuuto è sta¬ 
to anche concesso «li visita¬ 
re il carcere di Maze. «love 
non potrà però parlare con 
1 detenuti della questione del 
«Blocco H». «love sono in 
corso gli scioperi della fame. 

L'aimunclo è gitmto ieri 
alcune ore «lopo che il pri¬ 
mo ministro signora Mar¬ 
garet Thatcher aveva respin¬ 
to la richiesta «li Carron di 
arere un Incontro con lei 
SttBa «piestione dei prigionie- 
li <M «Bloooo H». 



della strage del 2 agosto c 
perfino delle iniziative per 
{‘«estate culturale». Si dice 
di perseguire l’autonomia del 
PSI — che nessuno contesta 

— ma sì finisce con l’intro¬ 
durre sistematicamente ele¬ 
menti di divisione a sinistra. 

Per ottenere il risultato sca¬ 
turito dalla votazione i grup¬ 
pi consiliari del pimtapartito 
si sono o[^x}6ti anche agli c- 
mendamenU del PCI che ri¬ 
prendevano posizkmi espres¬ 
se in documenti unitari per 
la pace a suo tempo sotto- 
scritti da comunisti e sociali¬ 
sti. Si tratta di una condotta 
ancor più c<x)traddìttoria se 
si bene «xinto che l'atteggia¬ 
mento dd PSI e <ii altre for* 
ze politiche è stato molto di¬ 
verso in località poco lontane 
da Bologna. 

A Modena è proprio il grup¬ 
po «Jel partito socialista che 
ha chiesto la «xmvocazione «lei 
Consiglio (mentre a Bologna 
il PSI ha duramente ^lemiz- 
zato perfino con la richiesta 
della seduta straordinaria sui 
temi «Iella pace). 

A Ferrara, addirittura, la 
giunta comunale e i gruppi 
consiliari di PCI. PSI, PRI, 
PSDI e DC. il 20 agosto 
no votato un ordine «lei gior¬ 
no nel quale « considerano 
urgente Àiedere al governo 
e ^ parlamento di coitinuare 
ad adoperarsi per sdlecitare 
ravvio «li trattative (ra le due 
superpotenze — «xm la presen¬ 
za attiva dett’Eupopa — per 
arrestare raggravarsi della si¬ 
tuazione intemaaor»ale. rì.sol- 
vendo con il negoziato politi¬ 
co le controversie in sttto e 
■per concretizzare un gradua¬ 
le le controllato disarmo che 
riguardi tutte le armi nuclea¬ 
ri. in qualsiasi parte «lei mon¬ 
do iwodotte € dislocate ». 

- E ancora: il consiglio pro¬ 
vinciale di Parma ha appro¬ 
vato, con i voti dei gruppi 
«xinsUiari PCI e PSI, «in or«Ii- 
ne «lei giorno nri quale, tra 
l'altro, si «sollecitano i go¬ 
verni euirpeì a esprimere un 
netto rifiuto a ospiti^, sui 
rispettivi territori, armi al neu¬ 
trone » e si chiede, con forza, 
« al parlamento italiano, al 
governo, a tutte le forze^ pro¬ 
gressiste. ' di adoperar^ af¬ 
finché si avvìi, immediata¬ 
mente. il negoziato tra to due 
superpotenze». I gruppi «xm- 
sìliari comunista e s«)cialista 
parmensi avevano respinto un 
documento sostenuto «la DC. 
FSOI e PRI per i suoi toni 
oltranzisti. Du^ue. A Parma 
è stata possibile l'intesa tra 
la sinistra, a Ferrara costrui¬ 
re un amicissimo schieramen¬ 
to. a Modena i socialisti chie- 
«lono la convocazione del con¬ 
siglio <x>si come i c<imunisti 
hanno fatto a Bologna. 

■ Alla luce «li <|uesU fatti co¬ 
me si può sostenere — lo fa 
il vice-sindifco socialista «li 
Bolofna. Gabriele Gherardi. 
suU’Atxinfi! «li oggi — che 
«juanto è avvenuto «non è 1' 
espressione di un colpo di 
mano assembleare, ma è la 
logica ctNiseguenza di una 
forzatura pobtica che il PCI 
bolognese ha tentato di met¬ 
tere in atto». Semmai, è ve¬ 
ro l'esatto contrario. Il grup¬ 
po « Due Torri » non si è pre¬ 
sentato al consiglio con un 
suo docimiento già bello e 
pronto, non Ita posto alcun 
«aut aut». (hiedeva «li di¬ 
scutere. 

Gli si è risposto con la più 
netta chiusura, lasciandogli 1* 
impraticabile alternativa non 
soto di votare una sorta di 
fiducia al governo nazionale, 
ma di riconoscersi in un do¬ 
cumento che forza in senso 
negativo le stesse posizioni 
espresse daOa maggioranza 
governativa e in particolare 
dal ministro aocialista Lago- 
rio. 

I compagni aociaUsIi del- 
TEmilìa-Romagna hanno più 
volte criticato n BCI per non 
essere «lui sufncknismenit — 
a loro «lire — eriginàle, ca¬ 


pace. quindi, di autonomia ri¬ 
spetto alle scelte nazionali 
del partito. Eppure, per en¬ 
trambe le forze della sinistra, 
senza rinnegare alcuna delle 
proprie opzioni di linea, quel¬ 
la di Bologna era l'occasio¬ 
ne per uno sforzo volto a tro¬ 
vare modi nuoxri d'impegno a 
difesa della pace. 

Ora, quali riflessi avrà tut¬ 
to ciò sull'amministrazione lo¬ 
cale? Gherardi — sempre sul- 
rAvantif — afferma: «Per 
parte nostra non «Irammatiz- 
ziamo e non sopravvalutiamo 
raccaduto, e «xintinuiamo. da 
subito, il nostro impegno po¬ 
litico c amministrativo, fedeli 
alle attese e ai bisogni del¬ 
la città e leali nei confronti 


dei paUi sottoscritti». E' una 
riaffermazione importante, ne¬ 
cessaria per stroncare le stru¬ 
mentalizzazioni già in atto da 
parte di chi intende colpire 
le alleanze di sinistra, met¬ 
tendo sotto processo l’opera¬ 
to dei comunisti e dei socia¬ 
listi che da decenni gover¬ 
nano i principali enti locali 
bolognesi garantendo una sta¬ 
bilità sconosciuta in altre zo¬ 
ne del paese. 

Ancora, il compagno Ghe¬ 
rardi afferma che non si può 
« ritornare agli anni 50 di 
cui abbiamo rivisto qualche 
fantasma ». ^ Ha ragkme: né 
Bologna, né l'Italia, soprat¬ 
tutto in un momento così dif¬ 
ficile. hanno bisogno di rottu¬ 
re insanabili nella sinistra. 


Il commento 
di Imbeni 


(Dalia prima pagina) 

l’impegno comune di lolla per 
la pace. Ne è uscita una posi- 
aioue di inerito grave, al pun¬ 
to da lasciare un varco ad 
un'adesione strumentale del 
MSI, verso la quale era al¬ 
meno lecito attendersi uno 
spresiante rifiulo dei groppi 
che hanno eottoserilto il do- 
cumenlo. 

L'occasione per vedere quan¬ 
to si può fare di nuovo, nel 
campo deirinformazione, del 
dibattilo, dell'educazione alla 
pace si è voluta trasformare in 
una occasione per dividere la 
sinistra c discriminare aprio¬ 
risticamente. 

11 giudizio è perciò di pre- 
ocrupazitme. 

I fatti non si possono nè si 
devono tacere: il voto di mer¬ 
coledì è un episodio negativo, 
perchè ha diviso le forze de¬ 
mocratiche, perchè ha diviso 


il PCI « il PSI e perchè ri¬ 
schia d'indebolire per il futu¬ 
ro le iniziative per la pace. 
Questi sono i prezzi che si 
pagano e i risultati che si ot¬ 
tengono «piando l'esigenza uni¬ 
taria viene offuscaU dai fan¬ 
tasmi dell'anticomunismo.^ 

A noi tocca evitare prezai 
più aiti. Al setlarismo non ri¬ 
sponderemo con nessuna chiu¬ 
sura. L'inevitabile chiarimen¬ 
to circa {'rapporti fra PCI e 
PSI avrà per noi robietiivo 
dichiaralo di un miglioramen¬ 
to c rafforzamento della colla¬ 
borazione negli enti locali e 
nella stKielà. Soprattutto, par¬ 
tiremo da un'ampia volontà di 
pace, presente in tutti ì par¬ 
tili democratici, fra le masse 
giovanili e femminili, nel mon¬ 
do cattolico, sicuri che Bolo¬ 
gna continuerà, anche in fu¬ 
turo, a rinnovare le sue tradi¬ 
zioni di città di pace. 


Guerra del vino: 
è in crisi la CEE 


(Dalla prima pagina) 

me uno dei più qualificanti 
impegni del suo programma. 
Bla non si vede, fino a que¬ 
sto momento, come si intende 
adempiere a tale compito, spe¬ 
cialmente quando la generici¬ 
tà o rinconsisicnza degli ai- 
leggianirnli goscmaiiti iro\a- 
no riprosa nel fallo concrclo 
di aver conscnlilo per troppo 
tempo che la CEE nianicnrssc 
la controversia viti-vinicula in 
un ambilo c tecnico ». invece 
di tnsblere sul carattere speri- 
fìeamenle politico di lolla la 
vicenda. Solo ieri il ministro 
«ieirAgrìcollnra Baàotomci ha 
annunciato che ITialia ha de¬ 
ciso di rivolgersi al |>rrsiilcnte 
dcireserulho cimionilario Ga- 
slon Thom perchè « la guerra 
del vino non può essere ridot¬ 
ta ad una rissa tra Ilrlia r 
Francia, ma rapi>rcsenla un 
contenzioso ira l'inlers comu¬ 
nità e la Francia > Solo ora. 
quindi, ci si accorge che un 
granile tema politico richiede 
una selle di dibattilo e un re¬ 
spiro politici! 

Di fronte a questa nuova 
prora frormtm dell'erToneilà 
delle regole agrirole romuni- 
tarie e alla nuora «irrasione 
di coMlraslo che si è verifica¬ 
la «oa la Francia, noi iosislìa- 
mo aolla nostra rìrhfesta: or- 
rorre proporre seriamente ed 
ottenere rigoroaomenfe che si 
proceda alia fissazione di nw»- 
vc norme generali e panicela- 
ri di rrgolamenlazione e di 
orìmiamenlo per le ■ diretti¬ 
ve » di politica agricola como- 
niiaria da «ollegare anche con 
le altre potilklio «iella CEE. 

Qn ts in é il dato di fondo an 
coi dere pa fgi ar e la Malati- 
re liaKatM nella C amonità; ed 
è qn ei l a, del pari, nn terrenn 
•a cni rerifkara aaa aola la 


credibilità del governo Spado¬ 
lini in tema di politica euro¬ 
pea, ma anche tispello alla po¬ 
litica economica nazionale, e, 
in quest'ambito, degli stessi 
urgcniiésinii problemi della lot¬ 
ta airinflazione. 

Le proposte dei comotiisti, 
già indicale nei documenti 
presentali al parlamento italia¬ 
no cd a f|ucIIo di Strasburgo, 
airasscmblca regionale sicilia¬ 
na c negli altri consigli regio¬ 
nali interessati riassumono }e 
esigenze immedimle (revoca 
delle misure economiche am- 
niinblralive adòllale in Fran¬ 
cia), quelle imlermedie (mo- 
difira dei regolamenti CER 
per il settore vitivinicolo) e 
quelle simtlimdi relative sia 
al rinnovamento programmalo 
della nostra vitivinicoltura sia 
al cambiamento della politica 
agrirola romuniiarìa. 

Le azioni unitarie e di mas¬ 
sa — comprese quelle imlelie 
direllanicnte dal nostro parti¬ 
lo — sostenere Kinsienie 
di queste misure, possono e 
devono essere c<mdolle con r- 
spliciii iniendimenli nazionali 
e comunitari. Ed esse debb«»- 
no essere parie — in Italia co¬ 
me in Francia, in primo luo¬ 
go per le responsabilità che 
in questo rampo hanno le si¬ 
nistre — di quciropec* dì sn- 
peramenio della crisi crtmomì- 
ra generale e di cambiamento 
dei processi eciMiomici attuali, 
rhe in Europa bisogna perse- 
fuire con eq«*Hbrio. ma lena- 
rcmenle e pazientemente. E* 
questo l'impegno nuovo e una 
prospciiiva possibile per una 
fTomunità rbe solo per questa 
via può adempsere la p^m 
pria fo nt ioiie • in od ai p<»s- 
aa^re t^ro^toseeea le gracidi 
oiBsi e popolari • le ferae de- 
oiocniklie. 


ranno più considerati tali e 
per molti illeciti Interverran¬ 
no regole processuali assai 
più rapide di quelle oggi in 
vigore; ma è indubbio che bi¬ 
sogna consentire ai giudici,' 
agli avvocati, ai funzionari 
di cancclteria di poter stu¬ 
diare e applicare con tran¬ 
quillità questa ‘importante 
riforma non pressati - dalle 
migliaia di (mlverosi fasci¬ 
coli che straripano dagli ar¬ 
madi. Potrebbe perciò aver 
senso una amnistia che can¬ 
celli le vecchie piccole pen¬ 
denze e «>he dovrebbe per¬ 
ciò strettamente ricalcare il 
testo dei 1978. 

Ma se si pensa aH'amni- 
stia come provvedimento per 
ridurre puramente e sempli¬ 
cemente il numero dei de¬ 
tenuti, si fa un grave erro¬ 
re. L’amnistia del 1978 ri¬ 
dusse i detenuti da 33 mi¬ 
la a 27 mila (sempre al di 
sopra dei posti carcere di¬ 
sponibili), ma dopo un an¬ 
no e mezzo si era di nuo¬ 
vo alle 33 mila presenze. 
Ha quindi ragione U com¬ 
pagno Felisetti, presidente 
socialista della Commissio¬ 
ne ' Giustizia della Camera, 
che ha contestato il ricor¬ 
so all’amnistia per ridurre 
il numero dei detenuti. E 
la segreteria del PLI è an¬ 
data giustamente più avan¬ 
ti, ricordando che l’amni¬ 
stia serve a far dimentica¬ 
re i problemi del carcere 
c non ad affrontarli. ■ 

Per quanto riguarda il so¬ 
vraffollamento delle carce¬ 
ri, una progressiva e stabi¬ 
le riduzione del numero dei 
detenuti è legata innanzi 
tutto al mutamento < «Ielle 
condizioni economiche del 
Paese; infatti y numero dei 
detenuti, come il numero dei 
malati di mente e la entità 
di tutti gli altri fenomeni 
di emarginazione, aumenta 
nei momenti di più acuta 
crisi economica. Sul piano 
degli strumenti tecnici, oc¬ 
corre distinguere gli inter¬ 
venti per i condannati de¬ 
finitivi. che sono circa 12 
mila, dagli interventi per 
gli imputati, che sono cir¬ 
ca 24 mila. • - . 

Per i primi occorre pen¬ 
sare innanzi tutto ad un po¬ 
tenziamento delle misure al¬ 
ternative al carcere, come 
la semilibertà, e ad un uso 
diverso delia grazia. Oggi 
(la grazia è considerata an¬ 
cora uno strumento di ec¬ 
cezionale indulgenza, «mi si 
ricorre in casi straordinari; 
la regola-è scontare tutta 
la pena, Peccezione è la gra¬ 
zia. Occorre ' studiare se 
questi ‘ termini possono es¬ 
sere rovesciati.' Oie senso 
ha lasciare in carcere una 
persona che ha scontato u- 
na «%rta parte «Iella pena 
inflittagli e che ha già «Ia¬ 
to segni effettivi di poter¬ 
si utilmente inserire nella 
società civile? Si può in- 
somma considerare' la gr^ 
zia come un vero e pn^trìo 
strumento di politica peni¬ 
tenziaria piuttosto che co¬ 
me una manifestatone di 
indulgenza sovrana? 

Per gli imputati sono es¬ 
senziali l’accelerazione dei 
processi penali la riduzione 
della carcerazioae preventi¬ 
va, almeno in alcuni casi, 
un ricorso meno frequente 
ài mandato di cattura: ai 
tratta di interventi imli^ien- 
sabili, tanto più che circa il 
60% degli imputati viene as¬ 
solto. Alcune «ii queste mi¬ 
sure possono essere varate 
in breve tempo. H precet¬ 
to c«)siddetto di depenalizza¬ 
tone prevede tecniche «li 
snellimento e di accelera¬ 
tone dei processi; il cosid- 
«letto tribtaiiaie della liber¬ 
tà dovrebbe consentire un 
maggiore controllo sull'uso 
del mandato di cattura; non 
è difficile ridoiTe la car¬ 
ceratone preventiva per aL 
cuoi reati minori do¬ 

po la sentenza «li snimo gra¬ 
do. 

Ma al fondo dì questi pro¬ 
blemi c'è la necessità di un 
nuovo processo penale. 

Sulla vita dei detenuti 
queste misure potranno a- 
vere un indubbio effetto po¬ 
sitivo, ma non s<mo solfi- 
cienU. Occorre evitare ogni 
promiscuità tra dt ha fat¬ 
to del crimine «na irretrat- 
tabile scelta di vita, e tut¬ 
ti gli altri «dio sono la stra¬ 
grande maggioranza, ed oc¬ 
corre disporre di un perso¬ 
nale penitenziario aMamcn- 
te qualificato. La smìlitarìi- 
zzzione e la professionalizza- 
zione degli agenti di custo¬ 
dia sono considerate da noi 
una tappa essenziale, e su 
questo sono d'accordo mol¬ 
te altre forte politiche, an¬ 
che della maggioranza, men¬ 
tre non sembra d’accordo 
Darida che pare perseguire 
ancora i sogni miiUaristi del 
suo predecessore, il quale a- 
veva psrsmo proposto na re- 
psrto mobile «legli agenti di 
custodia, come i marincs! 

Ci sì accorge che il dram¬ 
ma del carcere con i som 
omicidi quasi settimanali, ì 
ferimenti e le aggiiaiieiii 
quotidiane è l'effetto di lun¬ 
ghi anni di inazione, iaenl- 
tura e non governo anche 
nel campo doUa ginstjzia. 
Non si poè riparare in pe¬ 
di! mesi a ciò che non è 
stato fatto ia aknal decen¬ 
ni. nu ci si pnè affNftaie 
ad agire eoa ceneeee na éd- 
le questioni e ngicnevelesM 
priaia die sU troppo tardi 


• (Dalla prima pagina) 

vfjy a c » ‘ 

ma nei giorni scorsi. Gran 
Bretagna. Germania federale 
e Francia fanno parte, insie¬ 
me agli Stati Uniti e al Ca¬ 
nada. del cosiddetto « gruppo 
di contatto » incaricato di tro 
vare una .soluzione per av¬ 
viare la Namibia aU'indipen- 
denza. L’agenzia angolana ha 
anche reso noto che la città 
di Xangongo è stata r total¬ 
mente distrutta » nel corso 
«leU’aggrcssione sudafricana. 
Gravi danni hanno anche su¬ 
bito le città di Cahama c 
Tchibemba. * ' 

n segretario dell’ONU Kurt 
Waldheìm ha intanto interrot¬ 
to le sue vacanze m Austra¬ 
lia cd è irientrato ieri a New 
York in seguito all'aggravar- 
si «Iella situazi<xìe nell'Africa 
australe. Waldheim ha espres 
so « profonda preoccupa 
zione » per la nuova incur¬ 
sione sudafricana e ha di¬ 
chiarato che « pii attacchi 
sferrati dalle forze armate 
sudafricane costituiscono non 
solo una violazione grave del¬ 
l’integrità dell’Angola ma an¬ 
che una pericolosa ripresa 
della violenza nella regione ». 
Appena giunto a New York 
Waldheim si è subito messo 
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l’Europa può svolgere in 
Africa e soprattutto nel 
suo cono meridionale. Un’ 
area, va detto, che si pre¬ 
senta come una delle gran¬ 
di polveriere del mondo e 
dove i fattori locali di cri¬ 
si si intrecciano con l’in¬ 
sieme delle tensioni inter¬ 
nazionali. - ■ • ' 

Non ci vuole molto a co¬ 
gliere i motivi locali di que¬ 
sta fiammata: c’è una po¬ 
tenza regionale che si reg¬ 
ge, anche sa fra tentazio¬ 
ni liberaleggianti, sul regi¬ 
me dell’apartheid e che 
svolge, per le sue materie 
prime e per le sue ricchez¬ 
ze industriali, una funzio¬ 
ne strategica per l’intero 
Occidente. Grazie a questa 
duplice forza vanta il di¬ 
ritto di occupare la Nami¬ 
bia e di ergersi, con una 
scelta puramente militare, 
a bastione del suo potere 
mostrando i muscoli ai 


in contatto con il presidente 
di turno del Consiglio di si¬ 
curezza (attualmente H mi¬ 
nistro degli Esteri panamen- 
se. Jorge Itlueca). La sera 
prima, il presidente dcH'An- 
gola José Eduardo Dos San- 
tos aveva chiesto una riu¬ 
nione urgente «kl Consiglio di 
sicurezza chiedendo «il ritiro 
immediato » delle truppe di 
Pretoria dal territorio ango¬ 
lano e « provvedimenti per 


evitare un confronto di gravi 
proporzioni ». 

Si allargano intanto le pro¬ 
teste internazionali contro la 
nuova aggressione. Ieri il go¬ 
verno olande.se, dupo l’analo¬ 
ga presa di posizione britan¬ 
nica. ha espres.'iO « grave 
preoccupazione » per gli attac¬ 
chi sudafricani. 11 consigliere 
«leU'ambasciata «lei Sud Afri¬ 
ca in Olanda è stato convo¬ 
cato al ministero degli Este- 


Tardiva presa di posizione 
del ministero, degli Esteri 


ROMA — Il giorno dopo Is 
iniziative di Bonn. Parigi. 
Londra e Lisbona anche il 
governo italiano ha espresso, 
attraverso < una nota della 
Farnesina, « profonda preoc¬ 
cupazione » per le - notizie 
« circi la recente Incursione 
sudafricana aH'interno del 
territorio angolano, che ha 
dato luogo a cruenti combat¬ 
timenti tra le forze armate 
dei due paesi ». 

« Il governo italiano, che 
si .è sempre <x>erentemente 
espresso contro il ricorso al¬ 
la violenza per la soluzione 
del problemi deU'Africa au¬ 
strale — afferma la nota — 
esprime la sua ferma deplo¬ 
razione e condanna per l'ini¬ 


ziativa del governo di Preto¬ 
ria che. oltre a violare l'in- 
tegrltà territoriale di uno 
stato sovrano e a comporta¬ 
re 11 rischio di allargamento 
del confronto militare in ta¬ 
le delicata area geografica, 
minaccia di pregiudicare gh 
sforzi per una rapida e sod¬ 
disfacente soluzione deiran- 
nosa vertenza namibiana». 

a In questa situazione Tito- 
lia. nell’esprimere la sua so¬ 
lidarietà con il governo di 
Luanda, auspica — conclude 
la Farnesina — che da parte 
del Sud Africa venga imme¬ 
diatamente completala il ri¬ 
tiro delle proprie truppe dal 
territori o angolano ». 


Uno porte dell'Europa 
non è stato n guardare 


paesi vicini, VAngola in pri¬ 
mo luogo e poi il Mozam¬ 
bico, sia con attacchi mi¬ 
litari diretti sia alimentan¬ 
do focolai di guerriglia e 
disegni di destabilizzazione. 

Ugualmente sono con fa¬ 
cilità leggibili gli intrecci 
internazionali che fanno 
da cornice a questa crisi: 
è solo un caso che l’indu¬ 
rimento ■ della • posizione 
sud-africana sull’indipen¬ 
denza della Namibia abbia 
coinciso con l’avvento di 
Reagan? E che parallela- 
mente Pretoria abbia ac¬ 
centuato le sue pressioni 
sui vicini? Sembrerebbe di 
no. Ma non è neanche un 
caso che la prima conse¬ 
guenza del raid compiuto 
in febbraio contro la capi¬ 


tale del Mozambico sia sta¬ 
ta l’apparizione nella rada 
di Maputo di una flotta 
sovietica. Insamma il ri¬ 
sultato di un accentuarsi 
delle tendenze a creare 
frontiere di blocco, quasi 
invalicabili limiti di cam¬ 
po, è cercare coperture 
militari ora a Mosca ora 
a Washington. 

Proprio su questo punto 
si accresce il valore della 
pronta iniziativa dei tre 
governi europei, i quali nei 
mesi scorsi hanno già avu¬ 
to modo di misurare, nel 
congelato negoziato sulla 
’ Namibia, che la linea d’ur¬ 
to sud-africana muove pro¬ 
prio in questa direzione e 
con un sostegno diretto 
delVamministrazìone Rea¬ 


ti dove gli è stata «x)nsegnata 
una nota di condanna «Ielle 
attività militari del Sud Afri¬ 
ca « che violano la lettera e 
lo spirito della Carta delle 
Nazioni Unite » e € possono 
causare gravi ■ ripercussioni 
negli sforzi dei paesi occi¬ 
dentali intesi a portare ad 
una pacifica soluzione della 
questione della . Namibia ». 

Una nota, ieri, è stata dif¬ 
fusa anche dal ministero ne¬ 
gli Esteri spagnolo: in essa 
si definisce l'azione militare 
sud africana ^aggressione con¬ 
tro uno Stato sovrano » e su¬ 
scettibile di mettere a repen¬ 
taglio la pace nel mondo e la 
sicurezza ». 

Anche l'URSS è ieri inter¬ 
venuta sulla questione con una 
nota ufficiale della TA^ in 
cui ai « condanna fermamen¬ 
te l'invasione armata dell’An¬ 
gola ». Precedentemente, la 
agenzia sovietica aveva ados- 
sato agli Stati Uniti parte del¬ 
la responsabilità per le azio¬ 
ni militari sudafricane. 

Da parte sua, il leader li¬ 
bico Gheddafi in un messag¬ 
gio al presidente angolano 
Dos Sanlos ha ieri affermato 
che « il popolo libico è pron¬ 
to a combattere al fianco di 
quello angolano per respin¬ 
gere l’aggressione». 


gan. In ballo, infatti, non 
è soltanto il pericolo di un 
conflitto più vasto che in¬ 
cendi tutta VAfrica austra¬ 
le; piuttosto, prima di ar¬ 
rivarci e il rischio non è 
poi così remoto, quali sono 
le scelte con cui l’Occiden¬ 
te si presenta ad una par¬ 
tita di questa natura che 
investe tutti i nodi del 
rapporto tra il mondo in¬ 
dustrializzato e quello in 
via di sviluppo? Questo è 
il senso del dilemma: un' 
iniziativa per una soluzio-^ 
ne negoziata e politica, ar¬ 
ticolata sull’indipendenza 
della Namibia, e quindi sul 
riconoscimento dei diritti 
dell’Africa in quanto tale 
oppure una linea di colli¬ 
sione al cui termine c’è 
soltanto la trasformazione 
di un intero continente in 
un campo di battaglia che 
al fondo si ridurrebbe ad 
essere tra URSS e USA. 
schiacciando non solo V 
Africa, ma anche l’Europa. 


VogBaim nNqpere fassedio jal verde? 
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mente il «litigare degli in¬ 
cendi nelle oitime zone ver¬ 
di del paese. 

L’uso del fuoco è purtrop¬ 
po familiare nelle nostre 
eampagne: inizialmente ser¬ 
viva soltanto « conquistare 
nuova terra aWagncoltura, 
poi a propiziare il pascolo 
nelle zone incoltivabili; fin¬ 
ché non è servito ad agevo¬ 
lare il passaggio dei caccia¬ 
tori distruggendo le mac¬ 
chie, a facilitare una spe- 
nlùiane edilizia non . più 
arrestata da una prnetm or¬ 
mai bruciata, e perfino a re¬ 
golare faide paesane fra 
proprietari Adesso magari 
è diventata ««'«troia destabi- 
lizzante dei terroristi m vii- 
leggiatuTu. 

Finera alrmeno, gli incendi 
estivi fanno rare vittime u- 
mane e spew risparmiano 
anche gli edifici: soltanto la 
natura, il poco verde rima¬ 
sto, esce distrutto e general¬ 
mente irrecuperabile dallo i 
scontro con il fuoco. E la ; 
mancanza di danni alle per¬ 
sone e olle abitazioni ei ha 
fatto troppo a lungo abbas¬ 
sare la guardia, sottoslima- 
re il danno, sopportare pas- 
swamente Vineuria delle au¬ 
torità: reqmozione ineen- 
fi • te rro r ismo riaeàia di 
farei muovere m ««a dire¬ 
zione obag li a t a. Tornio per 
essere espfieito, la battagtia 
eoixtro gli incendi del ver¬ 
de non i «na questione di 
pelina, anche se, beninteso, 
le indagini tese a individaa- 
re e catturare gli incendiari 
vanno iniziate e port^ a- 
Moti con piò energia di 
quanto non sia «foto fetta in 
p O M O I o. Jfa le canoe di fon¬ 
do degli inetudi dei verde 
«onna cercet e pM l o nt ano « 
vonnp nffronteàe dn concreto 
per eliminarle. 


Alla radice degli incendi 
e’è la totale assenza di una 
politica nazionale dell’am¬ 
biente e del te>Ti(«>rio in Ita¬ 
lia e, diciamolo pure, una 
ancora insufficiente consape- 
volezza dell’opinione pubbli¬ 
ca in questo campo. Abbiamo 
pochi, vecchi e maltenuti 
parchi nazionali, s razione 
di governo ha fatto sì che 
le popolazioni conwrese nei 
parchi li considerino come 
un’ingiustificata e ineom- 
prensibile punizione; i par¬ 
chi regionali, istituiti negli 
ultimi dieci anni, sono ancor 
meno di quelli nazionali 
Troppe volte le amministra¬ 
zioni locali (anche quelle di 
sinistra, che pare sono pro- 
tagoniste delle poche ecce¬ 
zioni) hanno trascurato il 
problema del verde, penaliz 
zandolo di fronte agli inte¬ 
ressi della speculazione edi¬ 
lizia o a quelli di una qual¬ 
che corporazione. 

La nostra cultura ideali¬ 
stica considera i boschi, le 
pinete, le macchie di arbusti 
mediterranei come un resi¬ 
duo idilliaco del paesaggio 
dell’Italia preindustriale: e 
«ii ct^nseguenza come qual- 
eoso che inevitabilmente il 
•progresso» travolgerà. Non 
ei siamo ancora convinti che 
la soprawivenza del verde 
non è neceoooria ooltanlo a 
salvare il panorama delle 
nostre vacanze, ma i indi- 
soensabilc a proteggere del 
dissesto montagne e polline, 
a con servarci nna riserva 
mmima <it o ss ige n o, od im¬ 
pedire la sa l d at ura lungo le 
noofre coote di «ntnmterrot- 
ta m n rogtia di cemento a 
fronte di «n moro ormai 
qnaot privo M otto; che il 
verde hioomnia è osmà pM 
«nn ne c e ssi t è Mologkn c 
teenologkà dello neotro oo- 


cietà di quanto non sia un 
bisogno estetico dello spi¬ 
rito. 

Se n«m abbiamo saputo 
reagire alla distruzione del 
verde ad opera delle raspe* 
e dell’inquinamento, non si 
vede dunque perché do- 
vremmo saperlo fare quan¬ 
do ciò avviene ad opera del 
fuoco. Quando avremo una 
legge nazionale per la dife¬ 
sa del suolo, promessa da 
tutti i governi degli ulti¬ 
mi trent’anni e mai appro¬ 
vata. conùnceremo a saper¬ 
ci d^endere danti incendi. 
Quando U governo in carica 
sarà capace di sostituire gli 
articoli dèlia legge urbani¬ 
stica riguardanti l’edificabi¬ 
lità dei terreni messi in di¬ 
scussione dalla Corte costi¬ 
tuzionale quasi due anni fa, 
avremo fatto un aftro pas¬ 
so avantL Quando i nostri 
striminziti parchi nazionali 
saranno quintuplicati in nu¬ 
mero e in estensione, e 
quàndo te Regioni avranno 
istituito • propri parchi, in¬ 
vece di disputare allo Stato 
la gestione di quelli già esi¬ 
stenti, sarà più facile com¬ 
battere contro il fuoco. 
Quando tutti i grandi e me¬ 
di Comuni italiani avranno 
attrezzato gùmlini e zone 
verdi nello miniTa di alme¬ 
no 20 metri quadri od abi¬ 
tante, come hanno saputo 
fare s Comuni emiliani, sa¬ 
remo ancora più vicini al 
successo; e quando le leggi 
che vietmio l’edifiemzione e 
perfino il pascolo nelle arce 
percorse del fuoco saranno 
opplieote dratticomenta, al- 
tara il più sari fatta. 

Perché solinnto nllorn In 
fente si convmcerà che il 
oerdc i un bona inestimnbi- 
le e insostitnibile, perchè il 
governo centrale, le Ragió¬ 
ni, i Comuni, dedicheranno 


<id esso tutta la propria cu¬ 
ra, ed una p^e consisten¬ 
te dei propri investimenti 

Conte potrebbe convin¬ 
cersi di questo l’opinione 
pubblica cte assiste smarri¬ 
ta all’inconcepibUe ineffi¬ 
cienza con cui lo Stato ita¬ 
liano difende il residuo pa¬ 
trimonio vegetale del Pae¬ 
se? Qualche elicottero ob- 
bandonato ad una lotta di¬ 
sperata di uno contro die¬ 
ci, venti focolai di incendio 
contemporanei, ' e raeropla- 
no fantasnta, l’Hercules, 
grottescamente adibito o 
controllare migliaia di chi¬ 
lometri di costa! Quando in¬ 
vece' servirebbero almeno 
una decimo di elicotteri per 
ogni regione ed un'intera 
squadriglia di bombardieri 
d’acqua dissemimato lumgo 
tutta la penisola; e a terra 
un’organizzazione della di¬ 
fesa civile, attrezzata, effL 
dente, capace di interveni¬ 
re tempestivamente ad agni 
allarme lanciato da ama co- 
pillare rete di avvistamento. 

Non lasciamo dunque che 
l’angosciosa discussione su¬ 
gli incendi estivi sia dirot¬ 
tata verso Vindagìne socio- 
ìogieo-poliziesea per asse¬ 
gnare la palma della piro¬ 
mania mlfimbedUe che get¬ 
ta la cieca, piuttosto che ai 
delinquente cornane o al 
terrorista. Cerchiamo di 
uscire da questa nuovo, tri¬ 
ste esperienza c<m Io cvnso- 
pcoofezza che per n<m do¬ 
verla ripetere bisognn «mo¬ 
versi in «fate direzioni* quel¬ 
la di uno difesa ernie, che 
sia àUrezztSa per • o p er a re 
nache contro gli incraii, n 
quella più gcncrole di nn 
governo del territorio c del- 
l ’ amb i ente che inptri de- 
cisomcnlc trcnfnnni ài H- 
tnrdi e di mnnchraoleoo 
nei confronti del verde n 
dello nntnra. 


































